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ACCESSO E CIRCOLAZIONE DEGLI ADDETTI AI LAVORI 

Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando 

necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 

 

Elenco Rischi 

Valutazione Rischio 

Misure di Prevenzione Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 

Entità 

Caduta di materiale 

dall’alto 
Possibile Significativo Notevole 

Prestare attenzione ai carichi 

sospesi nelle fasi di manovra. 

Indossare elmetto di 

protezione 

Investimenti da parte di 

mezzi meccanici 

Non 

Probabile 
Grave Accettabile 

Tenersi a distanza di sicurezza 

dai mezzi operativi in 

movimento 

Prestare attenzione negli 

spostamenti. 

Segnalare il passaggio. 

Cadute a livello e 

scivolamenti  
Possibile Modesto Accettabile 

Prestare attenzione negli 

spostamenti 

Tenere pulito e in ordine il 

luogo di lavoro 

Indossare scarpe di sicurezza 

 

SCHEDA TECNICA 

La viabilità delle persone nei cantieri è disciplinata dall’Art. 108 e dall’ Allegato XVIII del D.Lgs 81/08 come 

modificato dal D.Lgs.106/09. 

Le strade, i viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto 

normale con tavola fermapiede nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. 

Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti 

robusti o con altri mezzi atti ad ottenere lo scopo. 

Deve altresì essere provveduto al sicuro accesso ai singoli posti di lavoro in piano, in elevazione, in profondità.  

Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti a percorsi interni devono essere illuminate secondo le 

necessità diurne e notturne, ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

Le zone di transito e di accesso ai servizi di cantiere ed ai posti di lavoro esposte al rischio di caduta di materiale 

dall'alto devono essere protette con robuste tettoie o con parasassi. 

L'accesso ai posti di lavoro sopraelevati deve avvenire utilizzando scale fisse a gradini protette su ambo i lati 

con parapetto normali provvisti di tavola fermapiede. 

Quando vengono utilizzate scale a mano queste devono risultare vincolate con mezzi idonei a parti fisse, avere 

lunghezza tale che almeno un montante sporga oltre il piano di accesso di almeno 1 metro. 

Le scale che servono a collegare stabilmente due piani di ponteggio, quando sono sistemate verso la parte 

esterna del ponteggio, devono essere provviste sul lato esterno di idonea protezione. 

Nei lavori in sotterraneo, ove sia concesso ai pedoni di accedere e camminare lungo il tunnel, deve essere 

individuato un passaggio pedonale di adeguata larghezza, opportunamente illuminato ed indicato con cartelli 

visibili. 

Per l'accesso ai pozzi devono essere utilizzati mezzi sicuri quali scale sezionate, quanto possibile, in tratte di 

lunghezza non superiore ai 4 metri e sfalsate a mezzo pianerottoli intermedi.  

Possono essere utilizzati gli apparecchi per la salita e discesa dei carichi purché vengano adottate particolari 

precauzioni ed attrezzature e ciò avvenga sotto la diretta sorveglianza di un preposto.  

Nei mezzi meccanizzati atti al trasporto di persone e materiali è vietato il trasporto promiscuo. 

L'accesso e la circolazione degli addetti ai lavori deve avvenire in modo ordinato.  

Per il raggiungimento del posto di lavoro devono sempre essere utilizzati i percorsi e le attrezzature predisposti 
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allo scopo. 

Quando non risulti possibile garantire la percorribilità dei percorsi predisposti per tutta la durata dei lavori, 

devono essere installati opportuni segnali e devono essere individuati percorsi alternativi, resi noti a tutto il 

personale operante in cantiere. 

I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose. 

Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente possibile 

un luogo sicuro. In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni 

di massima sicurezza da parte dei lavoratori. Il numero, la distribuzione e le dimensioni delle vie e delle uscite 

di emergenza dipendono dall’impiego, dall’attrezzatura e dalle dimensioni del cantiere e dei locali nonché dal 

numero massimo di persone che possono esservi presenti. 

Le vie e le uscite di emergenza che necessitano di illuminazione devono essere dotate di una illuminazione di 

emergenza di intensità sufficiente in caso di guasto all’impianto.  

Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa 

al capo per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per 

contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o per 

presenza di chiodi, 

ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/perf

orazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
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ACCESSO DEI NON ADDETTI AI LAVORI 

Quando in cantiere sia previsto l'accesso di non addetti ai lavori, questi devono avere accesso e percorsi 

separati e convenientemente protetti da ogni rischio di interferenza con le attività svolte all'interno del cantiere.  

 

Elenco Rischi 

Valutazione Rischio 

Misure di Prevenzione Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 

Entità 

Caduta di materiale 

dall’alto 
Possibile 

Significati

vo 
Notevole 

Prestare attenzione ai carichi 

sospesi nelle fasi di manovra. 

Indossare elmetto di 

protezione 

Investimenti da parte di 

mezzi meccanici 
Non Probabile Grave Accettabile 

Tenersi a distanza di sicurezza 

dai mezzi operativi in 

movimento 

Prestare attenzione negli 

spostamenti. 

Segnalare il passaggio. 

Cadute a livello e 

scivolamenti  
Possibile Modesto Accettabile 

Prestare attenzione negli 

spostamenti 

Tenere pulito e in ordine il 

luogo di lavoro 

Indossare scarpe di sicurezza 

 

 

SCHEDA TECNICA 

La viabilità delle persone nei cantieri è disciplinata dall’Art. 108 e dall’ Allegato XVIII del D.Lgs 81/08 come 

modificato dal D.Lgs.106/09. 

Agli estranei ai lavori non deve essere consentito di accedere alle zone di lavoro del cantiere.  

Appropriata segnaletica in tal senso deve essere installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e ripetuta 

in corrispondenza degli accessi alle zone di lavoro. 

Tuttavia, quando sia previsto che non addetti ai lavori possano accedere ai luoghi di lavoro per motivi vari, 

devono essere predisposti appositi percorsi protetti e separati dalle lavorazioni, oppure le persone devono 

essere accompagnate da personale del cantiere incaricato allo scopo. 

Qualora l'accesso di terzi sia previsto e regolamentato, è necessaria la preventiva informazione sulle attività in 

corso. 

Quando sia previsto il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro sopraelevati, 

devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l’arresto 

degli stessi. 

L'accesso e la circolazione deve avvenire in modo ordinato e regolamentato.  

L’accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito 

mediante recinzioni robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di 

pericolo. 

Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali, protezioni devono essere di natura tale da risultare 

costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l’illuminazione naturale, gli stessi devono essere illuminati 

artificialmente; l’illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne. 

Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva (es. stradali) devono essere adottati 

provvedimenti che seguono l’andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di 

segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 

Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 
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• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa 

al capo per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per 

contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o per 

presenza di chiodi, 

ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/perf

orazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale – Metodi di 

prova per calzature 
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ACCESSO E CIRCOLAZIONE DEI MEZZI MECCANICI DI TRASPORTO  

Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di 

accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. All'interno del cantiere, la circolazione degli 

automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della 

circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni 

dei percorsi e dei mezzi. 

 

Elenco Rischi 

Valutazione Rischio 

Misure di Prevenzione Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 

Entità 

Caduta di materiale 

dall’alto 
Possibile Significativo Notevole 

Prestare attenzione ai carichi 

sospesi nelle fasi di manovra. 

Indossare elmetto di 

protezione 

Incidente stradale 
Non 

probabile 
Grave  Accettabile 

Verificare la possibilità di 

chiudere la strada. Prevedere 

procedure di sicurezza per 

l’uso di aree esterne al 

cantiere in presenza di traffico 

veicolare 

Investimenti da parte di 

mezzi meccanici 

Non 

Probabile 
Grave Accettabile 

Tenersi a distanza di sicurezza 

dai mezzi operativi in 

movimento 

Prestare attenzione negli 

spostamenti.  

Segnalare il passaggio.  

Cadute a livello e 

scivolamenti  
Possibile Modesto Accettabile 

Prestare attenzione negli 

spostamenti 

Tenere pulito e in ordine il 

luogo di lavoro 

Indossare scarpe di sicurezza 

 

SCHEDA TECNICA 

La viabilità nei cantieri è disciplinata dall’Art. 108 e dall’ Allegato XVIII del D.Lgs 81/08 come modificato dal 

D.Lgs.106/09. 

Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e 

curve adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni 

soddisfacenti. 

La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre 

la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono 

essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una 

dall'altra. 

I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono 

essere in condizioni tali da rendere sicuro il movimento ed il transito dei mezzi di trasporto ed essere inoltre 

correttamente aerati ed illuminati 

Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente 

possibile un luogo sicuro. In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in 

condizioni di massima sicurezza da parte dei lavoratori. 

Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 

Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni esso deve essere 

equipaggiato con uno speciale segnale luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo 

quando si innesta la marcia indietro. 
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I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali nella direzione 

di marcia e luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente quando si inverte la direzione di 

marcia. 

I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di 

emergenza) devono essere equipaggiati con segnali speciali. 

I mezzi mobili a motore utilizzati in cantiere quando non provvisti di cabina di manovra o di guida, devono 

essere provvisti di robusta tettoia di protezione del posto di guida o manovra contro i rischi di caduta di 

materiali dall'alto e contro i rischi di ribaltamento. 

Le strade usate dai mezzi meccanici devono avere una manutenzione appropriata.  

Per evitare la formazione di fango e di polvere se sterrate, devono essere spianate, trattate con inerti e 

innaffiate periodicamente. 

La velocità deve essere limitata per garantire la massima sicurezza in ogni condizione e comunque ridotta a 

passo d'uomo in corrispondenza dei posti di lavoro odi passaggio. 

Le manovre in spazi ristretti od impegnati devono avvenire con l'aiuto di personale a terra. 

Tali disposizioni devono essere richiamate con apposita segnaletica. 

Deve essere regolamentato l'accesso e la circolazione dei mezzi di trasporto personali per raggiungere i 

posti di lavoro. Se non sono approntate zone di parcheggio, separate da quelle di lavoro, all'interno del 

cantiere, i mezzi di trasporto personali devono essere lasciati all'esterno. 

 

Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per 

caduta di 

materiali 

movimentati e/o 

per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni

/perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova per 

calzature 
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Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 
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CARICO E SCARICO MATERIALI 

 

Trattasi del carico e scarico dei materiale nell’ambito del cantiere 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro 

o Carrello elevatore 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento per sganciamento del carico Probabile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Rovesciamento dell’autocarro  Non probabile Grave Accettabile 

Ferite, tagli per contatto con gli elementi in 

movimentazione 
Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica e segnalare la zona interessata all’operazione (Art. 

108 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per caricare l’autocarro condurlo sotto la gru, evitando di farla lavorare in punta. Il carico deve essere 

calato ad altezza d’uomo sopra il pianale. Dare appositi segnali per guidare le manovre del gruista 

• Il carico deve essere legato al pianale facendo passare le corde per gli appositi anelli. Le travi e tavole 

devono essere disposte a pacchi, interponendo ogni tanto delle traversine di legno, per infilare e sfilare 

le cinghie o funi 

• Per assistenza al carico di terreno su un autocarro, stare a debita distanza dal camion e dalla macchina 

che sta caricando. Se si deve salire sul cassone per sistemare il terreno, avvertire l’operatore e salire solo 

quando la macchina è ferma 

• Prima di scaricare materiali ed attrezzature, chi dirige i lavori deve precisare la procedura da seguire, gli 

eventuali mezzi meccanici da utilizzare e le cautele da adottare 

• I materiali devono essere scaricati su terreno solido, livellato, asciutto 

• Non infilare mai le mani sotto i materiali per sistemare pezzi fuori posto: usare un pezzo di legno e prestare 

la massima attenzione ai materiali slegati 

• Prima dello scarico, occorre legare i fasci di tavole, tubi, ecc. con due cinghie uguali, badando a 

comprendere tutti gli elementi e, in fase di tiro, che il fascio resti orizzontale, altrimenti fermare 

l’operazione e sistemare meglio le cinghie (Allegato VI Punto 3 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Se lo scarico dei materiali non è automatizzato, tenere i carichi vicino al tronco e stare con la schiena 

dritta. Per posare un carico, abbassarsi piegando le ginocchia, evitare torsioni o inclinazioni della schiena 

(Allegato VI Punto 3 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Vietare ai non addetti alle manovre l’avvicinamento alle rampe ribaltabili dell’autocarro 

• Gli addetti alla movimentazione di rampe manuali devono tenersi lateralmente alle stesse 
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• Se il sistema meccanico non dovesse seguire il movimento delle rampe ribaltabili, nella fase di 

sollevamento, si dovrà intervenire operando a distanza di sicurezza 

• Imbracare i carichi con cinghie o funi in modo tale da resistere al peso che devono reggere e da restare 

fermi durante il trasporto 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le lavorazioni 

e/o per caduta di 

materiali o utensili vari 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/fe

rite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le lavorazioni 

e gli interventi di 

manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 
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TRASPORTO DI MATERIALI NELL' AMBITO DEL CANTIERE 

Trattasi delle operazioni di trasporto di materiale di costruzione o provenienti da scavi e demolizioni, 

nell'ambito del cantiere, eseguite mediante mezzi meccanici o manuali. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro 

o Carriola 

o Pala meccanica 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Predisporre andatoie di attraversamento di larghezza cm 60 per le persone e di cm 120 per il trasporto 

di materiale (Art. 130 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre comode vie di percorso per le carriole 

• Predisporre una idonea bagnatura del materiale 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 

dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il 

modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per il trasposto in piano fare uso di carrelli, considerando che per quelli a 2 ruote il carico massimo è 

di 100 kg. ca, mentre per quelli a 4 ruote è di 250 kg. Ca 

• Soltanto in casi eccezionali è possibile utilizzare i carrelli sulle scale e, in ogni caso, occorrerà 

utilizzare carrelli specificamente progettati 

• Non prelevare o depositare oggetti a terra o sopra l'altezza della testa 

• Il raggio di azione deve essere compreso, preferibilmente, fra l'altezza delle spalle e l'altezza delle 

nocche (considerando le braccia tenute lungo i fianchi) 

• Se è inevitabile sollevare il peso da terra, compiere l'azione piegando le ginocchia a busto dritto, 

tenendo un piede posizionato più avanti dell'altro per conservare un maggiore equilibrio 

• La zona di prelievo e quella di deposito devono essere angolate fra loro al massimo di 90° (in questo 

modo si evitano torsioni del busto); in caso di arco maggiore, girare il corpo usando le gambe 

• Fare in modo che il piano di prelievo e quello di deposito siano approssimativamente alla stessa 

altezza (preferibilmente fra i 70 e i 90 cm. da terra) 

• Per posizionare un oggetto in alto è consigliabile utilizzare una base stabile (scaletta, sgabello, ecc.) 

ed evitare di inarcare la schiena 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa 

al capo per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per 

contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o per 

presenza di chiodi, 

ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/perf

orazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (08) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 

e fibre 

Mascherina 

antipolvere FFP2 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol a base acquosa 

di materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 
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SCAVO DI SBANCAMENTO  

    

Trattasi di scavo a sezione ampia, la cui superficie orizzontale è 

preponderante rispetto alla profondità dello scavo, eseguito in terreni di 

qualsiasi natura, a mano o con mezzo meccanico, compresi 

aggottamenti superficiali con pompa e trasporto a rifiuto del materiale 

di risulta. Generalmente, questo tipo di scavo su vasta superficie viene 

utilizzato per lo spianamento e la sistemazione del terreno su cui 

verranno costruiti i fabbricati, per la realizzazione di fondazioni a platea, 

e per i tagli di terrapieni. 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 

Qualunque lavoro di scavo deve essere preceduto da un'analisi geotecnica del terreno che in relazione alle 

caratteristiche del lavoro dovrà portare a determinarne i fattori di stabilità. Di tale perizia si deve fare 

riferimento nel piano di sicurezza, eventualmente producendone la relazione in allegato. Tutte le attività di 

scavo comportano la verifica preventiva da parte di un responsabile di area direttiva e la sorveglianza dei 

lavori da parte di responsabili di area gestionale. 

Di seguito sono riportate alcune prescrizioni operative: 

o le persone non devono sostare o transitare o comunque essere presenti nel campo di azione 

dell'escavatore, né alla base o sul ciglio del fronte di attacco; 

o le persone non devono accedere al ciglio superiore del fronte di scavo: la zona pericolosa sarà deli-

mitata con barriere mobili o segnalata con opportuni cartelli; 

o il ciglio superiore deve essere pulito e spianato; 

o le pareti devono essere controllate per eliminare le irregolarità ed evitare eventuali distacchi di blocchi 

o di sassi (disgaggio); 

o prima di accedere alla base della parete di scavo accertarsi del completamento dei lavori, armature 

comprese, quando previste; 

o quando è possibile la caduta di materiali dall'alto si deve sempre fare uso del casco di protezione; 

o i mezzi meccanici non dovranno mai avvicinarsi al ciglio dello scavo; 

o non devono essere effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dello scavo; 

o è buona norma arretrare convenientemente i parapetti al fine di evitare sia i depositi sia il transito dei 

mezzi meccanici in prossimità del ciglio superiore. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore 

o Dumper 

o Pala meccanica 

o Pompa (per eventuale estrazione acqua di falda) 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento per ribaltamento del mezzo Possibile Grave Notevole 

Investimento Possibile Grave Notevole 

Seppellimento per sprofondamento delle pareti 

dello scavo 

Possibile Grave Notevole 

Vibrazioni per uso di mezzi meccanici Probabile Significativo Notevole 

Annegamento (per allagamento a causa di rottura 

di falde acquifere, vicinanze di fiumi, bacini ecc.) 

Possibile Significativo Notevole 

Caduta  di automezzi e materiali nello scavo Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 



Comune di Palù del Fersina – Gamoà va Palai en Bernstol 

Intervento 12 – Punto info e bar Frotten – CUP D62I22000010007 – PNRR M1C3-2.1 

PROGETTO ESECUTIVO 

SICUREZZA – R3: Schede dei Rischi 

 

 

16/141 

 

Elettrocuzione (per presenza di cavi interrati) Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri Probabile Modesto Notevole 

Scivolamenti e/o cadute di persone, dai cigli o dai 

bordi nello scavo  
Probabile Modesto Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Accettabile 

Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare i lavori di escavazione effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area 

interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di condutture del gas ed acqua, 

di linee elettriche aeree o interrate, telefono, ecc.) interferenti con le operazioni da eseguire 

• Predisporre vie obbligate di transito per i mezzi di scavo e di trasporto 

• Delimitare l'area interessata dallo scavo e dai mezzi con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato 

adeguatamente arretrato (almeno 1,5 m.) dal ciglio dello scavo, ovvero collocare un solido parapetto 

regolamentare 

• Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio dello scavo 

• Per scavi superiori ad 1 metro, allestire sul ciglio adeguati parapetti con altezza non inferiore ed apporre 

adeguate segnalazioni di pericolo, sufficientemente illuminate nelle ore notturne 

• Evitare l’eccessivo avvicinamento del mezzo a bordo scavo (lasciare almeno 1 metro di distanza) (Art.120  

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Salire e scendere dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento (Allegato V  

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In presenza di operazioni in prossimità di specchi d’acqua o corsi d’acqua devono essere prese misure 

per evitare l’annegamento accidentale 

• Individuare e segnalare opportunamente prima delle operazioni di scavo, tutti i servizi aerei ed interrati 

• Recintare e segnalare tutti gli scavi aperti in particolare in prossimità di aree di transito pubblico e 

abitazioni 

• Armare gli scavi come richiesto dalla natura del terreno e dalla stabilità complessiva della zona (Art.119 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Regolare il traffico durante gli attraversamenti delle sedi stradali ed impiegare gomme e/o idonee 

protezioni atte ad evitare il danneggiamento del manto stradale 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 

i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da 

eseguire 

• Nelle ore notturne la zona deve essere indicata da segnalazioni luminose 

• Vietare l’avvicinamento delle persone non autorizzate mediante avvisi e sbarramenti 

• Munire di parapetto il ciglio dello scavo  

• Non depositare materiale e/o attrezzature sul ciglio dello scavo (Art.120 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre solide rampe per l’accesso allo scavo di automezzi con franco di cm 70 

• Predisporre andatoie con larghezza non inferiore a m.0,60 se destinata agli operai m.1,20 per il trasporto 

di materiale 

• Predisporre scale a mano con pioli incastrati ai montanti, con dispositivo antisdrucciolevole alla base 

• Oltre 1,50 metri, vietare lo scavo manuale per scalzamento alla base (Art.118 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Devono essere osservate le ore di silenzio secondo le disposizioni locali (lavorazioni da eseguirsi fuori 
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dagli orari stabiliti devono essere autorizzate) 

• Si devono verificare le vie o le piste di accesso, provvedendo, ove necessario, al loro allargamento o 

consolidamento (si deve transitare a velocità ridotta all'interno del cantiere) 

• Sbadacchiare le pareti con apposite armature sporgenti almeno 30 cm dal ciglio, oppure inclinare le 

pareti dello scavo. Se le pareti non vengono armate, lo scavo deve essere sagomato secondo il declivio 

naturale del terreno, eliminando le irregolarità che possono dar luogo a franamenti. Se la parete è di 

notevole altezza, sarà conveniente procedere a gradoni dall'alto verso il basso. Gli affioramenti di trovanti 

o altro devono essere rimossi per evitare la loro caduta in tempi successivi a quelli dello scavo 

• Esporre la segnaletica per cantieri stradali secondo il nuovo Codice della strada ed il suo Regolamento 

(il traffico sarà regolato con apposito personale) 

• Devono essere accertati se in zona vi siano stati bombardamenti durante la prima o seconda guerra 

mondiale (nel caso affermativo provvedere alla ricerca dei metalli con apposita apparecchiatura ed alla 

bonifica) 

• Deve essere utilizzato un copricapo per i lavori sotto il sole (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di protezione 

individuale (otoprotettori) con relative informazioni all’uso 

• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all’uso (Art.77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 

il lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità 

 

Fluorescente con bande 

rifrangenti, composto da 

pantalone e giacca ad alta 

visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) 

Indumenti di protezione - 

Requisiti generali. Indumenti 

di segnalazione ad alta 

visibilità per uso 

professionale - Metodi di 

prova e requisiti. 

Scivolamenti e 

cadute a livello 

Stivali 

antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/ 

perforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 

fibre 

Mascherina 

antipolvere FFP2 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Rumore che supera i 

livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 

condotto auricolare 

assumono la forma dello 

stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 2: Inserti 

Annegamento 

Giubbotto 

di salvataggio 

 

Dispositivo individuale di 

galleggiamento da indossare 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII -punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 12402 (06) 

Dispositivi individuali di 

galleggiamento - Parte 1: 

Giubbotti di salvataggio per 

navi d'alto mare - Requisiti di 

sicurezza 
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REALIZZAZIONE IMPIANTO ELETTRICO E MESSA A TERRA DI CANTIERE 

 

La realizzazione dell’impianto elettrico avviene quando il cantiere è in 

fase di allestimento. Gli elettricisti installano nell’apposito quadro di 

cantiere l’interruttore generale onnipolare con protezione 

magnetotermica differenziale, da questo si derivano altre linee di 

alimentazione (interruttori, separatori, prese a spina ecc.) che serviranno 

per le utenze del cantiere. Si portano le matasse dei fili conduttori, 

vengono agganciati al cavo pilota attraverso il quale si esegue 

l’operazione di inserimento nelle canalizzazioni predisposte dai muratori; 

terminata la stesura dei cavi si effettuano i collegamenti nelle scatole di 

derivazione ed alle utenze predisposte (corpi illuminanti, prese a spina), 

si posizionano anche fari di illuminazione del cantiere su punti rialzati (in 

cima a pali).  

Gli elettricisti provvedono ad infiggere nel terreno le paline (spandenti o dispersori) nel numero richiesto; 

dette paline possono essere composte da rame, acciaio zincato o acciaio ricoperto di rame (di spessore 

mm 40); l’infissione dei dispersori avviene o per infissione manuale (con mazza) o con mezzi meccanici 

(battipalo). Per la realizzazione degli impianti di messa a terra e scariche atmosferiche gli elettricisti 

distendono le matasse di cavo fino ai pozzetti di dispersione, quindi provvedono a collegare, con morsetti 

o saldatura, alle macchine di cantiere o alle strutture metalliche da proteggere il cavo di messa a terra. Si 

provvede quindi a collegare, al fine di garantire la continuità elettrica, il conduttore di terra al dispersore; il 

collegamento avviene tramite morsetti che presentano una superficie di contatto adeguata; raramente si 

collegano con saldatura autogena. Viene quindi verificata l’idoneità della capacità di dispersione degli 

impianti di messa a terra e scariche atmosferiche. Appena effettuato il collegamento degli impianti di messa 

a terra, dei vari quadri e prese di derivazione si effettua il cablaggio e collegamento del quadro generale del 

cantiere alla linea di alimentazione dell’ente erogatore. In alcuni casi ci si collega a dei generatori di corrente 

alimentati a gasolio. L impianto di cantiere sarà caratterizzato dalla potenza elettrica richiesta e dal tipo di 

attività previste: 

o Potenza richiesta 

o Data inizio della fornitura e durata 

o Dati della concessione. 

La fornitura per cantieri di piccole e medie dimensioni avviene solitamente in bassa tensione a 380 V trifase; 

per cantieri con potenza superiore a 50 Kw la fornitura avviene in MT/BT mediante propria cabina di 

trasformazione in quanto la fornitura ha inizio dal punto di consegna dell’energia. 

PRESCRIZIONI OPERATIVE  

Particolare cura deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in 

particolare nei confronti dei cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti 

gli elementi in tensione), data la sua pericolosità e la rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature 

presenti sul cantiere. 

Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza di qualsiasi 

anomalia dell'impianto elettrico, apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); 

materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature; cavi 

elettrici nudi o con isolamento rotto. 

E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul bagnato, anche se 

il grado di protezione delle apparecchiature lo consente. 

I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, 

getti di estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente 

tensione al circuito. 

Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. 

E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche. 

Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli 

interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 
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L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile dovrà essere seguita solo dopo aver 

disinserito la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai di fattura artigianale. 

 

 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.) 

o Avvitatore portatile a batteria 

o Ohmetro 

o Saldatrice elettrica 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione Probabilità Danno Classe 

o Cadute entro scavi aperti  Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Incendio di natura elettrica Possibile Grave Notevole 

o Inalazione fumi di saldatura Possibile Grave Notevole 

o Ustioni da saldatura Possibile Modesto Accettabile 

o Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti e cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti 

necessari per poter svolgere questa mansione (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi i 

requisiti professionali previsti dalla legge 

• Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli 

impianti elettrici 

• Gli impianti elettrici nei luoghi "a maggior pericolo di esplosione e di incendio" devono avere 

caratteristiche particolari ("antideflagranti"). Caratteristiche particolari sono richieste anche per gli 

impianti realizzati nei luoghi in cui più elevato è il rischio elettrico; nei cantieri edili le spine e le prese 

devono avere adeguato grado di protezione contro la penetrazione di acqua 

• Gli apparecchi, gli utensili, i quadri e le condutture, oltre che conformi alle norme, devono sempre 

essere mantenuti in buono stato e non essere fonte di rischio per i lavoratori 

• Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo scopo 

materiali parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme 
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tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del Comitato elettrotecnico italiano 

(CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente in materia, si 

considerano costruiti a regola d'arte 

• Per i cantieri temporanei e mobili, l’installatore deve rilasciare la seguente documentazione: 

o certificato di conformità dell’impianto, ai sensi del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09, corredata di copia del certificato dal quale risulta che l’impresa esecutrice abbia 

i requisiti tecnico professionali;  

o relazione tecnica dalla quale risulti anche le tipologie dei materiali utilizzati;  

o schema unifilare dell’impianto realizzato; all’uopo è opportuno rammentare che il quadro 

elettrico a valle del contatore nonché tutti i sottoquadri dovranno contenere un proprio 

schema 

• Nel cantiere deve essere previsto un dispositivo per l'interruzione di emergenza generale 

dell’alimentazione degli apparecchi utilizzatori per i quali possa essere necessario interrompere tutti 

i conduttori attivi per eliminare un pericolo . In altre parole, il comando d'emergenza ha lo scopo di 

interrompere rapidamente l’alimentazione a tutto l'impianto elettrico, esso deve essere pertanto noto 

a tutte le maestranze e facilmente raggiungibile ed individuabile (Allegato V parte I punto 2 del d.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se il comando d'emergenza viene predisposto sul quadro di cantiere, questo può essere costituito 

dall'interruttore generale del quadro stesso, purché le porte non siano chiuse a chiave e, quindi, 

facilmente raggiungibile. 

• Nel caso in cui il quadro venga chiuso a chiave, il comando d'emergenza potrà essere realizzato 

attraverso un pulsante a fungo posizionato all'esterno del quadro, che agisce direttamente 

sull'interruttore generale 

• I cavi elettrici non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni; quando questo 

sia invece necessario, deve essere assicurata una protezione speciale contro i danni meccanici e 

contro il contatto con macchinario di cantiere 

• I cavi che alimentano apparecchiature trasportabili devono essere sollevati da terra in maniera tale 

da evitare danneggiamenti meccanici 

• Le prese a spina usate normalmente per le prolunghe e per alimentare gli utilizzatori negli impianti di 

cantiere devono: 

o essere protette da interruttore differenziale che è buona norma non raccolga un numero 

eccessivo di derivazioni per evitare che il suo intervento non metta fuori servizio 

contemporaneamente troppe linee 

o avere grado di protezione minimo IP 44 

o essere dotate di interblocco meccanico per utilizzatori che assorbono potenze superiori a 

1000 W 

• E’ buona regola per ragioni pratiche adottare in modo sistematico le prese a spina di tipo 

interbloccato 

• L’impianto elettrico deve essere dotato di impianto di messa a terra e di interruttori differenziali ad 

alta sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 

• Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti contro: 

o il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in un circuito 

elettricamente sano); 

o il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in seguito ad 

un guasto di impedenza trascurabile fra due punti in tensione). In entrambi i casi la 

protezione è realizzabile attraverso l'installazione di interruttori automatici o di fusibili; 

o la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego di 

sbarramenti antifiamma, cavi e condutture ignifughe od autoestinguenti) (Allegato IV punto 

4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Non si devono movimentare oggetti di grandi dimensioni (quali gru, scale, tubi, ecc.) nelle vicinanze 

di linee elettriche aeree esterne e prima di iniziare qualsiasi scavo è necessario accertarsi che non vi 

siano condutture elettriche interrate 

• Garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sotto traccia, entro 

canalette o in tubi esterni (non in metallo) 

• Sono assolutamente da evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate nei muri 

• Non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di isolamento risulta 

estremamente precario. Le parti terminali dei conduttori o gli elementi "nudi" devono essere racchiusi 

in apposite cassette o in scatole di materiale isolante (Allegato V parte II punto 5.16 del d.lgs. n.81/08 
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come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sostituire tutti i componenti dell' impianto rotti o deteriorati (prese a spina, interruttori, cavi, ecc.)  

• Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono essere a portata 

di mano nelle zone in cui è presente acqua 

• I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature elettriche devono essere 

tenuti sgombri da materiale di qualsiasi tipo, in particolar modo se si tratta di materiali o oggetti 

infiammabili 

• Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le occasioni di 

pericolo, ad esempio un cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere incendi in 

prossimità di cabine elettriche, conduttori, macchine e apparecchi sotto tensione  

• L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è consentito fino 

a una tensione massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere attestata con marcatura 

CE (Art. 77 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere 

attrezzature più idonee o piani di lavoro sopraelevati 

• Le scale dovranno essere idonee, con pioli ben fissati e assicurate sia al piede che al piano, 

eventualmente con aiuto di altra persona 

• E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della 

lunghezza della stessa e della pendenza applicabile 

• I lavoratori devono essere formati sulle modalità di utilizzo delle attrezzature di lavoro legate 

all’impianto elettrico ed ai conseguenti rischi (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative 

ad incendi o pronto soccorso (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e 

utilizzare estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver 

sezionato l'impianto 

• I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, 

materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate 

secondo le necessità diurne e notturne 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice naturale 

speciale con un alto 

potere di isolamento 

elettrico. 

I guanti dielettrici devono 

essere utilizzati con dei 

sovra-guanti in pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 60903 

Guanti di protezione isolanti  

da contatto con parti sotto 

tensione 
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Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 

incorporata 

 

Calotta in policarbonato 

ad alta resistenza, 

completo di frontalino 

proteggi visiera, dotato di 

alto potere dielettrico. 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001)  

Elmetti di protezione per 

l’industria 

UNI EN 13087-8 (2006)  

Elmetti di protezione- Metodi 

di prova- Parte 8: Proprietà 

elettriche. 

Impiego di utensili 

rumorosi durante le 

lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 

facilmente sostituire  

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici 

realizzati in caucciù 

foderati in cotone con 

suola antisdrucciolevole  

resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature. 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 

indossare per evitare che 

la polvere venga a 

contatto con la pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 
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INSTALLAZIONE QUADRO ELETTRICO DI CANTIERE 

 

Trattasi della installazione di quadri elettrici per cantieri edili, che si suddividono in: 

o quadri di distribuzione principali (destinati anche ad essere contenuti i 

nell'eventuale cabina) con corrente nominale di almeno 630 A;  

o quadri di distribuzione con corrente nominale compresa tra 125 e 630A;  

o quadri di distribuzione finale con corrente inferiore a 125A;  

o quadri di prese a spina con corrente nominale non superiore a 63A. 

I quadri elettrici da utilizzare in cantiere sono denominati ASC (Apparecchiature di Serie per Cantiere) e sono 

soggetti a prove tipo secondo le norme CEI 17-13 e prove aggiuntive di resistenza meccanica alla corrosione. 

  

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Tester digitale 

o Utensili manuali isolati, ricoperti con materiale isolante (cacciavite, pinze ecc…) 

o Utensili elettrici portatili (avvitatore, trapano,ecc…) 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione/Folgorazione Possibile Grave Notevole 

Incendio di origine elettrica Possibile Grave Notevole 

Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

Rumore  Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

Punture, tagli ed abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi i 

requisiti professionali previsti dalla legge, il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal 

compiere qualsiasi tipo di intervento sugli impianti elettrici (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti “a regola d'arte” utilizzando allo scopo 

materiali parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme 

tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del Comitato elettrotecnico italiano 

(CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente in materia, si 

considerano costruiti “a regola d'arte”.  

• Alla fine dell'installazione l’impresa installatrice deve rilasciare la dichiarazione di conformità ai sensi 

del DM 37/08 (o alla regola dell'arte) degli impianti con tutti gli allegati obbligatori richiesti dalla 

normativa 

• La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche deve essere effettuata in funzione dello specifico 
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ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica 

• I quadri elettrici di cantiere devono essere conformi alla Norma CEI EN 60439-4 e devono essere 

provvisti di: dichiarazione di conformità alla norma europea CEI 17-13/4, ovvero EN60439-4, rilasciata 

dal costruttore del quadro; schema elettrico unifilare; targhetta identificativa indelebile, apposta dal 

costruttore, con riportate le caratteristiche del quadro (natura e valore nominale della corrente del 

quadro, tensioni di esercizio, grado di protezione IP). 

• I quadri devono comprendere i dispositivi di protezione contro le sovracorrenti e i contatti indiretti e 

l’interruttore generale deve essere facilmente accessibile, a meno ch non sia previsto un dispositivo 

per il comando di emergenza.  

• In caso di chiusura a chiave che renda inaccessibile l’interruttore generale, deve essere presente 

all’esterno del quadro un pulsante di emergenza, il fungo di colore rosso, per la messa fuori tensione 

di tutto l’impianto di cantiere a valle del quadro. 

• I quadri devono possedere un’adeguata protezione contro la penetrazione di corpi solidi e contro i 

liquidi (spruzzi d’acqua); il grado di protezione minimo richiesto è IP44, con l’eccezione del fronte 

interno per il quale è ammesso un grado minimo IP21 a condizione sia presente una portella con 

grado di protezione IP44. Per i quadri precedenti al 1/08/2002 (CEI 17-13/4) è ammessa una 

protezione minima IP43. 

• I quadri elettrici devono essere posizionati in zone protette da polveri e da spruzzi d’acqua. 

• Gli apparecchi utilizzatori e i quadretti devono essere alimentati da prese a spina interbloccate 

protette da interruttori automatici di pari corrente nominale. 

• Il quadro deve essere dotato, al di sopra dell’asola di uscita dei cavi, di anelli fermacavo utili per 

evitare lo strappo accidentale delle spine a causa della trazione del cavo stesso. 

• Anche i quadretti secondari con prese a spina interbloccata a servizio degli apparecchi utilizzatori, 

devono essere dotati di un interruttore differenziale con funzioni di generale di quadro 

• In particolare gli impianti elettrici devono essere dotati di impianti di messa a terra e di interruttori 

differenziali ad alta sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative 

ad incendi o pronto soccorso (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non si deve utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto 

e utilizzare estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver 

sezionato l'impianto 

• L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è consentito fino 

a una tensione massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere attestata con marcatura 

CE 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice naturale 

speciale con un alto 

potere di isolamento 

elettrico. 

I guanti dielettrici devono 

essere utilizzati con dei 

sovra-guanti in pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 60903 

Guanti di protezione isolanti  

da contatto con parti sotto 

tensione 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 

incorporata 

 

Calotta in policarbonato 

ad alta resistenza, 

completo di frontalino 

proteggi visiera, dotato di 

alto potere dielettrico. 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001)  

Elmetti di protezione per 

l’industria 

UNI EN 13087-8 (2006)  

Elmetti di protezione- Metodi 

di prova- Parte 8: Proprietà 

elettriche. 

Elettrocuzione/Folg

orazione 

Tuta antistatica 

 

Tuta isolante con proprietà 

elettrostatiche   

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 1149-5 (2008)  

Indumenti di protezione - 

Proprietà elettrostatiche  

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici 

realizzati in caucciù 

foderati in cotone con 

suola antisdrucciolevole  

resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature. 
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MONTAGGIO CASSEFORME IN LEGNO 

 

Trattasi della realizzazione di casseforme in legno, ossia di un insieme 

di elementi piani o curvi e di dispositivi per l’assemblaggio e la 

movimentazione che devono svolgere la funzione di contenimento 

dell’armatura metallica e del getto di conglomerato cementizio 

durante il periodo della presa. In particolare, si definiscono casseri gli 

elementi che contengono il getto di conglomerato cementizio e che 

riproducono fedelmente la forma della struttura da realizzare, mentre 

si definiscono banchinaggio gli elementi di sostegno. 

 

I casseri possono essere in legno grezzo o in legno lavorato: le tavole in legno grezzo devono essere 

bagnate abbondantemente per evitare che assorbano acqua dall’impasto cementizio e trattate con 

disarmante per impedirne l’aderenza al calcestruzzo, ed hanno un numero limitato di riutilizzo, in quanto 

non stabili di volume e facili all’usura; le tavole in legno lavorato, invece, essendo piallate e rifinite ai bordi 

consentono una perfetta rifinitura delle superfici e si prestano ad un maggior numero di riutilizzo. In 

generale, il montaggio di casseforme in legno ed il relativo smontaggio avviene secondo le seguenti 

modalità: 

o Approvvigionamento e movimentazione delle casserature ed armature di sostegno 

o Allestimento dell’area necessaria per la lavorazione dei casseri 

o Realizzazione delle tavole in legno mediante taglio con sega circolare 

o Posizionamento dei casseri e delle relative armature di sostegno, banchinaggio, secondo le 

modalità di progetto 

o Disarmo delle casserature 

o Accatastamento e pulizia delle casserature 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali di uso comune  

o Sega circolare  

o Sega a denti fini 

o Gru o altri sistemi di sollevamento 

o Macchina pulisci pannelli 

 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Disarmanti 

o Polveri di legno (casserature)  

o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 

 

• Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponteggi 

o Ponti su cavalletti 
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• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto  Probabile Grave Elevato 

o Crollo per cedimento casseforme  Probabile Grave Elevato 

o Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave Notevole 

o Caduta su spigoli di casseri o sui tondini Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Inalazione di polveri di legno Possibile Modesto Accettabile 

o Proiezione di schegge  Possibile Modesto Accettabile 

o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Individuare percorsi agevoli e sicuri, per l'accesso ai posti di lavoro, nonché per il rapido 

abbandono in caso di emergenza (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Predisporre un’area specifica all’interno del cantiere destinata alla lavorazione delle casserature ed 

individuare le vie di accesso, i percorsi ottimali e le opere provvisionali necessarie per garantire la 

sicurezza degli addetti alle lavorazioni (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Delimitare e proteggere le zone di transito e di accesso con robusti impalcati (parasassi) (Art. 129 

comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante la movimentazione delle tavole di legno, dei puntelli e di altro materiale ligneo controllare 

sempre che lo stesso sia inclinato in avanti per non investire gli altri lavoratori 

• Montare il ponteggio sul piano raggiunto fino alla quota del successivo impalcato oppure, nei punti 

non protetti dai ponteggi esterni, approntare i parapetti o le passerelle di circolazione 

contemporaneamente all'esecuzione delle casserature provvisorie (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante la preparazione dell'impalcato evitare di localizzare carichi concentrati (Art. 124 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Preferire l’operazione di spalmatura con pennello per l’applicazione di disarmanti sui casseri, al posto 

della spruzzatura, che provoca nebulizzazione ed espone a rischi di inalazione di prodotti nocivi 

• Nel caso non sia possibile l’applicazione manuale dei disarmanti, per l’ampiezza delle superfici da 

trattare, utilizzare tecniche di spruzzo con prodotti disarmanti a basso contenuto di solventi e metalli ed 

adottare mezzi di protezione individuale adeguati (Art. 225 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Realizzare le armature di sostegno seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei 

puntelli, il loro ordine, la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta 

registrazione  (Art. 144 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Nel posizionamento dei puntelli di banchinaggio eseguire un'adeguata trattenuta al piede ponendo 

particolare cura nel loro posizionamento, evitando appoggi cedevoli o insicuri e interponendo tra 

puntello e terreno un elemento per ampliare la superficie d'appoggio; usare un solo puntello, di altezza 

e sezione convenienti, senza mai sovrapporne due o più per raggiungere l'altezza dovuta 

• Essendo i travetti progettati in genere per assorbire bassi valori di tensione nella zona superiore e 

conseguenti deformazioni molto limitate, non forzarli con dei momenti negativi durante la posa dei 

puntelli 

• Durante l'armamento delle sponde tener conto del carico indotto dalle spinte idrostatiche provocate dal 

getto 

• Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato 

emergenti dal piano di lavoro, che dovranno essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro 

sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali 

(Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare severamente di arrampicarsi lungo i casseri e di sostare con i piedi sulle “cravatte” o su tavole 

disposte fra i tiranti, per eseguire le operazioni di getto 

• Predisporre la protezione delle aperture dei solai già in fase di realizzazione della struttura: nel caso 

tali protezioni debbano essere rimosse temporaneamente per specifiche lavorazioni, esse dovranno 

essere prontamente ripristinate non appena possibile (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Realizzare le protezioni di botole ed asole in modo da permettere le casserature, il getto ed il disarmo, 

senza la loro rimozione; in alternativa chiudere l'asola con materiale compatibile (reti di plastica, di 

acciaio, ecc.) o coprirla con tavolato solidamente fissato e di idonea resistenza (Art. 146 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non iniziare alcuna operazione di disarmo in mancanza di apposita autorizzazione della D.L. 

• Una volta maturato il getto, procedere alle operazioni di disarmo per gradi per evitare che azioni troppo 

dinamiche causino lesioni alla struttura: eliminare dapprima i puntelli intermedi, poi quelli di estremità 

adiacenti alle strutture portanti ed infine quelli che sorreggono le strutture principali portanti (travi) (Art. 

145 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Vietare l’accesso alla zona interessata dalle operazioni di disarmo, mediante segnalazione ed opportuni 

sbarramenti, fino a quando tale disarmo sarà in corso e non saranno terminate tutte le operazioni di 

pulizia e di riordino, al fine di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi con chiodi, ecc. (Art. 110 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Impedire che le tavole ed i pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione di 

idonei sbarramenti od altri opportuni accorgimenti 

• Durante l’operazione di disarmo, in cantiere è più che mai richiesto l’uso del casco per la protezione del 

capo da parte degli addetti che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di 

carpenteria, e poiché anche il rischio di puntura ai piedi è maggiore, utilizzare obbligatoriamente le 

calzature di sicurezza 

• Dopo il disarmo, curare in modo particolare la pulizia dei casseri: ossia pulire le tavole recuperabili dai 

chiodi, raccogliere le “mascelle” in appositi gabbioni ed allontanare le tavole inutilizzabili dal cantiere 

prima possibile perché costituiscono un carico d'incendio 

• In caso di collassi delle strutture durante il disarmo delle carpenterie, prevedere la presenza di un 

preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali 

sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle 

armature provvisorie o l’evacuazione immediata della zona pericolosa 

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre 

al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Scivolamenti e 

cadute a livello  

Calzature di 

sicurezza 

 

Calzatura con puntale in 

lamina antiforo e 

antischiacciamento a 

sfilamento rapido, con 

suola antiscivolo ed 

antistatica 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  

– Metodi di prova per calzature 

Inalazione di 

polvere  

Mascherina 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-

punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - Requisiti, 

prove 

Probabile caduta di 

materiale dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-

punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine 

rumorose durante 

le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono 

di regolare la pressione 

delle coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si 

possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali.. Parte 1: cuffie 

Probabilità di 

punture, tagli ed 

abrasioni 

Guanti di 

protezione 

 

Guanti di protezione 

meccanica utilizzati per 

lavori in generale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Caduta dall’alto  

Cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 

utilizzata in edilizia per 

la prevenzione da 

caduta di persone che 

lavorano in altezza su 

scale o ponteggi. Da 

utilizzare con cordino di 

sostegno 

Art 75 – 77 – 78 - Allegato VIII  

punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. Imbracature per il 

corpo 
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MONTAGGIO CASSEFORME METALLICHE 

 

Trattasi del montaggio di casseforme metalliche, ossia di un insieme 

di elementi piani o curvi e di dispositivi per l’assemblaggio e la 

movimentazione che devono svolgere la funzione di contenimento  

dell’armatura metallica e del getto di conglomerato cementizio 

durante il periodo della presa. In particolare, si definiscono casseri 

gli elementi che contengono il getto di conglomerato cementizio e 

che riproducono fedelmente la forma della struttura da realizzare, 

mentre si definiscono banchinaggio gli elementi di sostegno.  

I casseri metallici sono preferibili a quelli in legno nel caso di getti identici fra loro, perché rendono le 

superfici molto lisce e non assorbono acqua all’impasto. Inoltre, sono in grado di sopportare molto bene 

le vibrazioni dei mezzi utilizzati per il costipamento del calcestruzzo senza subire deformazioni. 

In generale, il montaggio di casseforme metalliche ed il relativo smontaggio avviene secondo le seguenti 

modalità: 

o Approvvigionamento e movimentazione delle casserature ed armature di sostegno 

o Posizionamento dei pannelli metallici e delle armature di sostegno, secondo le modalità di 

progetto 

o Disarmo delle casserature 

o Accatastamento e pulizia delle pannelli metallici. 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali di uso comune  

o Saldatrice  

o Gru o altri sistemi di sollevamento 

o Macchina pulisci pannelli 

 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Disarmanti 

o Fumi di saldatura 

o Vernici antiruggine 

o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 

 

• Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponteggi 

o Ponti su cavalletti 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto  Probabile Grave Elevato 

o Crollo per cedimento casseforme  Probabile Grave Elevato 

o Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave Notevole 

o Caduta su spigoli di casseri o sui tondini Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Inalazione di fumi di saldatura Possibile Grave Notevole 
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o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Modesto Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Predisporre un’area specifica all’interno del cantiere destinata all’accatastamento delle casserature ed 

individuare le vie di accesso, i percorsi ottimali e le opere provvisionali necessarie per garantire la 

sicurezza degli addetti alle lavorazioni (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  ) 

• Delimitare e proteggere le zone di transito e di accesso con robusti impalcati (parasassi) (Art. 129 

comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Nel caso in cui la connessione dei pannelli metallici in elevazione debba avvenire mediante saldatura, 

definire le modalità per il trasporto ed il posizionamento della saldatrice alle diverse quote 

• Durante la movimentazione dei pannelli metallici, dei puntelli e di altri materiali controllare sempre che 

siano inclinati in avanti per non investire gli altri lavoratori 

• Montare il ponteggio sul piano raggiunto fino alla quota del successivo impalcato oppure, nei punti 

non protetti dai ponteggi esterni, approntare i parapetti o le passerelle di circolazione 

contemporaneamente all'esecuzione delle casserature provvisorie (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Preferire l’operazione di spalmatura con pennello per l’applicazione di disarmanti sui casseri, al posto 

della spruzzatura, che provoca nebulizzazione ed espone a rischi di inalazione di prodotti nocivi 

• Nel caso non sia possibile l’applicazione manuale dei disarmanti, per l’ampiezza delle superfici da 

trattare, utilizzare tecniche di spruzzo con prodotti disarmanti a basso contenuto di solventi e metalli ed 

adottare mezzi di protezione individuale adeguati 

• Realizzare le armature di sostegno seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei 

puntelli, il loro ordine, la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta 

registrazione 

• Nel posizionamento dei puntelli di banchinaggio eseguire un'adeguata trattenuta al piede ponendo 

particolare cura nel loro posizionamento, evitando appoggi cedevoli o insicuri e interponendo tra 

puntello e terreno un elemento per ampliare la superficie d'appoggio; usare un solo puntello, di altezza 

e sezione convenienti, senza mai sovrapporne due o più per raggiungere l'altezza dovuta 

• Essendo i travetti progettati in genere per assorbire bassi valori di tensione nella zona superiore e 

conseguenti deformazioni molto limitate, non forzarli con dei momenti negativi durante la posa dei 

puntelli 

• Durante l'armamento delle sponde tener conto del carico indotto dalle spinte idrostatiche provocate dal 

getto 

• Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato 

emergenti dal piano di lavoro, che dovranno essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro 

sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali 

• Vietare severamente di arrampicarsi lungo i casseri e di sostare con i piedi sulle “cravatte” o sui pannelli 

metallici disposti fra i tiranti, per eseguire le operazioni di getto 

• Predisporre la protezione delle aperture dei solai già in fase di realizzazione della struttura: nel caso tali 

protezioni debbano essere rimosse temporaneamente per specifiche lavorazioni, esse dovranno essere 

prontamente ripristinate non appena possibile  (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
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• Realizzare le protezioni di botole ed asole in modo da permettere le casserature, il getto ed il disarmo, 

senza la loro rimozione; in alternativa chiudere l'asola con materiale compatibile (reti di plastica, di 

acciaio, ecc.) o coprirla con pannello solidamente fissato e di idonea resistenza (Art. 146 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non iniziare alcuna operazione di disarmo in mancanza di apposita autorizzazione della D.L. 

• Una volta maturato il getto, procedere alle operazioni di disarmo per gradi per evitare che azioni troppo 

dinamiche causino lesioni alla struttura: eliminare dapprima i puntelli intermedi, poi quelli di estremità 

adiacenti alle strutture portanti ed infine quelli che sorreggono le strutture principali portanti (travi) 

• Vietare l’accesso alla zona interessata dalle operazioni di disarmo, mediante segnalazione ed opportuni 

sbarramenti, fino a quando tale disarmo sarà in corso e non saranno terminate tutte le operazioni di 

pulizia e di riordino, al fine di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi, ecc… 

• Impedire che i pannelli metallici cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione di idonei 

sbarramenti od altri opportuni accorgimenti 

• Durante l’operazione di disarmo, in cantiere è più che mai richiesto l’uso del casco per la protezione del 

capo da parte degli addetti che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di 

carpenteria 

• Dopo il disarmo, pulire con particolare cura i pannelli metallici onde evitare che possano ossidarsi e 

lasciare macchie di ruggine nel successivo riutilizzo 

• In caso di collassi delle strutture durante il disarmo delle carpenterie, prevedere la presenza di un 

preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali 

sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle 

armature provvisorie o l’evacuazione immediata della zona pericolosa 

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre 

al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Scivolamenti e 

cadute a livello  

Calzature di 

sicurezza 

 

Calzatura con puntale in 

lamina antiforo e 

antischiacciamento a 

sfilamento rapido, con suola 

antiscivolo ed antistatica 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Inalazione di 

polvere  

Mascherina 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Probabile caduta di 

materiale dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per 

caduta di materiale dall'alto 

o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine 

rumorose durante 

le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed usurati 

si possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Probabilità di 

punture, tagli ed 

abrasioni 

Guanti di 

protezione 

 

Guanti di protezione 

meccanica utilizzati per 

lavori in generale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 

utilizzata in edilizia per la 

prevenzione da caduta di 

persone che lavorano in 

altezza su scale o ponteggi. 

Da utilizzare con cordino di 

sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro 

le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 

Proiezione di 

particelle solide 

fuse ad altissima 

temperatura ed 

esposizione a 

radiazioni non 

ionizzanti 

Schermo facciale 

per saldatori 

 

Con filtro colorato inattinico, 

che riparano dagli spruzzi, 

durante le operazioni di 

saldatura effettuate sopra la 

testa 

Art 75 – 77 – 78 – Allegato 

VIII  punti 3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi. Specifiche 

UNI EN 169 (1993) 

Protezione personale degli 

occhi. Filtri per la saldatura e 

tecniche connesse. Requisiti 

di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate 
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ESECUZIONE STRUTTURA IN C.A. COMPLETA 

 

Trattasi della realizzazione di una struttura in 

conglomerato cementizio del tipo tradizionale, a partire 

dalle fondazioni, fino al solaio di copertura. Si 

contemplano le seguenti attività: 

o Preparazione, delimitazione e sgombero area 

o Tracciamenti 

o Preparazione e posa casseforme ed armature di 

sostegno 

o Lavorazione e messa in opera barre di acciaio 

o Esecuzione dei getti di calcestruzzo mediante 

autobetoniera e pompa 

o Sorveglianza e controllo presa 

o Protezione botole ed asole 

o Disarmo casseri 

o Pulizia e movimentazione casseri e residui 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali di uso comune  

o Sega circolare  

o Sega a denti fini 

o Trancia-piegaferri 

o Gru o altri sistemi di sollevamento 

o Autobetoniera  

o Pompa per CLS 

o Vibratore per CLS 

o Macchina pulisci pannelli 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Malte e conglomerati 

o Cemento 

o Additivi per malte cementizie 

o Disarmanti 

o Polveri di legno (casserature)  

o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 

• Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponti su cavalletti 

o Scale  

o Ponteggi metallici 

o Trabattelli 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto  Possibile Grave Notevole 

o Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave Notevole 
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o Urti con i tondini in movimentazione Possibile Grave Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione Non Probabile Grave Accettabile 

o Scivolamenti e cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Schizzi di materiale durante il getto Possibile Modesto Accettabile 

o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Modesto Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

o Vibrazioni Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la 

caduta di materiali dall’alto (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per le operazioni di getto dei pilastri è necessario utilizzare appositi trabattelli, provvisti di regolare 

parapetto e che offrano garanzie di stabilità (Art. 140 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Deve essere vietato arrampicarsi lungo i casseri e sostare con i piedi sulle "cravatte" o su tavole 

disposte fra i tiranti, per eseguire le operazioni di getto 

• Nel caso di utilizzo di scale, porre particolare attenzione alla loro integrità ed alla perfetta rispondenza 

delle seguenti caratteristiche: le scale a mano in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti ed i 

tiranti sotto i due pioli estremi; le scale in ferro devono essere integre e dotate di dispositivi 

antisdrucciolevoli; non utilizzare le scale con pioli rotti o altre anomalie; non usare mai scale a mano 

improvvisate in cantiere con tavole chiodate sui montanti (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Nel caso di utilizzo di scale a mano, fissarle saldamente in modo da evitare pericolosi sbandamenti o 

oscillazioni, altrimenti tenerle al piede di un altro apposito lavoratore (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non appena completate le casseforme, prima delle operazioni di preparazione del solaio (posa forati 

dei solai, posa del ferro) e del getto, si deve provvedere a proteggere con regolari parapetti i margini 

aperti dei solai stessi, a meno che non siano già predisposti i ponteggi al piano (Art. 146 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le aperture lasciate nei solai per scopi diversi devono essere protette al momento stesso del disarmo al 

fine di evitare la caduta di persone attraverso le medesime (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
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• Le rampe scale devono essere protette con parapetti fin dalla fase di armatura, i parapetti devono 

essere poi rifatti subito dopo il disarmo e mantenuti fino alla posa in opera delle ringhiere (Art. 147 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Giunti alla prima soletta o solaio, prima di innalzare le casseforme per i successivi pilastri è necessario 

costruire il ponteggio al piano raggiunto e così di seguito piano per piano (Art. 122 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le protezioni per 

impedire cadute accidentali nel vuoto (Art. 111 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria sono esposti al 

rischio di caduta di materiale dall'alto. Pertanto devono fare sempre uso di casco per la protezione del 

capo (Art. 75 – Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante i getti di calcestruzzo e durante i disarmi, è indispensabile la presenza di un preposto con 

specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli 

o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature 

provvisorie o l'evacuazione immediata della zona pericolosa  

• Tutti i ferri di ripresa devono essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, al 

fine di evitare gravi ferite al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali (Allegato IV Punto 1.4.7 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Mettere sempre i guanti per manipolare i tondini di ferro, sia sciolti che legati in gabbie. Se occorre 

tagliare un tondino, collocare la trancia a mano su un piano solido, perfettamente orizzontale e fuori dai 

passaggi. Infilare il tondino a fondo tra i coltelli. Mentre si aziona la trancia stare a distanza dai coltelli e 

non consentire l'avvicinamento di altre persone. Disporre sempre la leva in modo da evitare che cada 

accidentalmente. Inchiodare la piastra della piegaferri su una superficie solida e stabile. Piegare il ferro 

dopo averlo tagliato della lunghezza voluta. Fare attenzione a non schiacciarsi le dita 

• Nel caso in cui occorra passare sui forati dei solai, si dovranno disporre almeno un paio di tavole 

affiancate 

• Prima di porre in opera le gabbie, pulire accuratamente il piano di appoggio e dare il disarmante ai 

casseri. Mettere i piedi sempre su zone stabili. Non camminare sulle pignatte: predisporre idonei 

percorsi con delle tavole. Se i ferri di ripresa dei pilastri devono restare a lungo esposti, proteggerli con 

un perimetro di tavole o con speciali tappi in gomma. In ogni caso segnalare e proteggere con delle 

tavole qualsiasi spezzone di ferro sporgente e che non sia ripiegato o non termini con un gancio. 

Quando vengono movimentati tondini e gabbie di ferro, stare con il busto eretto. Se occorre chinarsi, 

piegare le ginocchia. 

• Sostenere e puntellare solidamente i pilastri, le travi e gli interi telai fino all'entrata in efficienza dei 

collegamenti definitivi alla parte di costruzione già montata e in condizioni stabili 

• Realizzare le armature previste seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei 

puntelli, il loro ordine, la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta 

registrazione 

• Una volta maturato il getto, procedere all’asportazione dei puntelli e delle casseforme gradatamente 

• Durante il disarmo va impedito che tavole e pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante 

sbarramenti od altri opportuni accorgimenti. E' vietato gettare elementi dall'alto indiscriminatamente (Art. 

110 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante le operazioni di disarmo dei pilastri, vietare a tutti gli operai l’accesso nella zona ove tale 

disarmo è in corso, fino a quando non saranno terminate le operazioni di pulizia e riordino, onde di 

evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi con chiodi, ecc. (Art. 110 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’operazione di disarmo, indossare necessariamente il casco per la protezione del capo da 

parte di coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria in quanto 

esposti ad un maggiore rischio di caduta di materiale dall’alto, e poiché anche il rischio di puntura i 

piedi è maggiore, utilizzare obbligatoriamente le calzature di sicurezza 

• Particolare cura deve essere posta nella pulizia dopo il disarmo; le tavole devono essere pulite dai 

chiodi e le "mascelle" raccolte in appositi gabbioni 

• In caso di collassi delle strutture durante la fase di getto del calcestruzzo o durante il disarmo delle 

carpenterie, predisporre necessariamente la presenza di un preposto con specifica competenza in 
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materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini 

delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie o l’evacuazione 

immediata della zona pericolosa 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 

dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al 

fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, trans-

pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 – Allegato 

XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o 

per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni

/perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per 

contatto con organi 

mobili durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

Mascherina 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa 

di materiale particellare 

>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine 

rumorose durante 

le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono 

di regolare la pressione 

delle coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si 

possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 

schegge 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura 

di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 

utilizzata in edilizia per la 

prevenzione da caduta di 

persone che lavorano in 

altezza su scale o 

ponteggi. Da utilizzare 

con cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro 

le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 
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GETTO DI CALCESTRUZZO CON POMPA 

 

Trattasi delle operazioni di sollevamento e getto di 

calcestruzzo mediante pompa ed autobetoniera. 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 

o Autobetoniera 

o Vibratore per CLS 

• Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Cemento o malta cementizia  

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Non probabile Grave Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Assicurarsi, prima del getto, che i ferri di ripresa delle armature siano adeguatamente ricoperti 

mediante cappuccetti in gomma o altri sistemi atti ad evitare il contatto diretto con le parti sporgenti 

delle armature stesse (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Prima del getto assicurarsi percorsi sicuri e stabili ed assicurarsi della protezione di tutte le aperture 

verso gli scavi o verso il vuoto con altezza maggiore di 2.00 m. (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna 

o della pompa.  

• Non far transitare o stazionare macchine in prossimità del bordo degli scavi o altre zone instabili 

(Art. 118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Scivolamenti e 

cadute a livello 

Stivali 

antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/p

erforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per 

contatto con organi 

mobili durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

Mascherina 

 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

Getti e schizzi 

Occhiali di 

protezione 

 

Con lente unica panoramica 

in policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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DISARMO DELLE CASSEFORME DI STRUTTURE IN C.A. 

 

Trattasi dello smontaggio delle casseforme di strutture in c.a., ossia 

dei vari elementi, dei dispositivi per l’assemblaggio e degli elementi di 

sostegno, detti banchinaggio. In generale, avviene secondo le 

seguenti modalità: 

o Smontaggio graduale degli elementi che costituiscono le 

casseforme 

o Movimentazione ed accatastamento dei materiali riutilizzabili 

(casserature ed armature di sostegno) 

o Pulizia accurata delle casserature 

o Smaltimento dei materiali di consumo (chiodi, sbatacchi, etc.) e 

delle tavole inutilizzabili. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella presente fase di lavoro sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali di uso comune  

o Gru o altri sistemi di sollevamento 

o Macchina pulisci pannelli 

 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Disarmanti 

o Polveri di legno (casserature) 

o Polveri di cemento 

o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 

 

• Opere Provvisionali 

Nella presente fase di lavoro sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponteggi 

o Ponti su cavalletti 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto  Probabile Grave Elevato 

o Crollo per cedimento casseforme  Probabile Grave Elevato 

o Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Inalazione di polveri (di legno, cemento) Possibile Modesto Accettabile 

o Proiezione di schegge  Possibile Modesto Accettabile 

o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 
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o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Modesto Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti e cadute a livello  Possibile Lieve Basso 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non iniziare alcuna operazione di disarmo in mancanza di apposita autorizzazione del Direttore dei 

Lavori, che ha il compito di controllarne anche la corretta esecuzione (Art. 145 comma 1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Iniziare la fase di disarmo solo quando, su giudizio del Direttore dei Lavori, il conglomerato 

cementizio ha raggiunto la sufficiente maturazione e la resistenza necessaria per assorbire 

efficacemente le sollecitazioni ed i carichi prodotti dalle successive attività di cantiere 

• Tenere presente i seguenti tempi indicativi per iniziare la rimozione dei casseri dal momento del 

getto di calcestruzzo, non computando le eventuali giornate di gelo:  

o circa tre giorni per le sponde delle casseforti delle travi 

o circa dieci giorni per le solette di modesta luce 

o almeno ventiquattro giorni per travi, archi e volte 

o almeno ventotto giorni per strutture a sbalzo 

o lasciare ancora per qualche tempo dopo il disarmo, alcuni puntelli nelle zone più 

sollecitate, per quanto riguarda le solette e le travi 

• Procedere alle operazioni di disarmo con molta cautela e per gradi, onde evitare che azioni troppo 

dinamiche causino lesioni alla struttura: eliminare, dapprima, i puntelli intermedi, poi quelli di estremità 

adiacenti alle strutture portanti ed infine quelli che sorreggono le strutture principali portanti (travi) 

• Vietare di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno (banchinaggio), qualora sulle strutture 

insistano carichi accidentali e temporanei (Art. 145 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Delimitare e proteggere le zone di transito e di accesso con robusti impalcati (parasassi) (Art. 129 

comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante la movimentazione delle tavole di legno, dei puntelli e di altro materiale ligneo controllare 

sempre che lo stesso sia inclinato in avanti per non investire gli altri lavoratori 

• Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato 

emergenti dal piano di lavoro, che dovranno essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro 

sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali 

(Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre la protezione delle aperture dei solai già in fase di realizzazione della struttura: nel caso tali 

protezioni debbano essere rimosse temporaneamente per specifiche lavorazioni, esse dovranno essere 

prontamente ripristinate non appena possibile (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Realizzare le protezioni di botole ed asole in modo da permettere le casserature, il getto ed il disarmo, 

senza la loro rimozione; in alternativa chiudere l'asola con materiale compatibile (reti di plastica, di 

acciaio, ecc.) o coprirla con tavolato solidamente fissato e di idonea resistenza (Art. 146 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare l’accesso alla zona interessata dalle operazioni di disarmo, mediante segnalazione ed opportuni 

sbarramenti, fino a quando tale disarmo sarà in corso e non saranno terminate tutte le operazioni di 
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pulizia e di riordino, al fine di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi con chiodi, ecc.  (Art. 110 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impedire che le tavole ed i pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione di 

idonei sbarramenti od altri opportuni accorgimenti 

• Durante l’operazione di disarmo, in cantiere è più che mai richiesto l’uso del casco per la protezione del 

capo da parte degli addetti che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di 

carpenteria, e poiché anche il rischio di puntura ai piedi è maggiore, utilizzare obbligatoriamente le 

calzature di sicurezza (Art. 75 – Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dopo il disarmo, curare in modo particolare la pulizia dei casseri: pulire le tavole in legno recuperabili 

dai chiodi e raccogliere le “mascelle” in appositi gabbioni, allontanare le tavole inutilizzabili dal cantiere 

prima possibile perché costituiscono un carico d'incendio, pulire i pannelli metallici onde evitare che 

possano ossidarsi e lasciare macchie di ruggine nel successivo riutilizzo (Art. 95 comma 1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In caso di collassi delle strutture durante il disarmo delle carpenterie, prevedere la presenza di un 

preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali 

sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle 

armature provvisorie o l’evacuazione immediata della zona pericolosa 

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per 

contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o 

per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo 

e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per 

contatto con organi 

mobili durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

Mascherina 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine 

rumorose durante 

le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 

facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 

schegge 

Occhiali di 

protezione 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura 

di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 

utilizzata in edilizia per la 

prevenzione da caduta di 

persone che lavorano in 

altezza su scale o 

ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro 

le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 
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REALIZZAZIONE MURATURA IN MATTONI 

 

L’ attività consiste nella realizzazione di murature in 

mattoni tipo lecablocco, ossia manufatti in calcestruzzo 

alleggerito con argilla espansa, che permettono di 

realizzare murature ad isolamento diffuso, ed in 

particolare: 

o Murature di tamponamento di edifici intelaiati con 

pilastri; 

o Murature portanti (ordinarie o armate) anche in 

zona sismica; 

o Pareti doppie e ventilate per edifici residenziali; 

o Monopareti; 

o Pareti di rivestimento di edifici in genere. 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Molazza (per la preparazione della malta) 

o Betoniera a bicchiere (per la preparazione del calcestruzzo) 

o Elevatore a cavalletto (nel caso di piccoli lavori)  

o Gru 

o Transpallet 

o Carriola 

o Cazzuola 

o Livella a bolla 

o Attrezzi manuali di uso comune 

• Sostanze Pericolose   

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Cemento o malta cementizia 

o Malta bastarda 

o Conglomerati  

• Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponti su cavalletti 

o Trabattelli 

o Ponteggio 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 
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o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi. 

Il materiale scaricato deve essere ritirato al più presto sui solai, comunque sempre prima di effettuare 

un nuovo scarico (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui 

medesimi. Per molte cause essi potrebbero essere stati danneggiati o manomessi (ad esempio durante 

il disarmo delle strutture, per eseguire la messa a piombo, etc.) 

• Per la realizzazione delle murature, non sono sufficienti i ponti al piano dei solai; è necessario costruire 

dei ponti intermedi (mezze pontate), poiché non è consentito utilizzare i ponti su cavalletti sui ponteggi 

esterni (Art. 128 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare sempre appropriata anche quando, per l'esecuzione 

di lavori di finitura, il loro utilizzo è limitato nel tempo (lavoro di breve durata). I tavoloni da m. 4 di 

lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti e devono essere almeno in numero di 4, ben 

accostati fra loro, fissati ai cavalletti e con la parte a sbalzo non eccedente i cm 20 (Allegato XVIII punto 

2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di 

sovrastrutture), portata massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso (Art. 139 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se si impiegano ponti su ruote (trabattelli) è necessario ricordare che, anche se la durata dei lavori è 

limitata a pochi minuti, bisogna rispettare le regole di sicurezza ed in particolare: l'altezza del trabattello 

deve essere quella prevista dal fabbricante, senza l'impiego di sovrastrutture; le ruote devono essere 

bloccate; l'impalcato deve essere completo e fissato agli appoggi; i parapetti devono essere di altezza 

regolare (almeno m. 1), presenti sui quattro lati e completi di tavole fermapiede (Art. 140 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per l'accesso alle "mezze pontate", ai ponti su cavalletti, ai trabattelli, devono essere utilizzate regolari 

scale a mano e non quelle confezionate in cantiere. Le scale a mano devono avere altezza tale da 

superare di almeno mt 1,00 il piano di arrivo, essere provviste di dispositivi antisdrucciolevoli, essere 

legate o fissate in modo da non ribaltarsi e, quando sono disposte verso la parte esterna del ponteggio, 

devono essere provviste di protezione (parapetto) 

• Evitare i depositi di laterizi sui ponteggi esterni; quelli consentiti, necessari per l'andamento del lavoro, 

non devono eccedere in altezza la tavola fermapiede 

• I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti 

necessari per lo svolgimento del lavoro 

• Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per poterlo 

calare a terra convenientemente raccolto o imbragato 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 

dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al 

fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalla normativa vigente da parte 

di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di 

più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08) 
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• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, trans-

pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 – Allegato 

XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed 

abrasioni per 

contatto con le 

attrezzature durante 

le lavorazioni  

Guanti di protezione 

 

Guanti di protezione 

meccanica da utilizzare 

nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla 

presenza di materiali 

e/o attrezzi che 

possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Lesioni per contatto 

con le attrezzature 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasi

oni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Caduta di materiale 

dall'alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale o per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 

protezione.  

Inalazione di polveri 

e fibre 

Facciale filtrante per 

polveri FFP2 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base 

acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante - 

Requisiti, prove, marcatura 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Esposizione a 

polveri durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 

indossare per evitare 

che la polvere venga a 

contatto con la pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Rumore che supera i 

limiti consentiti  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio 

consentono di regolare 

la pressione delle 

coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si 

possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.3 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 352-1 (2004) 

Protettori auricolari. 

Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 

Contro la proiezione 

di materiali, getti e 

schizzi 

Occhiali di 

protezione 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati 

anti-graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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MONTAGGIO MANTO DI COPERTURA 

 

 

Trattasi della realizzazione di un tetto ventilato che consiste nel distaccare il manto 

di copertura dallo strato isolante creando una intercapedine che permetta ad un 

flusso omogeneo di aria naturale di circolare dalla linea di gronda fino al colmo, 

con la funzione di regolare le caratteristiche igrotermiche della copertura.  

Inoltre, la realizzazione dello strato di ventilazione tra isolante e copertura consente di smaltire l'umidità 

proveniente dall'interno e/o dall'esterno e permette all'acqua accidentale di defluire verso la gronda senza 

ostacoli. In generale, il tetto ventilato prevede l’esecuzione di una sequenza di strati funzionali a partire 

dall’interno verso l’esterno: strato di barriera al vapore; strato di coibentazione; strato di 

impermeabilizzazione; listellatura di ancoraggio; listellatura di ventilazione; listellatura di supporto e strato di 

tenuta. 

   

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Apparecchi di sollevamento 

o Martello manuale  

o Chiodi e viti 

o Ganci, staffe e fili metallici   

o Trapano  

o Attrezzi manuali di uso comune 

              

• Opere Provvisionali  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponteggio metallico 

o Scale  

  

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Ergonomia (postura lavoro disagevole) Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la caduta 
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di materiali dall’alto (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Istallare ponteggi esterni intorno al perimetro della falda, con parapetti rinforzati sovrastanti di almeno mt 

1.20 il filo di gronda (Art. 125 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro prospiciente il vuoto dell’area del 

piano di gronda, preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati 

• Il piano di servizio intorno al tetto deve essere a ridosso del piano di gronda 

• Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e parapetti), gli 

addetti devono indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili (Art. 115 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di procedere all’esecuzione di lavori su tetti, deve essere accertato che questi abbiano resistenza 

sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. 

• Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale, ben fissate e sfalsate tra loro, che facciano accedere 

ai piani superiori attraverso apposite botole aperte nel tavolato dei ponti con ribaltine chiuse in condizioni 

di riposo 

• Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi  (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse 

• Per i lavori su falde inclinate usare calzature con suole antisdrucciolevoli 

• Durante lo stazionamento in postazione, l’operatore deve fare uso della cintura di sicurezza che deve 

essere fissata all’apposito gancio predisposto 

• In caso di condizioni meteorologiche sfavorevoli le lavorazioni devono essere sospese 

• Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari devono essere protette con 

barriere perimetrali o coperte con tavoloni (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il sollevamento dei materiali al piano di lavoro, deve essere effettuato con apposite ceste chiuse ai lati e 

tenendo presente l’azione del vento 

• Durante il sollevamento di materiali e manufatti, i lavoratori non devono essere presenti nella zona 

sottostante. Bisogna interrompere il sollevamento fino a quando l’area sottostante non è completamente 

sgombra. 

• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di 

materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele 

adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Assumere una posizione corretta per la posa degli elementi di copertura, ossia accucciata o a ginocchia 

entrambe appoggiate o con un solo ginocchio appoggiato, ed usare le ginocchiere. 

• Durante la posa del materiale di copertura del tetto cambiare spesso posizione delle ginocchia e 

comunque alzarsi in piedi per sgranchirsi gambe e schiena appena se ne avverta la necessità 

• Evitare il pedonamento diretto sui prodotti costituenti lo strato di tenuta, ma predisporre tavole di 

ripartizione dei carichi per ovviare a rotture, spostamenti, scivolamenti, ecc., evitando inoltre la caduta di 

oggetti pesanti o contundenti 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 

il lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 
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elementi pericolosi 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati 

e/o per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/ 

perforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Postura di lavoro 

disagevole 

Ginocchiere in 

gomma 

 

Ginocchiere in neoprene 

anatomiche, con superfici 

antiscivolo adatte per attività 

in posizione inginocchiata 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 2, 3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 14404 (2010) 

Dispositivi di protezione 

individuale - Protettori delle 

ginocchia per lavori in 

posizione inginocchiata 

Inalazione di polveri e 

fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 

in edilizia per la prevenzione 

da caduta di persone che 

lavorano in altezza su scale o 

ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro 

le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 
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MONTAGGIO GRONDE 

 

Assemblaggio in opera di canali di gronda, presagomati in officina o costruiti 

in stabilimento, di qualsiasi materiale, per la raccolta di acque piovane dalle 

falde del tetto alle pluviali di smaltimento.  L'ancoraggio dei medesimi alle 

strutture portanti è realizzato con "cicogne" sagomate e murate o fissate a 

mezzo viti e tasselli al solaio 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 

o Sega da ferro o forbice da lamiera 

o Pistola sparachiodi 

o Avvitatore elettrico 

o Trapano elettrico 

• Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Adesivo universale acrilico 

o Silicone  

o Vernice antiruggine 

o Polveri  

• Opere Provvisionali  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponteggio metallico  

o Trabattello 

o Scala a elementi innestabili 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei materiali impiegati ed 

osservare le norme di sicurezza e le modalità impartite dal fornitore 

• Durante il montaggio delle grondaie deve essere presente solo il personale addetto a tale lavorazione  

• Vietare l’esecuzione di altre lavorazioni contemporaneamente alla posa in opera delle grondaie 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la caduta 

di materiali dall’alto (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Installare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda (Art. 125 comma 4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi  (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse 

• Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano di gronda, 

preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati 

• Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e parapetti), gli 

addetti devono indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili (Art. 115 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le eventuali aperture lasciate nelle coperture devono essere protette con barriere perimetrali o coperte 

con tavoloni (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il sollevamento delle gronde al piano di lavoro, deve essere effettuato con apposite imbragature e 

tenendo presente l’azione del vento 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 

il lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati 

e/o per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/pe

rforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Inalazione di polveri e 

fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 

in edilizia per la prevenzione 

da caduta di persone che 

lavorano in altezza su scale o 

ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro 

le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 
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MONTAGGIO LINEE VITA 

Trattasi del montaggio della linea vita, ossia di un insieme di ancoraggi posti in quota sulle 

coperture alla quale si agganciano gli operatori tramite imbracature e relativi cordini; può essere 

del tipo temporaneo o stabile. Nel primo caso viene utilizzata per il montaggio di edifici 

prefabbricati e successivamente smontata, nel secondo caso viene installata sulle coperture dei 

nuovi edifici in modo stabile, per la loro manutenzione. Inoltre, può essere fissata su diversi tipi 

di materiali, quali calcestruzzo, laterocemento, legno, e travi in ferro. Generalmente, la linea vita 

viene utilizzata da lattonieri, muratori, installatori impianti, tecnici antenna e da chiunque debba 

salire in copertura per lavorazioni o manutenzioni.  

In particolare, le linee vita vengono installate per svolgere sulle coperture dei fabbricati (civili e 

non) i seguenti interventi: 

➢ accesso al tetto per vari usi; 

➢ ispezioni del tetto in tutte le sue parti; 

➢ riparazioni ordinarie e straordinarie; 

➢ installazione di impianti tecnologici (parabole, fotovoltaico, termico-solare);  

➢ pulizia canne fumarie e pulizia gronde; 

➢ rifacimento lastrici solari ed impermeabilizzazioni. 

 

Elenco Rischi 

Valutazione Rischio 

Misure di Prevenzione Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 
Entità 

Caduta di persone 

dall’alto 
Possibile Significativo Notevole 

Allestire lungo i bordi della 

copertura parapetti 

provvisori a norma di 

legge per proteggere gli 

operatori durante la fase 

di montaggio del sistema 

linea vita. Indossare 

imbracatura e cintura di 

sicurezza 

Caduta di 

materiale ed 

attrezzi dall’alto 

Possibile Significativo Notevole 

Non gettare alcun tipo di 

materiale dall’alto. 

Fissare gli utensili da 

lavoro alla cintura o 

portali in una borsa a 

tracolla. 

Indossare Elmetto di 

protezione 

Ferite, tagli e 

abrasioni  alle 

mani 

Possibile Modesto Accettabile Indossare Guanti in crosta 

 

SCHEDA TECNICA 

Nei lavori in quota, dove i lavoratori sono esposti a rischi particolarmente elevati per la loro 

salute e sicurezza, in particolare a rischi di caduta dall’alto, e quando il dislivello è maggiore 

di quello imposto dalla legislazione vigente (2 mt), devono essere adottate misure di 

protezione collettive (parapetti, ponteggi, impalcature, reti, ecc), in mancanza di queste e/o 

per eliminare rischi residui,  occorre utilizzare Dispositivi di Protezione Individuale combinati 

con ancoraggi singoli o linee vita rigide o flessibili. 

Il progettista della linea vita deve prevedere il posizionamento dei dispositivi di ancoraggio, 

valutando la solidità del solaio ed eventuali zone a rischio di caduta su balconi, terrazzi, vicini 

all'impianto di ancoraggio. 
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Il progettista, oltre alla presentazione degli elaborati grafici che rappresentano la prima parte 

del progetto, è tenuto a verificare, mediante calcoli, la resistenza della struttura di supporto 

utilizzata per valutarne la capacità di sopportare i carichi indotti da un’eventuale caduta di un 

operatore. Qualora non siano note le “caratteristiche tecniche dell’elemento costituente la 

struttura portante, è necessario realizzare, a parte, delle prove di resistenza statica e dinamica 

su un campione di struttura con un campione di ancoraggio” (UNI EN 795). 

La linea vita deve essere progettata affinché il soggetto non abbia una caduta libera superiore 

a 1,5 metri, considerando il fatto che, in relazione alla tipologia di assorbitori e 

all’allungamento fisico/metallico del sistema sollecitato, lo spazio di arresto sarà superiore. 

Il montaggio della linea vita deve avvenire nel rispetto delle misure di prevenzione degli 

infortuni secondo quanto previsto dall’ Art. 115 del D.Lgs. 81/08 come integrato dal 

D.Lgs.106/09 e secondo quanto indicato dalla norma di riferimento UNI EN 795:2002, che 

specifica “i requisiti, i metodi di prova e le istruzioni per l’uso e la marcatura di dispositivi di 

ancoraggio progettati esclusivamente per l’uso con dispositivi di protezione individuale contro 

le cadute dall’alto. 

La legge non impone agli installatori di seguire corsi formativi, ma prevede che questi siano 

adeguatamente formati e in grado di dimostrare al committente le proprie competenze, ossia 

devono essere a conoscenza delle peculiarità che caratterizzano il sistema anticaduta, delle 

problematiche che potrebbe incontrare e delle soluzioni da adottare. 

Il montatore della linea vita deve prestare la massima attenzione ai seguenti aspetti: 

➢ attenersi strettamente alle prescrizioni del progetto fornito dal progettista; 

➢ attenersi alle specifiche di montaggio riportate sul manuale tecnico del prodotto; 

➢ verificare e controllare che le caratteristiche strutturali previste dal progetto siano reali; 

➢ verificare la qualità del materiale utilizzato per il montaggio; 

Gli installatori di Linee vita devono rilasciare, al termine dell'installazione del sistema 

anticaduta, la Dichiarazione di corretto montaggio, con la quale dichiarano di avere eseguito 

il lavoro a regola d'arte. Risulta necessario, quindi, dedicare tempo all’aggiornamento e alla 

formazione in modo tale da accrescere costantemente le proprie conoscenze relative 

all’argomento Linee Vita. 

Installare parapetti provvisori per proteggere gli operatori durante la fase di montaggio del 

sistema linea vita. 

Verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con 

particolare attenzione alla consistenza strutturale e al corretto fissaggio, in grado di poter 

resistere alle sollecitazioni nell’insieme e in ogni sua parte, in relazione alle condizioni 

ambientali ed alla sua specifica funzione. Non modificare o eliminare un parapetto, ma 

segnalare al responsabile eventuali non rispondenze del parapetto alla normativa 

Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all’uso  

Usare i dispositivi di protezione individuale  

Normativa di riferimento 

Art. 115 "Sistemi di protezione contro le cadute dall'alto” del D.Lgs. 81/08 come 

modificato dal D.Lgs.106/09. 

UNI EN 795:2002 “Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto: 

Dispositivi di ancoraggio”.  
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• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrez

zi dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il 

lavoratore dal rischio 

di offesa al capo per 

caduta di materiale 

dall'alto o comunque 

per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Da utilizzare nei 

luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla 

presenza di materiali 

e/o attrezzi che 

possono causare 

fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per 

caduta di 

materiali 

movimentati 

e/o per 

presenza di 

chiodi, ferri, 

ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abras

ioni/perforazione/feri

te degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e 

per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 

luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla 

presenza di materiali 

e/o attrezzi che 

possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 

utilizzata in edilizia 

per la prevenzione da 

caduta di persone 

che lavorano in 

altezza su scale o 

ponteggi. Da 

utilizzare con cordino 

di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale 

contro le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 
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INSTALLAZIONE DI FINESTRE 

   

Trattasi della posa in opera di serramenti esterni di diversa natura prodotti 

in stabilimento e trasportato in cantiere. In generale, l’attività prevede le 

seguenti modalità operative:   

o Approvvigionamento e movimentazione materiali; 

o Pulizia del perimetro del telaio da polvere e materiali estranei; 

o Inserimento del telaio nel vano murario, bloccaggio con morsetti o cunei 

di legno e verifica della messa a piombo e a livello; 

o Fissaggio del telaio mediante viti a tutto filetto di idonea lunghezza che, oltre ad ancorarsi al controtelaio, 

vengono fissate anche alla muratura, garantendo la tenuta; 

o Sigillatura del perimetro tra telaio e muro con schiuma poliuretanica per garantire l’isolamento termo-

acustico; 

o Sigillatura del lato di appoggio del telaio sul davanzale mediante silicone, per impedire infiltrazioni di acqua 

ed aria; 

o Applicazione del profilo di rifinitura del giunto mediante silicone; 

o Montaggio delle ante del serramento e degli accessori metallici; 

o Verifica del funzionamento dei meccanismi di chiusura ed apertura. 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Livella a bolla d’aria, metro 

o Viti filettate 

o Trapano 

o Avvitatore 

o Pistola per silicone  

o Pistola per schiuma poliuretanica 

o Attrezzi manuali di uso comune (cacciaviti, martello, ecc.)     

• Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Schiuma di poliuretano 

o Silicone sigillante 

• Opere Provvisionali  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponte su cavalletti 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 
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o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• La posa in opera del sistema finestra, controtelaio e serramento, deve essere eseguita nel rispetto della 

norma UNI EN 10818:1999 “Finestre, porte e schermi. Linee guida generali per la posa in opera”. 

• La posa in opera del sistema finestra, controtelaio e serramento, deve essere eseguita da personale 

tecnico qualificato e “a regola d’arte”. 

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le protezioni per 

impedire cadute accidentali nel vuoto (Art. 111 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante i lavori deve essere assolutamente impedito il transito nelle aree a rischio di caduta di oggetti 

dall'alto (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di lavoro sono esposti al rischio 

di caduta di materiale dall'alto. Pertanto devono fare sempre uso di casco per la protezione del capo (Art. 

75 – Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi trasparenti per evitare 

schizzi agli occhi (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità), nello specifico 

le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le sostanze utilizzate non devono essere accumulate nei locali di lavoro in quantità superiore a quella 

strettamente necessaria per la lavorazione 

• Garantire il ricambio dell’aria dei locali di lavoro (Allegato IV del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine 

di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per 

contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati 

e/o per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 

fibre 

Mascherina 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Getti e schizzi 

Occhiali di 

protezione 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e cintura 

di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 

utilizzata in edilizia per la 

prevenzione da caduta di 

persone che lavorano in 

altezza su scale o 

ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro 

le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 
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IMPIANTO ELETTRICO EDIFICI CIVILI 

 

In questa fase gli elettricisti devono provvedere al collocamento e 

collegamento dei conduttori di corrente, lavorando sugli impianti in 

assenza di tensione. Si procede, con le modalità di aggancio dei capicorda 

dei conduttori al cavo pilota ed immissione nei canali sottotraccia, a 

stendere tutti i cavi fino a completamento di tutti i tracciati interni ed esterni 

degli appartamenti. 

Si prosegue provvedendo ad effettuare i collegamenti (taglio a misura dei 

fili e connessione a mezzo di morsetti a cappello) delle linee di 

alimentazione e di terra all’interno delle scatole di derivazione 

(generalmente poste in alto sulle pareti), si chiudono i coperchi con 

avvitamento, quindi si effettua il montaggio dei frutti entro le scatole per 

prese ed interruttori interni, eventualmente si montano gli aeratori e i corpi 

illuminanti sui balconi, terrazzi. lavatoi, garage,ecc. 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.) 

o Avvitatore portatile a batteria 

o Utensili elettrici 

• Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scale portatili 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione Probabilità Danno Classe 

o Caduta dall’alto per l’impiego di scale  Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione per insufficiente isolamento  Possibile Grave Notevole 

o Incendio di origine elettrica Possibile Grave Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore per uso di avvitatori, trapani .. Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni al sistema mano braccio per utilizzo 

di avvitatori, trapani, ecc. 
Possibile Significativo Notevole 

o Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti 

necessari per poter svolgere questa mansione (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi i 

requisiti professionali previsti dalla legge 

• Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli 

impianti elettrici 
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• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di 

individuare l’eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni 

per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e 

segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro 

• Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai 

lavori in prossimità di linee elettriche 

• La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in 

funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di 

buona tecnica 

• In prossimità delle cabine elettriche e dei quadri elettrici principali devono essere installati adeguati 

mezzi di estinzione degli incendi, in posizioni facilmente accessibili. Tali mezzi devono essere 

mantenuti in efficienza e controllati ogni sei mesi da personale esperto 

• Garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sotto traccia, entro 

canalette o in tubi esterni (non in metallo) 

• Sono assolutamente da evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate nei muri 

• Non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di isolamento risulta 

estremamente precario. Le parti terminali dei conduttori o gli elementi "nudi" devono essere racchiusi 

in apposite cassette o in scatole di materiale isolante (Allegato V parte II punto 5.16  del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dovranno essere eseguiti i collegamenti all'impianto di messa a terra e sarà misurata la resistenza di 

terra che deve risultare inferiore a 20 ohm, la quale sarà riportata su apposito modello B e spedito 

all'ISPESL (le utenze a 220 V devono essere protette con interruttore differenziale avente Idn = 0,03 

A e devono essere utilizzate lampade portatili aventi voltaggio non superiori a 25 V; verranno usate 

prese CEE -17 e cavi del tipo HO7RN - F) 

• Verranno usati solo utensili di classe II. Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi 

elettrici non devono essere a portata di mano nelle zone in cui è presente acqua 

• Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono essere a portata 

di mano nelle zone in cui è presente acqua 

• Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le occasioni di 

pericolo, ad es. un cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere incendi in prossimità di 

cabine elettriche, conduttori, macchine e apparecchi sotto tensione  

• L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è consentito fino 

a una tensione massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere attestata marcatura CE 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative 

ad incendi o pronto soccorso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo scopo 

materiali parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme 

tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del Comitato elettrotecnico italiano 

(CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente in materia, si 

considerano costruiti a regola d'arte.  

• In particolare gli impianti elettrici devono essere dotati di impianti di messa a terra e di interruttori 

differenziali ad alta sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 

• Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti contro: 

o il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in un circuito 

elettricamente sano); 

o il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in seguito ad un 

guasto di impedenza trascurabile fra due punti in tensione). In entrambi i casi la protezione è 

realizzabile attraverso l'installazione di interruttori automatici o di fusibili; 

o la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego di sbarramenti 

antifiamma, cavi e condutture ignifughe od autoestinguenti) 

• I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature elettriche devono essere 

tenuti sgombri da materiale di qualsiasi tipo, in particolar modo se si tratta di materiali o oggetti 
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infiammabili 

• Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere 

attrezzature più idonee o piani di lavoro sopraelevati 

• E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della 

lunghezza della stessa e della pendenza applicabile 

• Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e 

utilizzare estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver 

sezionato l'impianto 

• Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro 

ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere 

impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti 

i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di 

passaggio sopraelevati (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o 

personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi possono 

essere utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici 

di arresto molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto (Art. 115 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso libero da ostacoli capaci 

di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria 

• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 

attraverso l'impiego di attrezzature idonee (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 - D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato ed 

efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in 

contenitori o assicurati al corpo) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

• I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o 

cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione 

• Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di 

trasmettere vibrazioni al corpo dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le soluzioni 

tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es.: manici antivibrazioni, dispositivi di 

smorzamento, ecc.) ed essere mantenute in perfetta efficienza. I lavoratori addetti devono essere 

sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve essere valutato di adottare la rotazione tra gli operatori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice naturale 

speciale con un alto 

potere di isolamento 

elettrico. 

I guanti dielettrici devono 

essere utilizzati con dei 

sovra-guanti in pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 60903 

Guanti di protezione isolanti  

da contatto con parti sotto 

tensione 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 

incorporata 

 

Calotta in policarbonato 

ad alta resistenza, 

completo di frontalino 

proteggi visiera, dotato di 

alto potere dielettrico. 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001)  

Elmetti di protezione per 

l’industria 

UNI EN 13087-8 (2006)  

Elmetti di protezione- Metodi 

di prova- Parte 8: Proprietà 

elettriche. 

Impiego di utensili 

rumorosi durante le 

lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 

facilmente sostituire  

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici 

realizzati in caucciù 

foderati in cotone con 

suola antisdrucciolevole  

resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature. 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 

indossare per evitare che 

la polvere venga a 

contatto con la pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 
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ESECUZIONE DI TRACCE IN MURATURA 

 

Trattasi della formazione di tracce in muratura di qualsiasi natura 

per l'alloggiamento di tubazioni in genere, compreso la chiusura 

al grezzo delle tracce stesse. 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  

o Martello demolitore elettrico 

o Mazza, scalpello e spazzola d’acciaio 

o Scanalatore 

o Utensili elettrici portatili 

• Opere Provvisionali  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 

o Ponteggio mobile 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali ed attrezzi dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge e materiali Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Impedire l'avvicinamento di persone non addette ai lavori 

• Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra ed installare un interruttore 
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differenziale ad alta sensibilità (Art. 80 – Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• E' consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili purchè dotati 

di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto (Art. 80 – Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Accertarsi della assenza di linee elettriche interrate o altri impianti nell'area di lavoro (Art. 83 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Aerare bene i locali di lavoro durante l'utilizzo del martello a motore demolitore elettrico all'interno di 

edifici (Allegato IV Punto 2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti 

necessari per lo svolgimento del lavoro 

• Utilizzare utensili idonei e limitare il più possibile la formazione di polveri, bagnando le murature 

rimosse e da rimuovere 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• I lavori effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  comunque produzione di  

rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio imposte dai 

regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ( Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le lavorazioni 

e/o per caduta di 

materiali o utensili vari 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/fe

rite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le lavorazioni 

e gli interventi di 

manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di polvere  

Mascherina 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - 

Requisiti, prove 

Proiezione di 

schegge 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati 

anti-graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

AllegatoVIII-punti 3, 4 n.2 

del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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IMPIANTO IDRICO SANITARIO 

 

La fase lavorativa prevede la realizzazione della rete generale di 

distribuzione acqua fredda, posa tubazioni, colonne montanti di 

distribuzione di acqua fredda e calda ai singoli apparecchi del bagno, 

collettori di scarico dei singoli apparecchi sino alla colonna di scarico; 

montaggio degli apparecchi sanitari, rubinetterie, sifoni e pilette. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali d’uso comune (mazza, scalpello, martello, ecc.) 

o Utensili elettrici portatili 

o Filettatrice 

o Cannello ossiacetilenico 

o Trapano elettrico 

o Smerigliatrice angolare 

o Martello elettrico a percussione. 

• Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Polveri 

o Fumi di saldatura 

• Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scale portatili 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione Probabilità Danno Classe 

Caduta dall’alto per utilizzo delle scale Possibile Grave Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Incendio durante le operazioni di saldatura  Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni mano-braccio Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri, fibre e fumi di saldatura Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge incandescenti  Possibile Significativo Notevole 

Cadute in piano per inciampi e/o scivolamenti Possibile Modesto Accettabile 

Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione (Art. 71 comma 4 lettera a) del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le tubazioni non possono essere posate all’interno di cabine elettriche, al di sopra di quadri elettrici, 

all'interno di immondezzai o di locali con sostanze inquinanti 

• La posa incassata è da evitare: quando ciò non è evitabile le tubazioni devono essere protette con 

guaine isolanti 

• Le tubazioni interrate devono essere posate ad almeno 1 m di distanza rispetto a tubazioni di scarico 

di qualsiasi natura ed ad una quota superiore 

• Le tubazioni metalliche interrate devono essere protette contro l’azione aggressiva del terreno 

• Attraversamenti di strutture verticali ed orizzontali devono avvenire sempre con l’uso di controtubi 

sporgenti da 25 a 50 mm rispetto alle strutture 

• I collegamenti alle apparecchiature devono essere realizzati con flange o bocchettoni a tre pezzi 

• Gli staffaggi di supporto devono essere scelti sia, ovviamente, in funzione del peso delle tubazioni 

piene che in funzione delle esigenze di dilatazione termica e di possibili sollecitazioni anomale (per 

esempio sismi, intervento valvole di sicurezza, ecc.). 

• Tutte le tubazioni, anche quelle convoglianti acqua fredda, devono essere coibentate sia per 

soddisfare le esigenze di contenimento delle dispersioni termiche imposte per legge, che quelle di 

condensazione nella stagione estiva, che per protezione dal gelo 

• In quest’ultimo caso, qualora non ci sia circolazione d’acqua in tubazioni esposte al gelo, dovrà 

essere considerato l’utilizzo di opportuni mezzi riscaldanti 

• Tutte le tubazioni devono essere contraddistinte dai colori regolamentari ed identificate ad ogni 

derivazione o intercettazione 

• Evitare la presenza di tubazioni con tratti terminali chiusi (in particolare in rifacimenti di impianti o 

ristrutturazioni) 

• Portare l’eventuale rete di ricircolo il più possibile sino in prossimità delle utenze 

• Portare periodicamente la temperatura dell’acqua calda distribuita a valori superiori a 55-60°C 

• Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere 

attrezzature più idonee o piani di lavoro sopraelevati 

• Le scale dovranno essere idonee, con pioli ben fissati e assicurate sia al piede sia al piano, 

eventualmente con aiuto di altra persona  

• E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della 

lunghezza della stessa e della pendenza applicabile 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative 

ad incendi o pronto soccorso  

• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 

attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione  

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 

conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio 

stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di 

passaggio o di lavoro 

• I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o 

cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione 

• Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque 

capaci di procurare lesioni 
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• Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali 

• Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione 

delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, 

guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, ecc.)  

• I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in 

modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone 

• I percorsi devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace 

di ostacolare il cammino degli operatori 

• Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina  

• Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, 

devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 

o le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare 

o le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere 

tenute inattive 

o non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni 

od incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi 

o gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche 

elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare 

o nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio 

prevedibile 

o all'ingresso degli ambienti o alla periferia delle zone interessate dai lavori devono essere poste 

scritte e segnali ricordanti il pericolo  

• Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo 

incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei 

dispositivi di protezione individuali  

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di 

individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni 

per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e 

segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì 

formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di 

linee elettriche. 

• La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in 

funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di 

buona tecnica 

• I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano 

l'emissione di radiazioni e/o calore devono essere opportunamente protetti, delimitati e segnalati. I 

lavoratori presenti nelle aree di lavoro devono essere informati sui rischi in modo tale da evitare 

l'esposizione accidentale alle radiazioni suddette.  

• Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e 

nei lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la 

diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee  

• Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di 

raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati 

indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato 

deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o per 

presenza di chiodi, 

ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni

/perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 

e fibre 

Mascherina 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine 

rumorose durante 

le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono 

di regolare la pressione 

delle coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti sporchi 

ed usurati si possono 

facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 

schegge 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Nei cantieri ove operino contemporaneamente più di una impresa, è opportuno che il committente o il 

responsabile dei lavori, tenuto conto dei rischi specifici e delle dimensioni del cantiere, organizzi o disponga 

di servizi centralizzati per la gestione delle emergenze.  

 

SCHEDA TECNICA 

La gestione delle emergenze è disciplinata dagli Artt. 18 – 43 - 45 del D.Lgs 81/08 come modificato dal 

D.Lgs.106/09, e dall’art. 5 del D.M. 10.03.1998, che riguardano le disposizioni generali alle quali deve 

adempiere il datore di lavoro, tra cui la redazione del piano di emergenza e di evacuazione. 

Ai sensi dell’ art. 43 del D.Lgs 81/08 come modificato dal D.Lgs.106/09, il datore di lavoro: 

➢ organizza i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, 

salvataggio, lotta antincendio e gestione dell’emergenza; 

➢ designa preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi 

e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di 

salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza; 

➢ informa tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le 

misure predisposte e i comportamenti da adottare; 

➢ programma gli interventi, prende i provvedimenti e dà istruzioni affinché i lavoratori, in caso di 

pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi 

al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro; 

➢ adotta i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed 

immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell’impossibilità di contattare il 

competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze 

di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili; 

➢ garantisce la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio 

presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono 

essere usati. L’obbligo si applica anche agli impianti di estinzione fissi, manuali o automatici, 

individuati in relazione alla valutazione dei rischi. 

I lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la designazione di addetti alle emergenze. 

Essi devono essere formati, essere in numero sufficiente e disporre di attrezzature adeguate, tenendo 

conto delle dimensioni e dei rischi specifici dell’azienda o dell’unità produttiva.  

Gli addetti devono ricevere due tipi di corsi di formazione sulla gestione delle emergenze:  

➢ un corso di tipo informativo generale indirizzato a tutti i lavoratori; 

➢ un corso specifico di approfondimento per gli addetti alle emergenze.  

I corsi devono essere ripetuti periodicamente per aggiornare il personale. 

Oltre all’informazione e alla formazione, è necessario svolgere anche l’addestramento con simulazioni per 

preparare i lavoratori ad affrontare le emergenze mantenendo la calma, eseguendo solo le operazioni 

necessarie, senza intralciarsi reciprocamente. 

In tutti i casi è necessario organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di 

pronto soccorso, salvataggio, lotta antincendio, e gestione delle emergenze, anche segnalando 

preventivamente la localizzazione del cantiere in modo che risulti agevole e tempestivo l’intervento dei 

soccorsi in caso di necessità. 

Qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza e per quella di altre 

persone, nell’impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, deve prendere misure 

adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, in relazione alle sue conoscenze ed ai mezzi tecnici 

disponibili. Tali misure, nell’impossibilità di adottare altri provvedimenti, possono consistere anche 

nell’abbandono del posto di lavoro o della zona pericolosa. 

In situazioni di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato non possono essere riprese le attività 

(salvo eccezioni motivate) prima che sia stato rimosso tale pericolo. 

All’interno del cantiere devono essere apposti cartelli con le indicazioni sul comportamento da tenere in 

caso di emergenza e le misure di protezione da adottare, devono essere adeguatamente segnalati ed 

illuminati i percorsi di emergenza che conducono in luoghi sicuri, deve essere disponibile una quantità 

adeguata di attrezzature e mezzi d’estinzione e di pronto intervento, deve essere presente un apparecchio 

telefonico, la cui ubicazione sia nota a tutti i lavoratori, con i numeri di pronto intervento da utilizzare solo 

in casi di incidenti o situazioni di emergenza. 
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2. MACCHINE ED ATTREZZATURE 
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AUTOCARRO 

 

L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, 

materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, 

ecc., costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad 

accogliere il conducente ed un cassone generalmente 

ribaltabile, per mezzo di un sistema oleodinamico. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal 

libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, 

senza alcun rischio l'utilizzazione, la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. 

Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 

vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di 

attrezzatura a motore, macchinari ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti 

in materia di sicurezza. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. 

dovranno essere eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale 

qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute 

operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo 

ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte 

della macchina. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento e schiacciamento  Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Schiacciamento e lesioni per contatto Possibile Significativo Notevole 

Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole 

Investimento  Possibile Significativo Notevole 

Urti ad ostacoli fissi e mobili, caduta entro 

scarpate 
Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiale durante il trasporto Possibile Modesto Accettabile 

Ferite e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 

conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 

qualsiasi condizione pericolosa 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di 

carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, 

informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione 

stradale, ecc. (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione pericoli devono attenersi ai principi generali 

della ISO 9244 ed essere realizzati con materiali durevoli  

• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non 

protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. 

n.81/08  (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare sempre la consistenza del terreno ed in caso di vicinanza di opere di sostegno, assicurarsi 

anche dello stato di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della macchina, il cedimento del 

muro ed il ribaltamento del mezzo 

• Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, interessate 

dal passaggio di gas e/o acqua 

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro ed utilizzare tutte le luci 

disponibili (Allegato IV, Punto 1.8.6 – Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Mantenere sempre puliti da grasso, olio e fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al posto 

di guida 

• Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina le tubazioni flessibili né i comandi, in quanto 

non offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può provocare un 

movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo 

• Non salire o scendere dalla macchina quando questa è in movimento (Allegato V Parte I Punto 11 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida, rimanere 

sempre con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida in modo da non esporsi ad eventuali 

rischi presenti all'esterno (rami, caduta di gravi, ecc.) 

• Prima di muovere la macchina garantirsi una buona visione della zona circostante; pulire sempre i 

vetri della cabina di guida 

• Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 

• Utilizzare la macchina a velocità tali da poterne mantenere costantemente il controllo 

• Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati ad appositi 

supporti o opportunamente imbracati 

• Durante le manovre ed il caricamento del mezzo, vietare a chiunque di sostare in vicinanza 

dell’autocarro; anche l'operatore durante le fasi di carico e scarico del mezzo non dovrà sostare al 

posto di guida 

• Per l'esecuzione di manovre in spazi ristretti, l'operatore dovrà farsi supportare da altra persona a 

terra (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'operatore dovrà astenersi dal salire sul cassone dell’autocarro, qualora fosse necessario e dovrà 

procedere con massima cautela controllando preventivamente che le proprie scarpe siano prive di 

fango e/o bagnate nella suola e che i pedalini di salita (di tipo antiscivolo) siano puliti 

• In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare 

mai la macchina con il motore acceso 

• Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, per evitare 

avviamenti a personale non autorizzato 

• Prestare la massima attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si potrebbe 

interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della macchina con pericolo di 

scivolamenti laterali e/o ribaltamenti 

• Evitare l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò non fosse possibile, ridurre 

la velocità, procedere obliquamente, portarsi sul punto di "bilico", bilanciare la macchina sull'ostacolo 

e scendere lentamente 

• Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti sciolte e svolazzanti, 

eventuali capelli lunghi vanno tenuti legati 

• Evitare che gli interventi di manutenzione vengano effettuati da personale inesperto o non autorizzato. 

Al termine dell'intervento, rimettere a posto tutte le protezioni della macchina (carter, ecc.), che erano 

state asportate per eseguire la manutenzione stessa 

• Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di personale nella 

cabina guida, a meno che si tratti di personale esperto, incaricato di collaborare all'operazione 

• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle 

istruzioni per la manutenzione della macchina (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema 
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di depurazione o allontanamento dei gas di scarico (Allegato IV Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora 

emessa dalla macchina 

• Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le interferenze 

elettromagnetiche parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione elettrica o elettronica dei 

comandi) non provochino accidentalmente movimenti della macchina o delle sue attrezzature 

(Allegato V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che i comandi siano disposti, disattivati e/o protetti in modo tale da non poter essere 

azionati inavvertitamente, in particolare quando l'operatore entra o esce dal suo posto (Allegato V, 

Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli autocarri dovranno essere dotati di freno di servizio, di soccorso e di stazionamento, efficiente in 

tutte le condizioni di servizio, carico, velocità, stato del terreno e pendenza previste dal produttore e 

corrispondenti alle situazioni che si verificano normalmente. 

• L'operatore dovrà essere in grado di rallentare e di arrestare la macchina per mezzo del freno di 

servizio. In caso di guasto del freno di servizio dovrà essere previsto un freno di soccorso 

• Dovrà essere previsto un dispositivo meccanico di stazionamento per mantenere immobile la 

macchina già ferma; questo freno di stazionamento dovrà essere bloccabile e potrà essere 

combinato con uno degli altri dispositivi di frenatura 

• Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto. 

• Verificare che le parti mobili e/o le parti calde dell’autocarro siano munite di protezioni per ridurre al 

minimo il rischio di schiacciamenti, cesoiamenti, tagli e contatto con superfici calde. Schermi e ripari 

devono essere progettati in modo da rimanere ben fissati al loro posto. L'apertura e il bloccaggio 

devono poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei casi in cui l'accesso è necessario solo 

raramente, devono essere montati ripari fissi smontabili per mezzo di attrezzi. Nei casi in cui l'accesso 

è necessario di frequente per motivi di riparazione o di manutenzione, possono essere installati ripari 

mobili. Per quanto possibile schermi e ripari devono rimanere incernierati alla macchina quando sono 

aperti (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare periodicamente l’integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico. Tubi e tubi flessibili 

dovranno essere installati, montati e se necessario fissati in modo tale da  

ridurre al minimo il contatto con superfici calde, l'attrito o altri danni esterni non intenzionali 

• Dovrà essere possibile l'ispezione a vista di tubi e relativi accessori, tranne per quelli posizionati 

all'interno di elementi strutturali. Ogni componente o elemento della macchina in grado di deviare un 

possibile getto di fluido potrà essere considerato  un dispositivo di protezione sufficiente. I tubi 

flessibili che dovranno sopportare una pressione superiore 15 Mpa (150 bar) non dovranno essere 

muniti di raccordi smontabili 

• Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive: 

o ROPS in caso di ribaltamento; 

o FOPS contro la caduta di oggetti dall'alto  

• Gli autoribaltabili compatti provvisti di cabina dovranno essere progettati e costruiti in modo tale da 

accogliere una struttura FOPS di livello I, mentre gli autoribaltabili compatti provvisti di attrezzatura di 

autocaricamento dovranno essere dotati di una struttura FOPS di livello II 

• Gli autoribaltabili compatti con potenza <=45kW non richiedono necessariamente una cabina 

• Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di: 

o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione superiore a 

30 Km/h; 

o un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto dell'operatore, il cui livello 

sonoro deve essere di almeno 93 dB(A) a 7 m di distanza dall'estremità frontale della 

macchina; 

o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa rotante 

• Verificare che l'autocarro sia dotato di sistemi di accesso adeguati, che garantiscano accesso sicuro 

al posto dell'operatore e alle zone da raggiungere per la manutenzione 

• Le macchine per le quali è previsto che l'operatore stia seduto dovranno essere dotate di un sedile 

regolabile concepito in modo ergonomico, in grado di attenuare le vibrazioni e che mantenga 

l'operatore in una posizione stabile e gli permetta di comandare la macchina in tutte le condizioni 

operative prevedibili 

• Verificare che il livello di potenza sonora all'interno della cabina non sia superiore a 85 dB(A) 

• Nel caso in cui il posto dell'operatore sia provvisto di un sedile reversibile (con rotazione di 180°) per 
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la marcia in avanti e indietro, il senso del movimento impresso al comando dello sterzo dovrà 

corrispondere al voluto mutamento della direzione di marcia della macchina 

• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità 

sufficiente della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione diretta insufficiente, 

dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali specchietti, congegni a ultrasuoni o 

dispositivi video 

• Gli specchietti retrovisori esterni dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino anteriore e, 

se necessario, quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo motorizzati. 

Dovrà essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini anteriori 

• Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione: avvertitore acustico 

e sistema di segnalazione luminosa 

• Verificare la presenza del dispositivo di blocco per l'azione ribaltabile del cassone al limite della sua 

corsa e la buona efficienza dei dispositivi di chiusura delle sponde 

• L'attrezzatura di autocaricamento deve essere progettata in modo tale da poter caricare unicamente 

il cassone della macchina sulla quale è montata 

• Qualora esista il rischio di perdita di stabilità durante lo scarico a causa del gelo o dell'incollamento 

del carico al cassone, è necessario prevedere adeguate misure per facilitare lo scarico, per esempio 

riscaldando il cassone stesso 

• Verificare che le direzioni di spostamento della macchina nonché i movimenti delle sue attrezzature 

siano chiaramente indicati sull'unità di comando, la quale deve essere anche protetta contro 

azionamenti involontari (es. pulsanti incassati). Bloccare i comandi nel modo "disattivato" per evitare 

ogni possibile azionamento involontario o non autorizzato 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che 

possono causare fenomeni di 

abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per contatto 

con organi mobili  

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare 

la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che 

possono causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 
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AUTOCARRO CON CASSONE RIBALTABILE  

 

Autoveicolo in grado di trasportare merci autonomamente, dotato di 

cassoni o comunque di vani di carico più o meno grandi. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal 

libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, 

senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio 

(smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione 

deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati 

la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. 

non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 

dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite 

periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere 

alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o 

sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto 

nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento della macchina Possibile Significativo Notevole 

Schiacciamento e lesioni per contatto  Possibile Significativo Notevole 

Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole 

Investimento  Possibile Significativo Notevole 

Urti ad ostacoli fissi e mobili, caduta entro 

scarpate 
Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiale durante il trasporto Possibile Modesto Accettabile 

Ferite e tagli durante le lavorazioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 

conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 

qualsiasi condizione pericolosa 

• Non caricare eccessivamente l’automezzo e lasciare libere le sponde 

• Dopo aver caricato l’autocarro, assicurarsi che sia il portellone posteriore sia il telo posto a ricoprire il 

cassone, siano chiusi perfettamente, per evitare la dispersione dei materiali trasportati durante il tragitto 

verso la discarica. 

• Attuare un perfetto coordinamento con il personale di terra durante la fase di scarico 

• Durante lo scarico devono essere allontanati i non addetti ai lavori 

• Dopo lo scarico, il cassone viene messo a riposo, il portellone posteriore viene chiuso accuratamente 

• Prima dell’utilizzo del mezzo verificare l’efficienza dei freni, dei fari, la pressione delle gomme, il 
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funzionamento dei dispositivi di manovra per la salita e la discesa del cassone, e tutti i dispositivi di 

sicurezza dell’automezzo 

• Prima dell’utilizzo del mezzo pulire accuratamente il parabrezza per assicurare una perfetta visibilità 

all’operatore di guida 

• Rispettare obbligatoriamente i limiti di velocità segnalandoli esternamente con un adesivo in coda 

all’automezzo 

• Durante i rifornimenti di carburante, si raccomanda di spegnere il motore e non fumare (Allegato IV Punto 

4 - Allegato V Parte I Punto11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per operazioni di manutenzione e riparazione rivolgersi a personale qualificato 

• Durante le operazioni di manutenzione, richiedere i ricambi originali, controllare accuratamente i freni, i 

pneumatici, i fari, e tutti i dispositivi necessari all’incolumità degli operatori 

• Verificare sempre la consistenza del terreno ed in caso di vicinanza di opere di sostegno, assicurarsi 

anche dello stato di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della macchina, il cedimento del muro 

ed il ribaltamento del mezzo 

• Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, interessate dal 

passaggio di gas e/o acqua 

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro ed utilizzare tutte le luci disponibili 

(Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Mantenere sempre puliti da grasso, olio e fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al posto di 

guida 

• Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina le tubazioni flessibili né i comandi, in quanto non 

offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può provocare un 

movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo 

• Non salire o scendere dalla macchina quando questa è in movimento (Allegato V Parte I Punto 11 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida, rimanere sempre 

con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida in modo da non esporsi ad eventuali rischi presenti 

all'esterno (rami, caduta di gravi, ecc.) 

• Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati ad appositi 

supporti o opportunamente imbracati 

• Astenersi dal salire sul cassone dell’autocarro, qualora fosse necessario e procedere con massima 

cautela controllando preventivamente che le proprie scarpe siano prive di fango e/o bagnate nella suola 

e che i pedalini di salita (di tipo antiscivolo) siano puliti 

• In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare mai la 

macchina con il motore acceso 

• Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, per evitare avviamenti 

a personale non autorizzato 

• Prestare la massima attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si potrebbe 

interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della macchina con pericolo di 

scivolamenti laterali e/o ribaltamenti 

• Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di personale nella cabina 

guida, a meno che si tratti di personale esperto, incaricato di collaborare all'operazione 

• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle istruzioni 

per la manutenzione della macchina (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema di 

depurazione o allontanamento dei gas di scarico 

• Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora emessa 

dalla macchina 

• Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le interferenze 

elettromagnetiche parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione elettrica o elettronica dei 

comandi) non provochino accidentalmente movimenti della macchina o delle sue attrezzature  (Allegato 

V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità sufficiente 

della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione diretta insufficiente, dovranno essere 

previsti dei dispositivi supplementari, quali specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video 

• Gli specchietti retrovisori esterni dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino anteriore e, se 

necessario, quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo motorizzati. Dovrà 



Comune di Palù del Fersina – Gamoà va Palai en Bernstol 

Intervento 12 – Punto info e bar Frotten – CUP D62I22000010007 – PNRR M1C3-2.1 

PROGETTO ESECUTIVO 

SICUREZZA – R3: Schede dei Rischi 

 

 

83/141 

 

essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini anteriori 

• Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione: avvertitore acustico e 

sistema di segnalazione luminosa 

• Verificare la presenza del dispositivo di blocco per l'azione ribaltabile del cassone al limite della sua corsa 

e la buona efficienza dei dispositivi di chiusura delle sponde  (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prevedere un dispositivo meccanico di supporto del cassone per sostenere il cassone nella posizione 

sollevata. Il cassone deve poter essere abbassato fino alla posizione di trasporto, anche a motore spento 

• Se il cassone ribaltabile può essere aperto manualmente, il dispositivo di comando dell'apertura deve 

essere progettato e installato in modo tale che l'apertura e la chiusura possano avvenire in modo sicuro, 

per esempio dal posto dell'operatore o da un lato diverso da quello che si trova nella direzione di scarico 

(Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se il cassone ribaltabile non è visibile all'operatore quando questi si trovi in posizione seduta, deve essere 

previsto un indicatore della posizione del cassone che segnali che quest'ultimo non è in posizione di 

trasporto 

• L'attrezzatura di autocaricamento deve essere progettata in modo tale da poter caricare unicamente il 

cassone della macchina sulla quale è montata 

• Qualora esista il rischio di perdita di stabilità durante lo scarico a causa del gelo o dell'incollamento del 

carico al cassone, è necessario prevedere adeguate misure per facilitare lo scarico, per esempio 

riscaldando il cassone stesso 

• Verificare che le direzioni di spostamento della macchina nonché i movimenti delle sue attrezzature siano 

chiaramente indicati sull'unità di comando, la quale deve essere anche protetta contro azionamenti 

involontari (es. pulsanti incassati). Bloccare i comandi nel modo "disattivato" per evitare ogni possibile 

azionamento involontario o non autorizzato  (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al 

capo per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Investimento Giubbetto alta 

visibilità 

 

Fluorescente con bande 

rifrangenti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 471 (2004) 

Indumenti di segnalazione ad 

alta visibilità per uso 

professionale - Metodi di 

prova e requisiti. 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Scarpe 

antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/perfor

azione/ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da 

distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che 

possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
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CAMION CON RIMORCHIO TRASPORTI SPECIALI 

 

Autocarro a cui è agganciato un rimorchio, per il trasporto di carichi 

eccezionali. In generale è costituito da una motrice, ossia un autoveicolo 

con sistema di traino e di frenatura, e da un rimorchio sprovvisto di 

motore, destinato ad essere trainato. Viene impiegato, per il trasporto di 

materiali da costruzione, per il trasporto di altri automezzi, ecc… 

Quando i materiali sono di peso o ingombro molto elevati, pertanto al di fuori della sagoma o di peso 

superiore al quello ammesso, è necessario ricorrere a dei trasporti specialistici, i trasporti eccezionali. 

Questo tipo di trasporti necessita di lunga e accurata pianificazione, sia nello studio dei percorsi, sia nello 

studio degli orari migliori per l'effettuazione; necessita anche dell'intervento di molto personale poiché è 

sempre necessaria una scorta qualificata, detta anche scorta tecnica, effettuata da parte del personale 

munito di un'apposita abilitazione concessa dalla Polizia Stradale. 

Spesso i rimorchi sono forniti di moltissime ruote per poter distribuire il peso della merce trasportata oppure 

sono mezzi "pianalati" (senza sponde laterali) e a "collo d'oca" (il piano di carico non è uniforme ma presenta 

un gradino nella parte posteriore per agevolare il carico di merci alte) per i carichi sporgenti, ad esempio 

nel caso dei trasporti di barche o di lunghi manufatti in cemento per la costruzione di ponti. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento e schiacciamento  Possibile Significativo Notevole 

Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole 

Caduta del materiale durante il trasporto Possibile Significativo Notevole 

Investimento  Possibile Significativo Notevole 

 Incidenti con altri autoveicoli Non probabile Grave Accettabile 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Ergonomia Possibile Modesto Accettabile 

Stress psicofisico (da routine) Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 

conoscenza delle corrette procedure di utilizzo 

• Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora 

emessa dalla macchina 

• Verificare la perfetta efficienza dell’autoveicolo, in particolare del sistema frenante, dei dispositivi di 

segnalazione ottica ed acustica, e dei dispositivi di illuminazione 

• Verificare la presenza a bordo dell’autoveicolo dell’estintore, del pacchetto di pronto soccorso, del 

triangolo di segnalazione di auto ferma, delle catene da neve e dell’indumento ad alta visibilità 

• Prima di muovere l’autoveicolo garantirsi una buona visione della zona circostante; pulire sempre i 

vetri della cabina di guida, e vietare l’applicazione di adesivi o di altro che riducano il campo visivo 

durante la guida 

• Prima di avviare l’autoveicolo, regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 

http://it.wikipedia.org/wiki/Scorta_tecnica_ai_trasporti_eccezionali
http://it.wikipedia.org/wiki/Polizia_Stradale
http://it.wikipedia.org/wiki/Ruota
http://it.wikipedia.org/wiki/Barca_a_vela
http://it.wikipedia.org/wiki/Ponte
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• Durante la guida, allacciare le cinture di sicurezza ed osservare scrupolosamente le disposizione di 

sicurezza, quali la distanza di sicurezza, i limiti di velocità ecc. 

• In caso di arresto dell’autoveicolo, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare 

mai la macchina con il motore acceso 

• Chiudere l’autoveicolo nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, per evitare 

avviamenti a personale non autorizzato 

• Prestare attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si potrebbe interrompere la 

continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della macchina con pericolo di scivolamenti 

laterali e/o ribaltamenti 

• Evitare che gli interventi di manutenzione vengano effettuati da personale inesperto o non autorizzato. 

Al termine dell'intervento, rimettere a posto tutte le protezioni della macchina (carter, ecc.), che erano 

state asportate per eseguire la manutenzione stessa 

• Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di personale nella 

cabina guida, a meno che si tratti di personale esperto, incaricato di collaborare all'operazione 

• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle 

istruzioni per la manutenzione della macchina  

• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema 

di depurazione o allontanamento dei gas di scarico  

• Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le interferenze 

elettromagnetiche parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione elettrica o elettronica dei 

comandi) non provochino accidentalmente movimenti dell’autofurgone 

• L'operatore deve essere in grado di rallentare e di arrestare la macchina per mezzo del freno di 

servizio. In caso di guasto del freno di servizio deve essere previsto un freno di soccorso 

• Prevedere un dispositivo meccanico di stazionamento per mantenere immobile la macchina già 

ferma; questo freno deve essere bloccabile e può essere combinato con uno degli altri dispositivi di 

frenatura 

• Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto 

• Verificare che l’autoveicolo sia dotato di sistemi di accesso adeguati, che garantiscano accesso 

sicuro al posto dell'operatore e alle zone da raggiungere per la manutenzione 

• L’autoveicolo deve essere dotato di un sedile regolabile concepito in modo ergonomico, in grado di 

attenuare le vibrazioni e che mantenga l'operatore in una posizione stabile e gli permetta di 

comandare la macchina in tutte le condizioni operative prevedibili  

• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità 

sufficiente della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare ad una visione diretta insufficiente, 

dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali specchietti, congegni ad ultrasuoni o 

dispositivi video  

• Gli specchietti retrovisori esterni devono garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino anteriore e, se 

necessario, quello posteriore, devono essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo motorizzati. Deve 

essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini anteriori 

• Effettuare la formazione e l’aggiornamento dell’autista in relazione alla conoscenza del codice 

stradale, dell’effetto dell’alcool e dei farmaci durante la guida, della corretta alimentazione e del 

comportamento da tenere in caso di emergenza 

• Effettuare il dovuto addestramento alla guida in condizioni particolari, quali strada bagnata, presenza 

di ghiaccio, nebbia, ostacoli improvvisi 

• Adottare procedure tali da favorire il rispetto del codice stradale e dei limiti di velocità, del divieto di 

assumere alcolici e sostanze stupefacenti durante la pausa pranzo, del corretto uso del cellulare ecc. 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di 

carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, 

informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione 

stradale, ecc. (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che il rimorchio sia immatricolato a se stante, ossia idoneo alla circolazione, pur essendo 

collegato al mezzo trainante nella circolazione su strada. Sul retro del rimorchio deve essere, infatti, 

apposta una regolare targa che ne certifica l'immatricolazione, accanto ad una di colore giallo 

ripetitrice di quella del veicolo trainante. Parimenti sul retro devono essere posti due adesivi indicanti 

i limiti di 70 e di 80 orari su strada extraurbana ed autostrada.(Art. 56, Codice della Strada) 

• Mantenere sempre puliti da grasso, olio e fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al posto 

di guida 

• Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina le tubazioni flessibili né i comandi, in quanto 

http://it.wikipedia.org/wiki/Targa_automobilistica
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non offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può provocare un 

movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo 

• Non salire o scendere dalla macchina quando questa è in movimento (Allegato V Parte I Punto 11 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida, rimanere 

sempre con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida in modo da non esporsi ad eventuali 

rischi presenti all'esterno (rami, caduta di gravi, ecc.) 

• Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati ad appositi 

supporti o opportunamente imbracati 

• Durante le manovre ed il caricamento del mezzo, vietare a chiunque di sostare in vicinanza 

dell’autocarro; anche l'operatore durante le fasi di carico e scarico del mezzo non deve sostare al 

posto di guida 

• Per l'esecuzione di manovre in spazi ristretti, l'operatore deve farsi supportare da altra persona a terra 

(Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le interferenze 

elettromagnetiche parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione elettrica o elettronica dei 

comandi) non provochino accidentalmente movimenti della macchina o delle sue attrezzature 

(Allegato V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che i comandi siano disposti, disattivati e/o protetti in modo tale da non poter essere 

azionati inavvertitamente, in particolare quando l'operatore entra o esce dal suo posto (Allegato V, 

Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che le parti mobili e/o le parti calde dell’autocarro siano munite di protezioni per ridurre al 

minimo il rischio di schiacciamenti, cesoiamenti, tagli e contatto con superfici calde. Schermi e ripari 

devono essere progettati in modo da rimanere ben fissati al loro posto. L'apertura e il bloccaggio 

devono poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei casi in cui l'accesso è necessario solo 

raramente, devono essere montati ripari fissi smontabili per mezzo di attrezzi. Nei casi in cui l'accesso 

è necessario di frequente per motivi di riparazione o di manutenzione, possono essere installati ripari 

mobili. Per quanto possibile schermi e ripari devono rimanere incernierati alla macchina quando sono 

aperti (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare periodicamente l’integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico. Tubi e tubi flessibili 

devono essere installati, montati e se necessario fissati in modo tale da  ridurre al minimo il contatto 

con superfici calde, l'attrito o altri danni esterni non intenzionali 

• Deve essere possibile l'ispezione a vista di tubi e relativi accessori, tranne per quelli posizionati 

all'interno di elementi strutturali. Ogni componente o elemento della macchina in grado di deviare un 

possibile getto di fluido deve essere considerato  un dispositivo di protezione sufficiente. I tubi 

flessibili, che devono sopportare una pressione superiore 15 Mpa (150 bar), non devono essere 

muniti di raccordi smontabili 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento da 

altri autoveicoli 

Giubbetto 

retroriflettente 

ad alta visibilità 

 

Gilet ad alta visibilità in colore 

arancio con bande rifrangenti e 

tessuto in fitta rete di poliestere 

traspirante e non impregnante in 

caso di pioggia 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 471 (2004) Indumenti 

di segnalazione ad alta 

visibilità per uso professionale 

- Metodi di prova e requisiti. 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per caduta 

di materiali  

Scarpe 

antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/perfor

azione/ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da 

distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che 

possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
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FURGONE CON CASSONE 

 

Furgone, generalmente a quattro ruote motrici, dotato di cassone nella 

parte posteriore e spinto da un motore endotermico diesel. Viene 

utilizzato per il trasporto di persone e di piccole attrezzature; all’interno 

del cassone sono posizionate delle panche o dei sedili  per 8-10 persone 

e installate delle lampade per l’illuminazione dello stesso.  

La macchina può essere in esecuzione “ordinaria” o “antideflagrante” in relazione all’ambiente in cui viene 

utilizzata. Nelle gallerie il furgone, in versione "antideflagrante", viene impiegato per l'evacuazione 

immediata dal sotterraneo nelle situazioni di emergenza e deve essere sempre presente durante le 

lavorazioni. 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Incidenti con altri autoveicoli Possibile Significativo Notevole 

Investimenti di persone o cose Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni corpo intero Possibile Modesto Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Verificare la perfetta efficienza dell’autoveicolo, in particolare del sistema frenante, dei dispositivi di 

segnalazione ottica ed acustica, e dei dispositivi di illuminazione 

• Verificare la presenza a bordo dell’autoveicolo dell’estintore, del pacchetto di pronto soccorso, del 

triangolo di segnalazione di auto ferma, delle catene da neve e dell’indumento ad alta visibilità 

(Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Verificare che sia dotato di un lampeggiante arancio/giallo sul tetto della cabina e di un segnalatore 

acustico di retromarcia 

• Prima di muovere il furgone garantirsi una buona visione della zona circostante; pulire sempre i vetri 

della cabina di guida 

• Vietare l’applicazione di adesivi o di altro che riducano il campo visivo durante la guida 

• Prima di avviare il furgone, regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 

• Durante la guida, allacciare le cinture di sicurezza ed osservare scrupolosamente le disposizione di 

sicurezza, quali la distanza di sicurezza, i limiti di velocità ecc. 

• In caso di arresto, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare mai la macchina 

con il motore acceso 

• Chiudere il furgone nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, per evitare avviamenti 

a personale non autorizzato 

• Prestare la massima attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si potrebbe 

interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della macchina con pericolo di 

scivolamenti laterali e/o ribaltamenti 

• Evitare che gli interventi di manutenzione vengano effettuati da personale inesperto o non autorizzato. 

Al termine dell'intervento, rimettere a posto tutte le protezioni della macchina (carter, ecc.), che erano 

state asportate per eseguire la manutenzione stessa 

• Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di personale nella 

cabina guida, a meno che si tratti di personale esperto, incaricato di collaborare all'operazione 

• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle 

istruzioni per la manutenzione della macchina (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema 

di depurazione o allontanamento dei gas di scarico (Allegato IV del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le interferenze 



Comune di Palù del Fersina – Gamoà va Palai en Bernstol 

Intervento 12 – Punto info e bar Frotten – CUP D62I22000010007 – PNRR M1C3-2.1 

PROGETTO ESECUTIVO 

SICUREZZA – R3: Schede dei Rischi 

 

 

90/141 

 

elettromagnetiche parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione elettrica o elettronica dei 

comandi) non provochino accidentalmente movimenti dell’autofurgone (Allegato V parte I punto 2  

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• L'operatore dovrà essere in grado di rallentare e di arrestare la macchina per mezzo del freno di 

servizio. In caso di guasto del freno di servizio dovrà essere previsto un freno di soccorso 

• Deve essere previsto un dispositivo meccanico di stazionamento per mantenere immobile la 

macchina già ferma; questo freno di stazionamento deve essere bloccabile ed essere combinato con 

uno degli altri dispositivi di frenatura 

• Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto 

• Verificare che il furgone sia dotato di sistemi di accesso adeguati, che garantiscano accesso sicuro 

al posto dell'operatore e alle zone da raggiungere per la manutenzione 

• Il furgone deve essere dotato di un sedile regolabile concepito in modo ergonomico, in grado di 

attenuare le vibrazioni e che mantenga l'operatore in una posizione stabile e gli permetta di 

comandare la macchina in tutte le condizioni operative prevedibili (Allegato V parte I punto 10 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità 

sufficiente della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare ad una visione diretta insufficiente, 

dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali specchietti, congegni ad ultrasuoni o 

dispositivi video (Allegato V parte I punto 2  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Gli specchietti retrovisori esterni dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino anteriore e, 

se necessario, quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo motorizzati. 

Dovrà essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini anteriori 

• Effettuare la formazione e l’aggiornamento dell’autista in relazione alla conoscenza del codice 

stradale, dell’effetto dell’alcool e dei farmaci durante la guida, della corretta alimentazione e del 

comportamento da tenere in caso di emergenza 

• Effettuare il dovuto addestramento alla guida in condizioni particolari, quali strada bagnata, presenza 

di ghiaccio, nebbia, ostacoli improvvisi (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 

106/09) 

• Adottare procedure tali da favorire il rispetto del codice stradale e dei limiti di velocità, del divieto di 

assumere alcolici e sostanze stupefacenti durante la pausa pranzo, del corretto uso del cellulare 

ecc… 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento da altri 

autoveicoli 

Giubbetto 

retroriflettente ad 

alta visibilità 

 

Gilet ad alta visibilità in 

colore arancio con bande 

rifrangenti e tessuto in fitta 

rete di poliestere traspirante 

e non impregnante in caso 

di pioggia 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 471 (1994)  

Indumenti di segnalazione 

ad alta visibilità per uso 

professionale – Metodo di 

prova e requisiti. 
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PIATTAFORMA DI LAVORO ELEVABILE 

 

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da 

una cabina, destinata ad accogliere il conducente ed un apparecchio di 

sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita 

postazione. Il suo impiego in cantiere può essere il più disparato, data 

la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e 

può andare dal sollevamento (e posizionamento) dei componenti della 

gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc… 

Le piattaforme elevatrici sono adatte a qualsiasi automezzo e ad ogni tipologia di carico. Le differenti 

opzioni proposte, quali spondine di contenimento del carico, spondine di collegamento all’automezzo, 

ringhiere di sicurezza, barriera anticadute ed altre, servono a soddisfare le esigenze del singolo utilizzatore, 

garantendo il rispetto della norma europea EN 1570, la quale specifica i requisiti di sicurezza per 

piattaforme a pantografo per sollevare abbassare merci e/o persone addette allo spostamento delle merci 

trasportate dalla piattaforma elevatrice. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) Possibile Grave Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Ribaltamento dell’automezzo Improbabile Grave Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L’attrezzatura di lavoro deve essere utilizzata da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza 

delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• La piattaforma aerea deve essere omologata dall'Ispesl 

• L’autocarro sul quale è collocata la piattaforma deve essere conforme alle norme del Codice della Strada 

e deve essere collaudato presso la motorizzazione civile 

• Controllare prima dell’uso l’efficienza di tutti i dispositivi di funzionamento di sicurezza ed emergenza 

• Non manomettere e/o modificare i componenti dell’attrezzatura di lavoro ed utilizzarla esclusivamente 

per gli usi consentiti dal fabbricante 

• Accertarsi che le targhe di avvertenza, divieto e pericolo siano sempre esposte e leggibili come indicato 

nel libretto. In particolare verificare le targhe con diagramma area di lavoro, portata massima, 

identificazione dei comandi 

• E’ necessario valutare l’idoneità del luogo in cui si dovrà posizionare la macchina ponendo particolare 

attenzione alla compattezza del terreno, alla presenza di linee elettriche nelle vicinanze, alle condizioni 

atmosferiche ed a tutti quei fattori ambientali che possono condizionare la stabilità ed il funzionamento 

del mezzo  

• Posizionare la macchina estendendo completamente i bracci ed i piedi stabilizzatori e controllarne il 

corretto livellamento 

• Prima di salire in quota deve essere verificata la dotazione dei dispositivi di protezione individuale di ogni 

operatore 

• L’uso della piattaforma deve essere esclusivamente effettuato utilizzando i comandi presenti all’interno 

del cestello 
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• Durante l’uso è necessario che vi sia una persona a terra a conoscenza delle procedure da effettuarsi in 

caso di recupero d’emergenza del personale in quota 

• Durante l’utilizzo gli operatori a bordo del cestello devono indossare apposita imbracatura di sicurezza 

agganciata al punto della struttura previsto dal costruttore 

• Il peso costituito da operatori e materiali non deve mai superare la portata massima prevista dal 

costruttore  

• Verificare che i percorsi e le aeree di lavoro abbiano un'adeguata solidità e non presentino inclinazioni 

(Allegato V, Parte II, Punto 4.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Transennare a terra l’area di lavoro e interdirne l’accesso (Allegato V Parte II Punto 3.4.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'efficienza dei comandi e del pulsante di emergenza  

• Verificare l'efficienza della protezione degli organi mobili (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 

possano interferire con le manovre (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto di 

altezza non inferiore a 1 m, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede 

• Verificare le dimensioni della superficie della piattaforma di lavoro, che deve avere un'area non inferiore 

a 0,25 mq per la prima persona con incrementi non inferiori a 0,35 per ogni persona in più 

• Verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter rimanere in 

posizione orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro 

• Verificare il buon posizionamento degli stabilizzatori su terreno solido o pianeggiante 

• Verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 

o il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico. limitatori di carico e di 

momento; 

o dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 

o dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in 

caso di rottura dei tubi flessibili di addizione dell'olio.  

• Verificare  il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi  

• L'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale, escluso 

l'azionamento degli stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a terra che 

possono essere azionati solo per emergenza dopo aver tolto la precedenza ai comandi della piattaforma  

• Verificare che il passaggio per l'accesso alla piattaforma sia dotato di chiusura non apribile verso l'esterno 

e tale da ritornare automaticamente nella posizione di chiusura 

• Verificare che lo spazio sopra, sotto e lateralmente alla piattaforma sia libero prima di effettuare qualsiasi 

movimento 

• Non utilizzare l'apparecchio in presenza di vento forte 

• Utilizzare l'attrezzatura rispettando altezza e portata massima (persone e attrezzature) stabilita dal 

costruttore ed indicata nella tabella sulla piattaforma  

• Evitare di collocare scale, gradini o altri oggetti simili  sul pavimento della piattaforma per aumentarne 

l'altezza 

• Evitare di salire sul cestello già sviluppato o scendere da esso non ha raggiunto la posizione di riposo 

• Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina previste dal libretto di uso e manutenzione, in particolare 

controllare al termine del lavoro i dispositivi di sicurezza. (Allegato V, Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• E’ vietato (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) : 

o pulire oliare o ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto delle macchine 

o compiere su organi in moto operazioni di riparazione o registrazione 

o procedere a qualsiasi riparazione senza avere ottenuto il permesso dei superiori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al 

capo per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che 

possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Scarpe 

antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/perfor

azione/ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da 

distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che 

possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

 

Per tutti i lavori dove serva 

alternativamente un punto di 

ancoraggio fisso 

(posizionamento) o un 

ancoraggio a dispositivo 

anticaduta 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.9 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 361(2003) 

Dispositivi di protezione 

individuale contro le cadute 

dall'alto. Imbracature per il 

corpo 

UNI EN 358 (2001) 

Dispositivi di protezione 

individuale per il 

posizionamento sul lavoro e la 

prevenzione delle cadute 

dall'alto. Cinture di 

posizionamento sul lavoro e di 

trattenuta e cordini di 

posizionamento sul lavoro 
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PIATTAFORMA DI LAVORO ELEVABILE 

 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto dell'operatore Probabile Significativo Notevole 

Caduta di materiali o attrezzi dall'alto Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione per lavori in prossimità di linee 

elettriche 
Non probabile Grave Accettabile 

Ribaltamento cestello per manovre incaute Non probabile Grave Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 

conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 

qualsiasi condizione pericolosa 

• I costruttori devono richiedere il collaudo dell'apparecchiatura all'ufficio competente dell'ISPESL 

• I ponti devono portare ben visibili la targa dell'immatricolazione 

• Le apparecchiature che sono costruite ed utilizzate sia come cestelli elevabili che come gru su autocarro 

devono essere omologati dall'Ispesl sia come gru che come ponte sviluppabile su carro. 

• Si deve comunicare l'ubicazione dell'apparecchio all'organismo competente per territorio per le verifiche 

periodiche che hanno periodicità annuale. 

• Collaudo dell'automezzo presso la motorizzazione civile 

• E' ammessa sulla piattaforma di lavoro l'installazione di apparecchi di sollevamento di portata ridotta, a 

condizione che il carico di servizio dello stesso non superi il 20% della portata nominale della piattaforma 

e non superi i 200 Kg. (Allegato V, Parte II, Punto 3.1 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09)  

• Verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto di 

altezza non inferiore a 1 m, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede 

• Verificare le dimensioni della superficie della piattaforma di lavoro, che deve avere un'area non inferiore 

a 0,25 mq per la prima persona con incrementi non inferiori a 0,35 per ogni persona in più 

• La dimensione minima trasversale non deve essere inferiore a 0,5 m 

• Verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter rimanere in 

posizione orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro 

• Verificare il buon posizionamento degli stabilizzatori su terreno solido o pianeggiante 

• Verificare la presenza di cartelli con indicazione della portata massima 

• Verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 
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o il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico. limitatori di carico e di 

momento; 

o dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 

o dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in 

caso di rottura dei tubi flessibili di addizione dell'olio.  

• Verificare il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi  

• Verificare che ci sia la duplicazione dei comandi 

• L'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale, escluso 

l'azionamento degli stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a terra che 

possono essere azionati solo per emergenza dopo aver tolto la precedenza ai comandi della piattaforma  

• Verificare che il passaggio per l'accesso alla piattaforma sia dotato di chiusura non apribile verso l'esterno 

e tale da ritornare automaticamente nella posizione di chiusura 

• Verificare che sia stata interdetta la zona di lavoro del cestello (Allegato V Parte II Punto 3.4.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che lo spazio sopra, sotto e lateralmente alla piattaforma sia libero prima di effettuare qualsiasi 

movimento 

• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, 

e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare l'apparecchio in presenza di vento forte 

• Utilizzare l'attrezzatura rispettando altezza e portata massima (persone e attrezzature) stabilita dal 

costruttore ed indicata nella tabella sulla piattaforma  

• Evitare di collocare scale, gradini o altri oggetti simili sul pavimento della piattaforma per aumentarne 

l'altezza 

• Evitare di salire sul cestello già sviluppato o scendere da esso non ha raggiunto la posizione di riposo 

• Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina previste dal libretto di uso e manutenzione, in particolare 

controllare al termine del lavoro i dispositivi di sicurezza. (Allegato V, Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• E’ vietato (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) : 

o pulire oliare o ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto delle macchine 

o compiere su organi in moto operazioni di riparazione o registrazione 

o procedere a qualsiasi riparazione senza avere ottenuto il permesso dei superiori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante l’uso 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da 

distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Caduta di materiali o 

attrezzi dall'alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa 

al capo per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per 

contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 

in edilizia per la prevenzione 

da caduta di persone che 

lavorano in altezza su scale o 

ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  punti 3, 4 n.9  del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi 

di protezione individuale 

contro le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 
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PIATTAFORMA AEREA SU AUTOCARRO 

 

Trattasi di piattaforma aerea di lavoro, a mezzo braccio telescopico o “ 

a pantografo”,  installata su un proprio autocarro di base, avente la 

possibilità di essere variata nella sua quota rispetto a quella di riposo per 

l’intervento di un apparecchio di manovra. Rappresenta una valida ed 

economica alternativa al ponteggio tradizionale. 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole 

Elettrocuzione per lavori in prossimità di linee 

elettriche 
Possibile Grave Notevole 

Ribaltamento per manovre incaute Possibile Grave Notevole 

Cesoiamento,  schiacciamento Possibile Grave Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L’ attrezzatura di lavoro deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato 

ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La piattaforma aerea deve essere omologata dall'Ispesl 

• L’autocarro sul quale è collocata la piattaforma deve essere conforme alle norme del Codice della Strada 

e deve essere collaudato presso la motorizzazione civile 

• Controllare prima dell’uso l’efficienza di tutti i dispositivi di funzionamento di sicurezza ed emergenza 

• Non manomettere e/o modificare i componenti dell’attrezzatura di lavoro ed utilizzarla esclusivamente 

per gli usi consentiti dal fabbricante 

• Accertarsi che le targhe di avvertenza, divieto e pericolo siano sempre esposte  e leggibili come indicato 

nel libretto. In particolare verificare le targhe relative a: diagramma area di lavoro, portata massima, 

identificazione dei comandi 

• Valutare l’idoneità del luogo in cui si dovrà posizionare la macchina ponendo particolare attenzione alla 

compattezza del terreno, alla presenza di linee elettriche nelle vicinanze, alle condizioni atmosferiche ed 

a tutti quei fattori ambientali che possono condizionare la stabilità ed il funzionamento del mezzo  

• Posizionare la macchina estendendo completamente i bracci ed i piedi stabilizzatori e controllarne il 

corretto livellamento 

• Prima di salire in quota deve essere verificata la dotazione dei dispositivi di protezione individuale di ogni 

operatore 

• L’uso della piattaforma deve essere esclusivamente effettuata utilizzando i comandi presenti all’interno 

del cestello 

• Durante l’uso è necessario che vi sia una persona a terra a conoscenza delle procedure da effettuarsi in 

caso di recupero d’emergenza del personale in quota 

• Durante l’utilizzo gli operatori a bordo del cestello devono indossare apposita imbracatura di sicurezza 

agganciata al punto della struttura previsto dal costruttore 

• Il peso costituito da operatori e materiali non deve mai superare la portata massima prevista dal 

costruttore  

• Verificare che i percorsi e le aeree di lavoro abbiano un'adeguata solidità e non presentino inclinazioni 

(Allegato V, Parte II, Punto 4.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Transennare a terra l’area di lavoro e interdirne l’accesso (Allegato V Parte II Punto 3.4.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Verificare l'efficienza dei comandi e del pulsante di emergenza  

• Verificare l'efficienza della protezione degli organi mobili (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 

possano interferire con le manovre (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto di 

altezza non inferiore a 1 m, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede 

• Verificare le dimensioni della superficie della piattaforma di lavoro, che deve avere un'area non inferiore 

a 0,25 mq per la prima persona con incrementi non inferiori a 0,35 per ogni persona in più 

• Verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter rimanere in 

posizione orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro 

• Verificare il buon posizionamento degli stabilizzatori su terreno solido o pianeggiante 

• Verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 

o il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico. limitatori di carico e di 

momento; 

o dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 

o dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in 

caso di rottura dei tubi flessibili di addizione dell'olio.  

• Verificare  il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi  

• L'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale, escluso 

l'azionamento degli stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a terra che 

possono essere azionati solo per emergenza dopo aver tolto la precedenza ai comandi della piattaforma  

• Verificare che il passaggio per l'accesso alla piattaforma sia dotato di chiusura non apribile verso l'esterno 

e tale da ritornare automaticamente nella posizione di chiusura 

• Verificare che lo spazio sopra, sotto e lateralmente alla piattaforma sia libero prima di qualsiasi movimento 

• Non utilizzare l'apparecchio in presenza di vento forte 

• Utilizzare l'attrezzatura rispettando altezza e portata massima (persone e attrezzature) stabilita dal 

costruttore ed indicata nella tabella sulla piattaforma  

• Evitare di collocare scale, gradini o altri oggetti simili  sul pavimento della piattaforma per aumentarne 

l'altezza 

• Evitare di salire sul cestello già sviluppato o scendere da esso non ha raggiunto la posizione di riposo 

• Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina previste dal libretto di uso e manutenzione, in particolare 

controllare al termine del lavoro i dispositivi di sicurezza. (Allegato V, Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• E’ vietato (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) : 

o pulire oliare o ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto delle macchine 

o compiere su organi in moto operazioni di riparazione o registrazione 

o procedere a qualsiasi riparazione senza avere ottenuto il permesso dei superiori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per 

caduta di materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 

- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati 

e/o per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da 

distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 

in edilizia per la prevenzione 

da caduta di persone che 

lavorano in altezza su scale o 

ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. Imbracature per 

il corpo 
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GRU CON CESTELLO 

 

Gru dotate di cestello (o piattaforma), a mezzo braccio 

telescopico o “a pantografo” installata su un proprio 

autocarro di base, avente la possibilità di essere variato 

nella sua quota rispetto a quella di riposo per 

l’intervento di un apparecchio di manovra. Rappresenta 

una valida ed economica alternativa al ponteggio 

tradizionale. 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Possibile Grave Notevole 

Elettrocuzione (per lavori in prossimità di linee 

elettriche) 
Possibile Grave Notevole 

Cesoiamento e schiacciamento Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 

conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• La macchina deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 

di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Accertarsi che il cestello porta persone sia omologato "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs. n.106/09) 

• La piattaforma aerea deve essere omologata dall'Ispesl 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 

qualsiasi condizione pericolosa 

• La macchina deve essere corredata dal libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• L’autocarro sul quale è collocata la gru deve essere conforme alle norme del Codice della Strada e deve 

essere collaudato presso la motorizzazione civile 

• Controllare prima dell’uso l’efficienza di tutti i dispositivi di funzionamento di sicurezza ed emergenza 

• Non manomettere e/o modificare i componenti dell’attrezzatura di lavoro ed utilizzarla esclusivamente 

per gli usi consentiti dal fabbricante 

• Accertarsi che le targhe di avvertenza, divieto e pericolo siano sempre esposte e leggibili come indicato 

nel libretto. In particolare verificare le targhe relative a: diagramma area di lavoro, portata massima, 

identificazione dei comandi 

• Valutare l’idoneità del luogo in cui verrà posizionata la macchina ponendo particolare attenzione alla 

compattezza del terreno, alla presenza di linee elettriche nelle vicinanze, alle condizioni atmosferiche ed 

a tutti quei fattori ambientali che possono condizionare la stabilità ed il funzionamento del mezzo  

• Posizionare la macchina estendendo completamente i bracci ed i piedi stabilizzatori e controllarne il 

corretto livellamento 
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• Prima di salire in quota deve essere verificata la dotazione dei dispositivi di protezione individuale di ogni 

operatore 

• L’uso della gru deve essere esclusivamente effettuato utilizzando i comandi presenti all’interno del 

cestello 

• Durante l’uso è necessario che vi sia una persona a terra a conoscenza delle procedure da effettuarsi in 

caso di recupero d’emergenza del personale in quota 

• Durante l’utilizzo gli operatori a bordo del cestello devono indossare apposita imbracatura di sicurezza 

agganciata al punto della struttura previsto dal costruttore 

• Il peso costituito da operatori e materiali non deve mai superare la portata massima prevista dal 

costruttore  

• Verificare che i percorsi e le aeree di lavoro abbiano un'adeguata solidità e non presentino inclinazioni 

(Allegato V, Parte II, Punto 4.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09)  

• Transennare a terra l’area di lavoro e interdirne l’accesso (Allegato V Parte II Punto 3.4.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare l'efficienza dei comandi e del pulsante di emergenza  

• Verificare l'efficienza della protezione degli organi mobili (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 

possano interferire con le manovre (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare che il cestello (o piattaforma) sia dotato su tutti i lati di una protezione rigida costituita da 

parapetto di altezza non inferiore a 1,00 mt, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola 

fermapiede 

• Verificare le dimensioni della superficie del cestello di lavoro, che deve avere un'area non inferiore a 0,25 

mq per la prima persona con incrementi non inferiori a 0,35 per ogni persona in più 

• Verificare che il cestello sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter rimanere in 

posizione orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro 

• Verificare il buon posizionamento degli stabilizzatori su terreno solido o pianeggiante 

• Verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09): 

o il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico. limitatori di carico e di 

momento; 

o dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 

o dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in 

caso di rottura dei tubi flessibili di addizione dell'olio.  

• Verificare il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi  

• L'operatore sul cestello deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale, escluso 

l'azionamento degli stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a terra che 

possono essere azionati solo per emergenza dopo aver tolto la precedenza ai comandi della piattaforma  

• Verificare che il passaggio per l'accesso al cestello sia dotato di chiusura non apribile verso l'esterno e 

tale da ritornare automaticamente nella posizione di chiusura 

• Verificare che lo spazio sopra, sotto e lateralmente al cestello sia libero prima di effettuare qualsiasi 

movimento 

• Non utilizzare l'apparecchio in presenza di vento forte 

• Utilizzare l'attrezzatura rispettando altezza e portata massima (persone e attrezzature) stabilita dal 

costruttore ed indicata nella tabella sulla piattaforma  

• Evitare di collocare scale, gradini o altri oggetti simili sul pavimento del cestello per aumentarne l'altezza 

• Evitare di salire sul cestello già sviluppato o scendere da esso non ha raggiunto la posizione di riposo 

• Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina previste dal libretto di uso e manutenzione, in particolare 

controllare al termine del lavoro i dispositivi di sicurezza. (Allegato V, Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Vietare di (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09): 

o pulire oliare o ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto delle macchine 

o compiere su organi in moto operazioni di riparazione o registrazione 

o procedere a qualsiasi riparazione senza avere ottenuto il permesso dei superiori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs. n.106/09) 
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• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-

punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante l’uso 

Tuta di 

protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante l’uso 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/feri

te degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante l’uso 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

 

Per tutti i lavori dove serva 

alternativamente un punto 

di ancoraggio fisso 

(posizionamento) o un 

ancoraggio a dispositivo 

anticaduta 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.9 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 361(2003) 

Dispositivi di protezione 

individuale contro le cadute 

dall'alto. Imbracature per il corpo 

UNI EN 358 (2001) 

Dispositivi di protezione 

individuale per il posizionamento 

sul lavoro e la prevenzione delle 

cadute dall'alto. Cinture di 

posizionamento sul lavoro e di 

trattenuta e cordini di 

posizionamento sul lavoro. 
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SOLLEVATORE TELESCOPICO 

 

Macchina polivalente che può adattarsi con facilità all’esecuzione 

di lavori diversi tra loro, grazie al sistema porta-attrezzature che 

consente l’aggancio al braccio telescopico degli equipaggiamenti 

intercambiabili, quali zattera per forche, pala multiuso, pinza, 

martellone, benna braccio gru, cestello, gancio, ecc. 

Le attrezzature, infatti, vengono agganciate attraverso la particolare costruzione della piastra in testa al 

braccio telescopico che viene azionata idraulicamente dall’operatore seduto in cabina. Allo stesso modo, 

ultimata la lavorazione, l’attrezzatura viene sganciata idraulicamente. 

Tale macchina viene utilizzata in edilizia, agricoltura ed industria perché idonea alle esigenze lavorative di 

movimentazione, sollevamento di carichi o di persone, gru, scavo, trasporto, carico e scarico. 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Possibile Grave Notevole 

Elettrocuzione (per lavori in prossimità di linee 

elettriche) 
Possibile Grave Notevole 

Cesoiamento e schiacciamento Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 

conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 così come 

modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• La macchina deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 

di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 

del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Accertarsi che la macchina sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. 

n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 

qualsiasi condizione pericolosa 

• La macchina deve essere corredata dal libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 così 

come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare il corretto funzionamento del climatizzatore, per evitare condizioni microclimatiche stressanti 

per la salute dell’operatore 

• Verificare che la cabina della macchina abbia una disposizione ergonomica dei comandi e una completa 

visibilità 

• Verificare che la macchina sia dotata di sedile ergonomico con sistemi che riducono le vibrazioni 

trasmesse all'operatore 

• Non manomettere e/o modificare i componenti dell’attrezzatura di lavoro ed utilizzarla esclusivamente 

per gli usi consentiti dal fabbricante 

• Accertarsi che le targhe di avvertenza, divieto e pericolo siano sempre esposte  e leggibili come indicato 
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nel libretto. In particolare verificare le targhe relative a diagramma area di lavoro, portata massima, 

identificazione dei comandi 

• Valutare l’idoneità del luogo in cui si dovrà posizionare la macchina ponendo particolare attenzione alla 

compattezza del terreno, alla presenza di linee elettriche nelle vicinanze, alle condizioni atmosferiche ed 

a tutti quei fattori ambientali che possono condizionare la stabilità ed il funzionamento del mezzo  

• Posizionare la macchina estendendo completamente i bracci ed i piedi stabilizzatori e controllarne il 

corretto livellamento 

• Verificare che i percorsi e le aeree di lavoro abbiano un'adeguata solidità e non presentino inclinazioni 

(Allegato V, Parte II, Punto 4.2 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Transennare a terra l’area di lavoro e interdirne l’accesso (Allegato V Parte II Punto 3.4.7 del D.lgs. n.81/08 

così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare l'efficienza della protezione degli organi mobili (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 

così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 

possano interferire con le manovre (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare ( Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. 

n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09): 

o il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico. limitatori di carico e di 

momento; 

o dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 

o dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in 

caso di rottura dei tubi flessibili di addizione dell'olio.  

• Verificare  il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi  

• La macchina deve avere segnalatore acustico e luminoso, soprattutto per spostamenti in retromarcia 

(Allegato V, Parte I, Punto 9 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Utilizzare l'attrezzatura rispettando altezza e portata massima (persone e materiali) stabilita dal costruttore 

ed indicata nella tabella della macchina  

• Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina previste dal libretto di uso e manutenzione, in particolare 

controllare al termine del lavoro i dispositivi di sicurezza (Allegato V, Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 

così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Vietare di (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) : 

o pulire oliare o ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto delle macchine 

o compiere su organi in moto operazioni di riparazione o registrazione 

o procedere a qualsiasi riparazione senza avere ottenuto il permesso dei superiori 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 

i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. 

n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 

i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. 

n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 così come 

modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 così 

come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-

punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 

durante l’uso 

Tuta di 

protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante l’uso 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/feri

te degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante l’uso 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

 

Per tutti i lavori dove serva 

alternativamente un punto 

di ancoraggio fisso 

(posizionamento) o un 

ancoraggio a dispositivo 

anticaduta 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.9 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 361(2003) 

Dispositivi di protezione 

individuale contro le cadute 

dall'alto. Imbracature per il corpo 

UNI EN 358 (2001) 

Dispositivi di protezione 

individuale per il posizionamento 

sul lavoro e la prevenzione delle 

cadute dall'alto. Cinture di 

posizionamento sul lavoro e di 

trattenuta e cordini di 

posizionamento sul lavoro. 
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SEGA CIRCOLARE 

 

 

La sega circolare viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria 

e/o per quello usato in diverse lavorazioni. Le seghe circolari possono 

essere fisse o mobili e si differenziano anche in base al tipo di motore 

elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la 

possibilità di regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a 

cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione fissa sono costituite 

da un banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore 

elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco a sega o 

dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, 

posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter 

a protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione 

portatile presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore 

dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, mentre il 

coltello divisore è posizionato nella parte inferiore. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal 

libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, 

senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o 

montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, 

inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di 

macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o 

provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto 

di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate 

(schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di 

ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà 

provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, 

macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate 

verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali 

necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di 

parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di 

manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

Ferite, tagli e lacerazioni  Probabile Significativo Notevole 

Impigliamento degli indumenti  Probabile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge o del disco  Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Vibrazioni Probabile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 

requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 

(Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
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• Sulla sega circolare saranno installati schermi fissi ai due lati dell’utensile e una cuffia registrabile per 

impedire il contatto con la stessa ed eventuali schegge (Allegato V, Parte II, Punto 5.5.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La sega circolare sarà dotata di carter contro il contatto con gli organi di trasmissione (Allegato V, 

Parte II, Punto 5.5.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La sega circolare sarà dotata di coltello divisore regolato a 3 mm dalla dentatura e più basso di 5 mm 

rispetto alla sporgenza della lama (Allegato V, Parte II, Punto 5.5.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Dotare la sega circolare di uno spingipezzo per pezzi e di una guida 

• Fissare in maniera efficace il disco della sega circolare all’albero  

• La sega circolare prevederà il collegamento all’impianto di terra (Art.80 del D.lgs. n.81/08come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sulla sega circolare sarà installato un arresto di emergenza (Allegato V, Parte I, Punto 2.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La sega circolare prevederà un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo dopo 

un’interruzione dell’alimentazione elettrica (Allegato V, Parte I, Punto 2.2 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Mantenere affilato il disco della sega circolare (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• E’ vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la sega circolare in moto (Allegato V, 

Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sarà vietato l’uso dell’aria compressa per la pulizia della sega circolare  

• Durante l’uso della sega circolare non indossare indumenti che si possono impigliare, bracciali od 

altro  

• Durante l’uso della sega circolare per il taglio di tavolame in lungo sarà ordinato ai lavoratori di 

utilizzare il coltello divisore opportunamente regolato (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso della sega circolare sarà ordinato ai lavoratori di utilizzare la cuffia di protezione 

opportunamente regolata (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 ) 

• Per l’uso della sega circolare saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla sega circolare finchè la stessa è in 

funzione  

• La sega circolare sarà posizionata su terreno stabile, in luogo piano, lontana da vie di transito e con 

adeguato spazio per la lavorazione 

• Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del materiale 

lavorato e da lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 

schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per 

caduta di materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Impigliamento, 

presa e 

trascinamento 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/p

erforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 

e fibre 

Mascherina 

antipolvere FFP2 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

Proiezione di 

schegge  

Occhiali di 

protezione 

 

Con lente unica panoramica 

in policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine 

rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed usurati 

si possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

 



Comune di Palù del Fersina – Gamoà va Palai en Bernstol 

Intervento 12 – Punto info e bar Frotten – CUP D62I22000010007 – PNRR M1C3-2.1 

PROGETTO ESECUTIVO 

SICUREZZA – R3: Schede dei Rischi 

 

 

109/141 

 

MOTOSEGA 

 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal 

libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, 

senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o 

montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, 

inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di 

macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o 

provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto 

di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate 

(schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di 

ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà 

provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, 

macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate 

verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali 

necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di 

parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di 

manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

Ferite, tagli e lacerazioni  Probabile Significativo Notevole 

Impigliamento degli indumenti  Probabile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge/materiale  Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Vibrazioni Probabile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e gas di scarico Probabile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 

requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 

(Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Verificare che l'attrezzatura sia marcata "CE" ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• La motosega con motore a combustione deve essere corredata da un libretto d’uso e manutenzione 

(Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La motosega deve essere munita di dispositivo frizione con manopola di trattenuta che interrompe la 

trasmissione del moto alla catena in caso di improvviso rilascio ( Allegato V parte I punto 2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per l’uso della motosega con motore a combustione osservare le ore di silenzio imposte dai 

regolamenti locali 
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• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla motosega con motore a combustione 

finchè la stessa è in uso 

• Rispettare le pause e i turni di lavoro, l’utilizzo e l’esposizione prolungata a rumore e vibrazioni 

determina pericolosi cali di concentrazione. Nell’utilizzo della motosega, è estremamente importante 

che l’operatore, oltre  ad essere addestrato, si trovi nelle migliori condizioni fisiche e di prontezza di 

riflessi 

• Adottare provvedimenti per impedire o ridurre, per quanto possibile, lo sviluppo e la diffusione di gas 

o fumi di scarico (Allegato IV del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Assicurarsi che vi siano condizioni di sufficiente aerazione nei luoghi chiusi (Allegato IV, Punto 2 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Lavorare sempre con la parte della lama prossima al motore 

• Utilizzare la macchina sempre con due mani 

• Non consentire ad altre persone di rimanere nelle vicinanze dell’area di lavoro della moto-sega 

• Evitare di avviare la motosega senza appoggiarla a terra  

• Non usare la motosega al di sopra delle spalle 

• Non usare la motosega quando si è sopra ad una scala  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 

schegge e materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa 

al capo per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per 

contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Impigliamento, 

presa e 

trascinamento 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/perf

orazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 

e fibre 

Mascherina 

antipolvere FFP2 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol a base acquosa 

di materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine 

rumorose durante 

le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed usurati si 

possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 

schegge e materiali 

Occhiali di 

protezione 

 

Con lente unica panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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CARRUCOLA 

 

Trattasi di attrezzatura semplice costituita da un disco rigido vincolato per il suo 

centro tramite una staffa e da una fune che si avvolge sul bordo del disco. La 

carrucola, usualmente impiegata per sollevare pesi, si dice fissa o mobile a seconda 

del modo di vincolare la staffa. 

 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal 

libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, 

senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio 

(smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa.  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall’alto Probabile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Probabile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Punture, tagli ed abrasioni Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve essere conforme ai requisiti di sicurezza delle Direttive CE 

• L'attrezzatura deve essere provvista di istruzioni per l’uso  

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 

requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza   

• La carrucola deve essere provvista di un idoneo elemento di vincolo 

• Per altezze superiori a 5.00 mt la carrucola deve essere provvista di un dispositivo auto frenante in 

grado di bloccare il carico in caso di rilascio improvviso da parte dell’operatore  

• La carrucola deve essere impiegata per carichi modesti perché la forza da applicare è pari al peso 

del carico 

• Il carico di norma non deve superare il peso di 50 Kg e comunque non deve essere mai superiore 

alla metà del peso dell’operatore, o comunque entro i limiti prescritti dalle istruzioni per l’uso 

• La fune di sollevamento non deve essere impiegata per sollevare il carico 

• Il gancio deve essere provvisto di dispositivi di chiusura dell’imbocco, gli accessori di sollevamento 

devono essere marcati in modo da poterne identificare le caratteristiche essenziali ai fini di 

un’utilizzazione sicura e devono portare in rilievo o incisa la loro portata max ammissibile  

• La fune di sollevamento può essere sia in tessile naturale (canapa) sia in fibre artificiale (poliammide) 

• Il coefficiente di sicurezza per la fune deve essere non minore di 8 per l’utilizzo in cantiere 

• Il diametro della fune deve anche consentire all’operatore una presa comoda, quindi è buona norma 

impiegare diametri non minori di 1,5 cm; 

• La lunghezza della fune deve essere tale da impedire lo sfilamento, quindi è buona norma impiegare 

funi aventi lunghezza totale pari ad almeno 2,5 volte l’altezza del sollevamento. 

• Il posto di carico e di manovra deve essere delimitato con barriere per impedire la permanenza e il 

transito sotto i carichi 

• Le barriere possono essere costituite da piedistalli con catenelle, cavalletti, grigliati metallici o altri 

analoghi provvedimenti;la barriera deve essere scelta in base al tipo di transito del quale è posta a 

presidio: maggiore è l’eterogeneità del transito maggiore deve essere il potere di arresto della barriera 
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• Il posto di carico e di manovra in quota deve essere protetto con parapetti normali; se non è possibile 

allestirli o se è necessario rimuoverli, anche temporaneamente, l'addetto deve utilizzare dispositivi 

anticaduta  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

 

Caduta di materiali 

dall’alto 

 

 

Casco Protettivo 

 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per 

caduta di materiale dall'alto 

o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 

- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 

protezione. Guida per la 

selezione 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 

utilizzata in edilizia per la 

prevenzione da caduta di 

persone che lavorano in 

altezza su scale o 

ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. Imbracature per 

il corpo 
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AVVITATORE ELETTRICO 

 

Attrezzatura utilizzata per avvitare le viti, dotata di riduttore di velocità per ridurre il 

numero di giri dell’utensile, denominato inserto. 

L’avvitatore elettrico è provvisto di filo e spina per permettere il collegamento alla 

presa della corrente. Molto spesso è sprovvisto di mandrino in quanto monta 

direttamente l'attacco per l'inserto. 

 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare 

la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 

requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 

(Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l’attrezzatura risponda ai requisiti dell’Art. 81 del D.Lgs. 81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione  

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE"  

• Verificare la funzionalità dell'avvitatore elettrico prima di utilizzarlo 

• Verificare che l'avvitatore elettrico sia di conformazione adatta 

• Utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di 

sicurezza (50V), comunque non collegati elettricamente a terra nell'utilizzo dell'avvitatore elettrico 

(Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare 

la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 



Comune di Palù del Fersina – Gamoà va Palai en Bernstol 

Intervento 12 – Punto info e bar Frotten – CUP D62I22000010007 – PNRR M1C3-2.1 

PROGETTO ESECUTIVO 

SICUREZZA – R3: Schede dei Rischi 

 

 

115/141 

 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che 

possono causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 
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TRAPANO ELETTRICO PERFORATORE 

 

Trattasi di attrezzatura, utilizzata per eseguire fori o lavorazioni 

che richiedano l'utilizzo di utensili circolari, come ad esempio le 

punte elicoidali, gli alesatori, i maschi, le filiere. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta Notevole 

Rumore Probabile Modesta Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Grave Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare 

la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 

requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 

efficienza (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art.70 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09)   

• Il trapano portatile deve essere munito di interruttore incorporato nell'incastellatura, che consenta di 

eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l'arresto (Allegato V parte I punto 2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l'uso del trapano deve essere accertato frequentemente lo stato di affilatura della punta  

(Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il cavo di alimentazione del trapano portatile deve essere provvisto di adeguata protezione 

meccanica e sicurezza elettrica (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il trapano portatile deve essere provvisto di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo del 

'doppio quadrato' (Art. 80 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l'uso dell'attrezzatura deve essere accertato che non vi siano cavi elettrici, tubi, tondini di 

ferro od altro all'interno dei materiali su cui intervenire 

• Per l'uso del trapano portatile devono essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti 

locali 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 

schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 

il lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/perf

orazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per 

contatto con organi 

mobili durante 

l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

antipolvere FFP2 

 

 

 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

Proiezione di 

schegge  

Occhiali di 

protezione 

 

 

Con lente unica panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine 

rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed usurati si 

possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 
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UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Lesioni per con l’utensile in movimento Probabile Grave Elevato 

Elettrocuzione Probabile Grave Elevato 

Proiezione di frammenti e schegge Probabile Modesto Notevole 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Vibrazioni meccaniche Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 

requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 

efficienza  (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art.70 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09)   

• Verificare che l’attrezzatura risponda ai requisiti dell’Art. 81 del D.Lgs. 81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09 

• Se si utilizzano utensili elettrici sui piani di lavoro prestare attenzione a non danneggiarne la guaina: 

è opportuno far passare i cavi al di sotto del piano di lavoro e legarli ai montanti con spago e non 

con filo di ferro 

• Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento e a bassa tensione (Allegato VI  punto 6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'integrità delle protezioni e del cavo di alimentazione 

• Impugnare saldamente l'utensile ed eseguire il lavoro in posizione stabile 

• Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 

• Non manomettere le protezioni 

• Non interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro 

• Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione 

• Staccare il collegamento elettrico dell'utensile a fine lavoro 

• Segnalare al diretto superiore ogni e qualsiasi anomalia 

• Per i lavori all’aperto, è vietato l’uso di utensili a tensione superiore a 220 Volta verso terra 

• Nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche, 

vietare l’uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 Volta verso terra 

• Se l’alimentazione degli utensili è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un trasformatore, 

questo deve avere avvolgimenti, primario e secondario, separati ed isolati tra loro, e deve 

funzionare col punto mediano dell’avvolgimento secondario collegato a terra 

• Gli utensili elettrici portatili alimentati a tensione superiore a 25 Volt verso terra se alternata, ed a 50 

Volt verso terra se continua, devono avere l’involucro metallico collegato a terra (Allegato V parte II 

punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• L’attacco del conduttore di terra deve essere realizzato con spinotto ed alveolo supplementari 

facenti parte della presa di corrente o con altro idoneo sistema di collegamento 

• Gli utensili elettrici portatili devono avere un isolamento supplementare di sicurezza fra le parti 

interne in tensione e l’involucro metallico esterno (Allegato V parte II punto 5.16 del d.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili elettrici portatili devono essere muniti di un interruttore incorporato nella incastellatura, 

che consenta di eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l’arresto 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 

schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni

/perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per 

contatto con organi 

mobili durante 

l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

Mascherina 

antipolvere FFP2 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa 

di materiale particellare 

>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-

punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Proiezione di 

schegge  

Occhiali di 

protezione 

 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli occhi - 

Specifiche. 
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UTENSILI MANUALI DI USO COMUNE 

 

Si intendono per utensili "manuali" quelli azionati direttamente dalla forza 

del relativo operatore. 

Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, 

chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono 

sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o 

in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 

svolta. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano dall'impiego di 

utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica. Quindi, la prima regola 

da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al lavoro da svolgere, sia dal punto di vista 

operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi ambientali presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi 

utilizzati debbono essere anche in buono stato di conservazione e di efficienza, non va trascurato, 

quando si tratti di lavori di riparazione o manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di 

effettuare i lavori nelle migliori condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre 

controllati prima del loro uso e, se non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti 

con altri o sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su 

scale, ad es.), che gli utensili non utilizzati possano cadere e recare danno alle persone sottostanti, questi 

debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al corpo in altri modi.  Un corretto 

impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere integrato anche con l'uso di accessori di 

sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza in sicurezza sui luoghi di intervento, scale, piattaforme ed 

altre opere) oppure con il ricorso sistematico a mezzi personali di protezione (ad es. per cacciavite, 

punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si devono impiegare mezzi di protezione per le mani, e debbono 

essere disponibili apposite custodie ove riporli quando non adoperati). 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Proiezione di schegge e materiale  Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli, abrasioni  Possibile Modesto Accettabile 

Lesioni dovute a rottura dell'utensile Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 

requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 

efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale 

(Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o d'impugnatura se 

tali parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso (Art. 20 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la proiezione di 

schegge (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 

• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 

• Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura delle chiavi 

• Utilizzare mezzi adeguati, quali chiavi a battere, nel caso di dadi di difficile bloccaggio 

• Spingere, e non tirare verso di se, la lama del coltello spelatavi 

• Non tenere piccoli pezzi nel palmo della mano per serrare o allentare viti: il pezzo va appoggiato o 

stretto in morsa 

• Azionare la trancia con le sole mani 
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• Non appoggiare un manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro 

• Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile 

• Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti 

(asce,roncole,accette,ecc.) Per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature 

dalle impugnature 

• Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 

• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori 

• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 

schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per 

caduta di materiale dall'alto 

o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/p

erforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per 

contatto con organi 

mobili durante 

l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
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CUTTER  

 

Attrezzo con lama retraibile, con impugnatura ergonomica in gomma 

antiscivolo, da utilizzare per il taglio di molti materiali, quali pannelli di 

polistirolo, lastre di cartongesso, ecc...   

 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal 

libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, 

senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio 

(smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione 

deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati 

la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 

rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima dell'introduzione 

di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente verifiche sullo 

stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie 

riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della 

macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione 

e non modificare alcuna parte della macchina. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Punture, tagli e abrasioni Probabile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge di materiale  Possibile Modesto Accettabile 

Lesioni dovute a rottura dell'utensile Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 

requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 

(Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" e che sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione 

(Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare la formazione e l’informazione degli addetti circa l’utilizzo in sicurezza dell’attrezzatura ed 

assicurarsi che essa venga utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 

conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

• Effettuare la manutenzione periodica dell’attrezzatura e verificare l’efficienza dei relativi dispositivi di 

sicurezza da parte di personale qualificato 

• Prima dell’utilizzo, verificare l’integrità strutturale dell’attrezzatura 

• Controllare a vista lo stato di efficienza delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 20 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

• Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura se tali parti sono deteriorate, spezzate o 

scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.Lgs. n.106/09) 

• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili per evitare la proiezione di schegge (Art. 

20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

• Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 

• Utilizzare l'utensile solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 

• Preferire utensili con impugnatura ergonomica dalla forma anatomica 
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• Non lasciate l’attrezzatura in zone dalle quali potrebbero cadere, per esempio vicino ai bordi del piano 

di lavoro 

• Le attrezzature devono essere conservate in modo tale che le lame non vengano a contatto con altri 

corpi metallici, per evitare che subiscano urti 

• La pulizia della lama va fatta, indossando un paio di guanti metallici ed utilizzando un panno umido 

(Art. 75 del D.lgs. n.81/0 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Ferite e tagli alle mani 

durante l’utilizzo e la 

pulizia dell’attrezzo 

Guanti metallici 

 

In maglia di acciaio inox 

formata da anelli saldati 

singolarmente. 

Adatto durante l’utilizzo di 

utensili particolarmente 

taglienti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 1082-1 (1998) 

Indumenti di protezione - 

Guanti e proteggi-braccia 

contro tagli e coltellate 

causati da coltelli a mano - 

Guanti e proteggi-braccia di 

maglia metallica. 

Proiezione di schegge di 

materiale 

 

Occhiali di 

protezione 

 

 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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3. APPRESTAMENTI 
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PONTE SU CAVALLETTI 

 

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di 

dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente metallici, posti 

a distanze prefissate. 

La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, 

dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da eseguire, 

non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto  Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiali dall’alto Possibile Significativo Notevole 

Scivolamento Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di 

sovrastrutture), portata massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso (Art. 

139 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare di concentrare carichi sugli impalcati (più persone o diversi materiali) specialmente in 

mezzeria delle tavole (Art. 124 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sull'impalcato tenere solo il materiale strettamente necessario per l'immediato utilizzo durante il 

lavoro. E' necessario, inoltre, verificare lo spazio occupato dai materiali che deve sempre consentire 

il movimento in sicurezza degli addetti (Art. 124 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare pannelli per casseforme per formare l'impalcato del ponte su cavalletti 

• Proteggere gli sporti della cavalla da ponteggio usata come cavalletto (lo scivolamento in piano e 

l'urto di parte del corpo contro tali sporti e causa di infortuni anche gravi) 

• Quando si utilizza la cavalla da ponteggio si deve unire sempre con gli appositi correnti e diagonali 

per rendere stabile il ponte su cavalletti (Allegato XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Per tavole metalliche verificare la funzionalità e l'inserimento del perno di bloccaggio 

• Non usare al posto dei cavalletti mezzi impropri come pacchi di mattoni, bidoni o scale a pioli 

(Allegato XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Privilegiare sempre la presenza del terzo cavalletto al centro 

• Verificare che il carico del ponte sul terreno sia opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo 

equivalente, qualora il terreno non risulti ben livellato o di portanza adeguata (Allegato XVIII punto 

2.2.2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La distanza massima tra due cavalletti consecutivi dipende dalla sezione delle tavole di legno che si 

andranno ad usare (Allegato XVIII punto 2.2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09): 

o con sezione 30 x 5 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà di 3,60 m  

o con sezione al minimo di 20 x 4 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà 1,80 m. 

• I ponti su cavalletti devono essere utilizzati solo a livello del suolo o di pavimento, mentre è vietato il 

loro uso su impalcati di ponteggi esterni o di altri ponti su cavalletti. Essi non devono comunque mai 

superare un altezza di 2 metri (Art. 139 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Le tavole di legno che formano gli impalcati devono sempre appoggiare su tre cavalletti (Allegato 

XVIII punto 2.2.2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Controllare che le tavole di legno dell'impalcato non abbiano nodi passanti che riducano più del 10% 

la sezione o fessurazioni longitudinali. In quest'ultimo caso occorre scartarle (Allegato XVIII punto 



Comune di Palù del Fersina – Gamoà va Palai en Bernstol 

Intervento 12 – Punto info e bar Frotten – CUP D62I22000010007 – PNRR M1C3-2.1 

PROGETTO ESECUTIVO 

SICUREZZA – R3: Schede dei Rischi 

 

 

126/141 

 

2.1.4.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli impalcati non dovranno presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. La larghezza degli impalcati 

dovrà essere al minimo di 90 cm e le tavole dovranno essere ben accostate e fissate tra di loro 

(Allegato XVIII punto 2.2.2.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Qualora i ponti vengano usati in prossimità di aperture prospicienti il vuoto (vani scale, finestre, 

ascensori) con altezze superiori a 2 m l'impalcato dovrà essere munito di adeguato parapetto 

completo di tavola fermapiede. Nel caso ciò non fosse possibile si dovrà utilizzare un idonea cintura 

di sicurezza fissata a parti stabili (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi mediante tiranti normali e diagonali, dovranno poggiare 

sempre su pavimento solido e ben livellato (Allegato XVIII punto 2.2.2.1 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per l'accesso ai ponti su cavalletti si devono utilizzare scale a mano evitando di appoggiarle al ponte 

per pericolo di ribaltamento 

• Non usare mai scale a mano sopra ai ponti su cavalletti 

• Verificare che i cavalletti metallici non abbiano ruggine o segni di fessurazione nei punti di saldatura 

• Per le normali attività sul ponte su cavalletti utilizzare casco di sicurezza, scarpe di sicurezza con 

suola antisdrucciolo e guanti in crosta (Art 75–77–78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezz

i dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al 

capo per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per 

contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 

- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che 

possono causare fenomeni di 

abrasione /taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per 

caduta di 

materiali 

movimentati e/o 

per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare 

la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che 

possono causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
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SCALA PORTATILE  

 

Trattasi di attrezzatura da lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da 

una serie di pioli o gradini incastrati ai montanti e distanziati in eguale misura, l’uno 

dall’altro, che viene utilizzata per superare dislivelli e per effettuare operazioni di carattere 

eccezionale e temporaneo.  

In generale, le scale portatile o a mano sono delle seguenti tipologie:  

o scale semplici  

o scale ad elementi innestati 

o scale doppie 

 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di persone dall'alto Probabile Significativo Notevole 

Caduta di materiali dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione per lavori in prossimità di linee 

elettriche 
Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Le scale a mano devono servire esclusivamente per lavori assolutamente particolari in cui non è 

possibile la realizzazione di opere provvisionali e come percorso temporaneo ed occasionale per il 

superamento di dislivelli e per l'accesso ai diversi piani di opere provvisionali 

• Prima di salire sulla scala verificarne sempre la stabilità, scuotendo leggermente la scala per 

accertarsi che le estremità superiori e quelle inferiori siano correttamente appoggiate E' necessario 

salire o scendere dalla scala sempre col viso rivolto verso la scala stessa 

• La scala deve essere utilizzata da una persona per volta 

• Non sporgersi dalla scala 

• Evitare di utilizzare la scala oltre il terzultimo piolo. Se necessario ricorrere a scala più lunga 

• Verificare, prima dell'uso, la sporgenza dei montanti di almeno 1.00 mt oltre il piano di accesso 

• Posizionare correttamente la scala e fissala in sommità (lega un montante nella parte superiore) e se 

necessario anche al suolo per evitare scivolamenti o rovesciamenti 

• Accertarsi che nessun lavoratore si trovi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale 

• Verificare lo stato di conservazione degli elementi costituenti la scala 

• Evitare scale arrugginite e senza piedi antisdrucciolo (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Verificare la presenza di piedino regolabile e antisdrucciolo (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In presenza di dislivelli utilizzare l'apposito prolungamento. Evitare l'uso di mezzi di fortuna per 

livellare il piano 

• Verificare che i pioli delle scale di legno siano fissati ad incastro (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che le scale siano dotate di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti 

e di ganci di trattenuta o appoggi antisdrucciolo alle estremità superiori (Art. 113 comma 3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'appoggio (inferiore o superiore) sia piano e non cedevole (sono da preferire le scale 

dotate di piedini regolabili per la messa a livello) 



Comune di Palù del Fersina – Gamoà va Palai en Bernstol 

Intervento 12 – Punto info e bar Frotten – CUP D62I22000010007 – PNRR M1C3-2.1 

PROGETTO ESECUTIVO 

SICUREZZA – R3: Schede dei Rischi 

 

 

128/141 

 

• Verificare che la scala sia provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che 

impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza 

• Si può salire sulla piattaforma della scala doppia solo se i montanti sono prolungati di almeno 60 cm 

oltre la piattaforma 

• Utilizzare scale portatili doppie che non superino i 5 m di altezza, verificare, prima di salire sulla scala, 

che i dispositivi di trattenuta siano correttamente posizionati, evitare di lavorare stando a cavalcioni 

sulla scala, poichè può subentrare una forza orizzontale in grado di ribaltarla (Art. 113 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per scale ad elementi innestati (Art. 113 comma 8 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09): 

o verificare che la lunghezza della scala in opera non superi i 15 m, salvo particolari situazioni in cui le 

estremità superiori dei montanti devono essere assicurate a parti fisse 

o controllare che tra gli elementi della scala a sfilo ci sia una sovrapposizione di almeno 5 pioli (1 metro) 

o verificare, in caso di scale innestate di lunghezza superiore agli 8 metri, la presenza di rompitratta 

centrale per ridurre la freccia d'inflessione 

• Controllare l'angolo di inclinazione della scala. Per determinare la corretta inclinazione della scala ci 

si deve mettere in piedi contro l'appoggio del montante con i piedi paralleli ai pioli; sollevare un 

braccio piegato fino all'altezza delle spalle e toccare la scala col gomito se l'inclinazione è corretta. Il 

piede è appoggiato ad 1/4 dell’altezza di sbarco della scala 

• Non usare altri mezzi di fortuna per raggiungere i punti di lavoro in quota; le scale non vanno usate 

come passerelle o come montanti di ponti su cavalletti (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare scale in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, 

e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08  (Art. 

83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare casco di sicurezza per proteggerti in caso di caduta e quando si lavora in prossimità di una 

scala con lavoratori su di essa (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Usare scarpe di sicurezza con suola antisdrucciolo per evitare di scivolare e guanti se il lavoro lo 

richiede (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per 

contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 

- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Scivolamenti 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 

utilizzata in edilizia per la 

prevenzione da caduta di 

persone che lavorano in 

altezza su scale o 

ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 
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SCALA DOPPIA 

Trattasi di attrezzatura da lavoro, costituita da due tronchi, auto-stabile, ossia che si regge in piedi 

indipendentemente da appoggi esterni, che permette la salita da un lato o da entrambi i lati.  

Viene utilizzata per superare dislivelli e per effettuare operazioni di carattere eccezionale e temporaneo. 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

Ribaltamento Improbabile Grave Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La scala doppia deve avere un'altezza inferiore ai 5 metri (Art.113 comma 9 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La scala doppia deve prevedere un efficace dispositivo contro la sua apertura accidentale. (Art.113 

comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I gradini o i pioli della scala doppia devono essere incastrati nei montanti (Art.113 comma 3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l'uso della scala doppia, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza della 

stessa (Art.113 comma 5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere vietato salire sugli ultimi gradini o pioli della scala doppia (Art.113 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere vietato l'uso della scala doppia che presenti listelli chiodati sui montanti al posto dei gradini 

o dei pioli rotti (Art.113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere usare la scala doppia come supporto per ponti su cavalletto  (Art.113 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere usare la scala doppia per lavori che richiedono una spinta su muri o pareti tale da 

compromettere la stabilità della stessa. (Art.113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere usare la scala doppia su qualsiasi tipo di opera provvisionale (Art.113 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 

- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati 

e/o per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
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PONTEGGIO A TUBI GIUNTI 

 

Trattasi dell’installazione di ponteggio con elementi assemblati in 

diverse misure: tubi in acciaio (montanti, correnti e diagonali) di 

lunghezze standard uniti con diverse tipologie di giunti, tra cui 

ortogonale, girevole, di giunzione, giunto a T, semplice e spinotto. 

Viene utilizzato per creare strutture metalliche adattabili ad edifici di 

forma irregolare e in luoghi con limitata accessibilità. Inoltre, la 

versatilità del sistema consente la realizzazione di particolari strutture 

quali sostegni, puntellazioni, passerelle, supporto per cartelloni 

pubblicitari, ingabbiamento torri, piani rialzati, partenze a parete e in 

particolari casi piani di carico.  

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro (per trasporto elementi ponteggio) 

o Argano elettrico a bandiera 

o Carrucola manuale 

o Ganci e funi di sollevamento 

o Viti, bulloni, perni 

o Livella, staggia 

o Attrezzi manuali d'uso comune (martello, pinze, tenaglie, chiavi di serraggio, ecc.) 
 

• Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Scale portatili 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto Probabile Grave Elevato 

o Caduta di materiali dall’alto Probabile Grave Elevato 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Schiacciamento delle mani e del corpo Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli ed abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• La squadra di addetti al montaggio deve essere formata da almeno tre operatori, di cui 

uno avente la funzione di preposto 

• Il preposto deve sorvegliare la realizzazione del ponteggio in un punto in cui gli permetta 

di intervenire in caso di pericolo o difficoltà e si deve assicurare che gli ancoraggi vengano 

realizzati a norma di legge 

• Le operazioni di montaggio devono essere eseguite sotto la diretta sorveglianza di un 

preposto competente e responsabile, a regola d’arte e conformemente al Pi.M.U.S., ad 

opera di lavoratori che hanno ricevuto una formazione adeguata e mirata per le tre 

tipologie di ponteggi (Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Gli addetti e i preposti incaricati al montaggio, anche se in possesso di comprovata 

esperienza lavorativa, devono comunque frequentare specifici corsi di formazione 

organizzati da enti abilitati e superare le prove di verifica 

• La comunicazione tra preposto e lavoratori deve essere del tipo verbale oppure, qualora 

il lavoratore non risultasse a portata di voce, utilizzare una radio portatile o altri dispositivi 

di comunicazione  

 

Attività Preliminari 

• Organizzare gli spazi del cantiere valutando attentamente l’area a disposizione per lo 

stoccaggio degli elementi del ponteggio, indicare gli eventuali mezzi meccanici da 

utilizzare e le cautele da adottare. 

• Prima di iniziare il montaggio del ponteggio, delimitare l'area di montaggio, 

predisponendo la segnaletica prevista nel piano di sicurezza. 

• Scaricare il materiale nella zona di stoccaggio dei vari elementi, i quali saranno accatastati 

per tipo per facilitarne il prelievo.  

• Controllare che tutti gli elementi metallici del ponteggio da utilizzare siano dotati di 

marchio come da libretto, provvedendo a scartare quelli sprovvisti di marchio o 

appartenenti ad altri ponteggi. 

• Controllare lo stato di conservazione di tutti gli elementi metallici del ponteggio, 

provvedendo a scartare gli elementi che presentano deformazioni, rotture e/o corrosioni 

pregiudizievoli per la resistenza del ponteggio. 

• Controllare visivamente i bulloni e i relativi dadi, provvedendo a scartare ed integrare i 

bulloni con altri dello stesso produttore del ponteggio. 

• Controllare l'orizzontalità e l'efficienza del sistema di collegamento delle tavole metalliche 

ai traversi, provvedendo a scartare gli elementi non più idonei e ad integrarli con altri 

forniti dallo stesso produttore del ponteggio. 

• Controllare le tavole da ponte in legname, scartando gli elementi non idonei che 

presentano accentuate fessurazioni longitudinali (per evitare il crollo della struttura).  

• Sulla base dello schema di montaggio allegato, tracciare il perimetro lungo il quale dovrà 

svilupparsi il ponteggio, partendo dai fili fissi prestabiliti.  

• E’ consentito un distacco delle tavole del piano di calpestio dalla muratura non superiore 

a 20 cm. Nei punti in cui ciò non e’ possibile, si provvederà a montare un parapetto 

regolamentare con tavola di arresto al piede (Art. 138 comma 2 del D.Lgs.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le tavole devono essere assicurate contro gli spostamenti e ben accostate tra loro e 

all'opera in costruzione; è tuttavia consentito un distacco dalla muratura non superiore a 

20 cm soltanto per la esecuzione di lavori in finitura (All. XVIII Punto 2.1.4.3 del 

D.Lgs.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Allestire idoneo banco di lavoro per montare a terra i giunti degli stocchi nella posizione 

prestabilita. 

• Procedere ad un controllo della solidità e della planarità del piano di appoggio. 

• Effettuare la ripartizione del carico nelle modalità indicate nel libretto del ponteggio. 

Montaggio impalcato di base 

• Tracciare il perimetro lungo il quale dovrà svilupparsi il ponteggio, tenendo in 

considerazione degli eventuali aggetti della costruzione che si dovrà realizzare e quindi la 

necessità di realizzare i parapetti verso la costruzione o coprire con gli stocchetti e le 

tavole la distanza residua superiore ai 20 cm consentiti tra ponteggio e edificio. Per questa 
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fase preparatoria è quindi necessario prendere visione del progetto con una verifica visiva 

della rispondenza dei disegni per passare poi ad una verifica pratica posizionando a terra 

i tubi orizzontali seguendo la sagoma indicata. (per evitare la caduta dell'operaio) 

• Dopo aver effettuato il tracciato, gli addetti procedono a rendere orizzontali le zone di 

terreno sulle quali dovranno poggiare le basette. In corrispondenza di tali punti, 

posizionano le tavole di legno di spessore pari a 4 o 5 cm o altri dispositivi ripartitori del 

carico (piastre metalliche o di altro materiale), rispettando le istruzioni del libretto di 

autorizzazione ministeriale del ponteggio.  

• Quando, in conseguenza dell'impiego di basette regolabili, la parte superiore del primo 

traverso raggiunge un'altezza maggiore di 205 cm le piastre di base delle basette devono 

essere fissate, ad esempio tramite chiodi, agli elementi di ripartizione che devono 

interessare almeno due montanti contigui mentre le basi dei montanti di uno stesso telaio 

devono essere collegate tramite elemento in tubo/giunto. 

• Si mettono in opera le basette e gli addetti montano la partenza delle stilate allineandole 

e unendole tra di loro con due correnti, proseguono montando i traversi, i correnti 

superiori e la scala secondo lo schema previsto. 

• Durante queste fasi occorrerà controllare l'orizzontalità dei correnti e dei traversi e 

regolare se necessario le basette. 

• A questo punto, operando dal piano inferiore, si mettono in opera le tavole di impalcato 

del primo piano di ponteggio, facendo attenzione a montare le tavole con botola dove 

previsto nello schema. 

• Operando dal basso, gli addetti mettono in opera gli ancoraggi a parti stabili dell'edificio 

in corrispondenza dei telai già montati, se previsti dallo schema di ponteggio o dal disegno 

esecutivo. Quindi collocano in opera dal basso le scale in corrispondenza delle botole. 

• Vengono individuati i punti sicuri per l’ancoraggio dei dispositivi anticaduta, che possono 

anche essere gli elementi stabili del ponteggio stesso e viene programmato il percorso di 

lavoro in sicurezza (per evitare cadute dell'operaio) 

 

Montaggio impalcati con DPI 

• In questa fase, gli addetti al montaggio indossano un'imbracatura anticaduta 

• Montano operando dal basso, in corrispondenza dei piani di ponteggio già montati e 

protetti contro la caduta dall'alto, una linea di ancoraggio (interna o esterna, in relazione 

al tirante d'aria disponibile) di tipo flessibile orizzontale classe C.  

• Un addetto aggancia un cordino ad assorbimento all'attacco dorsale della propria 

imbracatura anticaduta e sale attraverso la scala interna del ponteggio sino alla quota 

minima che consente l'ancoraggio dell'altra estremità del cordino alla linea di ancoraggio. 

I lavoratori continuano la salita verso l'alto ed accedono al piano di ponteggio sprovvisto 

di parapetto. A questo punto sarà possibile effettuare il montaggio degli elementi di 

ponteggio secondo le schema prefissato. 

• Nel corso del montaggio si dovrà costantemente verificare la distanza tra ponteggio ed 

opera in modo da assicurare quanto previsto nello schema allegato. 

 

Montaggio impalcati senza DPI 

• Un addetto, posizionato su un impalcato dotato di parapetti, monta dal basso il parapetto 

definitivo di facciata e di testata (smontabile/smontabile dal basso) a servizio del piano 

superiore. Il parapetto definitivo e’ collegato a speciali attacchi, in generale boccole, 

presenti sui montanti già montati dal basso. 

• Completato il montaggio di tutti i parapetti definitivi, l'addetto, coadiuvato da un altro 

addetto, monta dal basso le tavole di impalcato del piano superiore, compresa quella con 

botola, le eventuali diagonali in pianta e la scala di collegamento. 

• Successivamente, i due lavoratori salgono sul piano superiore, dotato su tutti i lati di 

parapetto definitivo e montano in sequenza: correnti interni, diagonali di facciata (se 

previste), eventuali ancoraggi, fermapiede (solo di facciata, in quanto quelli di testata 

sono resi solidali al parapetto definitivo di testata). 
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Montaggio mantovana parasassi 

• Successivamente alle fasi di montaggio delle stilate, gli addetti montano la struttura 

portante della mantovana parasassi serrando i giunti di collegamento sui montanti del 

ponteggio. Gli addetti effettuano tale operazione dal piano di ponteggio dotato già di 

parapetto. 

• In questo caso, gli addetti indossano un'imbracatura del corpo omologata e collegano il 

proprio cordino retrattile da una estremità all'attacco dorsale e dall'altra al traverso 

superiore del ponteggio. Procedono, quindi, al montaggio delle tavole della mantovana 

parasassi partendo dalla tavola inferiore sino all'ultima superiore, stazionando sul 

tavolato del parasassi in corso di esecuzione. 

 

Realizzazione Passo Carraio Con Trave Prefabbricata 

• La realizzazione del passo carraio sarà effettuata secondo lo schema allegato e 

comporterà l'interruzione di una stilata di ponteggio a piano terra. Si realizzerà un 

impalcato completo di parapetto regolamentare sottostante il passo carraio da realizzare 

mentre l'interruzione della stilata avverrà in un secondo momento. Si procederà al tiro in 

quota delle travi del passo carraio, utilizzando due argani a mano o elettrici e 

successivamente al loro montaggio dal basso insieme al traverso di collegamento. Dopo 

queste operazioni si completerà operando dal basso il tavolato del ponte di passo carraio. 

• Gli addetti operano sull'impalcato in condizione di sicurezza tramite l'imbracatura del 

corpo e l'utilizzo di un cordino retrattile collegato da un'estremità all'attacco dorsale e 

dall'altra ai traversi superiori delle stilate di estremità, già montati in precedenza. 

• Un addetto rimasto sull’impalcato, sempre imbracato, monta i montanti intermedi, il 

parapetto regolamentare ed effettua gli ancoraggi supplementari come da schema 

allegato. 

• A questo punto si procede al montaggio dei parapetti di testata del ponte sottostante e, 

operando da terra, allo smontaggio dell'impalcato provvisorio sottostante il passo carraio, 

producendo l'interruzione della stilata voluta. 

 

Procedure Operative Generali 

• Verificare che il ponteggio sia a distanza di sicurezza da linee elettriche aeree o di impianti 

elettrici con parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati 

nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata 

con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il montaggio di elementi pesanti deve essere effettuato con l’impiego di più di un 

lavoratore e in alcuni casi, come il montaggio di travi per passo carraio, con l’utilizzo di 

apparecchi di sollevamento. 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore ( Art 192  del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare per gli addetti al montaggio in quota idonea cintura di sicurezza completa di 

bretelle e cosciali collegata ad un dispositivo di trattenuta che può essere realizzato con: 

o una fune di acciaio tesa fra due montanti su cui far scorrere il moschettone con 

dissipatore di energia a strappo 

o un dispositivo a recupero (frizione-centrifugo) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale 

dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il 

lavoratore dal rischio 

di offesa al capo per 

caduta di materiale 

dall'alto o comunque 

per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Urti, colpi, 

impatti e 

compressioni 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasi

oni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 

utilizzata in edilizia per 

la prevenzione da 

caduta di persone che 

lavorano in altezza su 

scale o ponteggi. Da 

utilizzare con cordino 

di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  punti 3, 4 

n.9  del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09 

UNI  EN 

361/358(2003) 

Specifiche per Dispositivi 

di protezione individuale 

contro le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 
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TRABATTELLO O PONTE SU RUOTE 

 

 

Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente 

spostata durante il lavoro consentendo rapidità di intervento. 

È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 

metri di altezza. All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti 

diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite 

scale a mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per 

lavori di finitura e di manutenzione, ma che non comportino grande impegno 

temporale. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

Dovrà essere vietato salire sul ponte di lavoro arrampicandosi all'esterno dei montanti e bisognerà utilizzare 

le scale predisposte all'interno del ponteggio. Disporre gli attrezzi in modo da lasciare un passaggio libero 

di cm 60 e da non intralciare il lavoro da eseguire. Non dovrà essere sovraccaricato mai il piano di lavoro 

del trabattello e non sarà depositato il materiali pesante su un unico tratto del ponteggio in quanto il tavolato 

del piano di lavoro potrebbe cedere. Dovranno essere distribuiti i carichi lungo tutto il ponte, disponendoli 

preferibilmente vicino ai montanti. Verranno disposti i mattoni, i bimattoni e blocchi in genere con il lato 

lungo perpendicolare al parapetto e in pile non più alte della tavola fermapiede, in modo da evitare che 

rotolando possano cadere dal ponteggio. Non dovranno essere danneggiate le guaine dei cavi elettrici 

passanti per la struttura del ponteggio; bisognerà legare il cavo elettrico ai montanti con spago o filo 

elettrico ma non con filo di ferro e dovrà essere passato sotto il piano di lavoro e non sopra. Il gancio della 

gru dovrà essere rilasciato e accompagnato in modo che non si impigli alla struttura del ponteggio; va dato 

l'ordine di risalita solo quando è distante dal ponteggio. Utilizzare gli appositi canali di scarico per calare 

materiale dal ponteggio. Sul ponte di servizio non vanno depositati materiali e attrezzature, salvo quelli 

strettamente necessari al lavoro da eseguire. Il peso dei materiali e delle persone deve essere sempre 

inferiore a quello specificato, a seconda che si tratti di ponteggio per manutenzione o costruzione.  I 

materiali e le attrezzature depositate devono permettere i movimenti e le manovre necessarie all'andamento 

dei lavori.  

Dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione dei lavori, prima di salire sul ponteggio, 

si deve verificare che sia sicuro. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Caduta di materiali dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Scivolamento Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento  Probabile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Il ponte su ruote non è soggetto ad alcun obbligo normativo riguardante la documentazione da tenere 

in cantiere durante il loro uso tranne il caso in cui la stabilità del trabattello venga assicurata da 

stabilizzatori; infatti in questo modo il trabattello diviene a tutti gli effetti un ponteggio fisso e quindi 

necessita dell'autorizzazione ministeriale per cui al momento dell'acquisto deve essere corredato dal 
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libretto di uso e manutenzione 

• Per la salita e la discesa dai trabattelli di altezza inferiore ai 5 m sprovvisti di scalette interne, salire 

arrampicandosi dall'interno del ponte (mai dall'esterno per il verificarsi di ribaltamenti) 

• Non utilizzare mai trabattelli di altezza superiore ai 5 m sprovvisti di scale per l'accesso agli impalcati 

• Adibire alle operazioni di montaggio, smontaggio e uso del trabattello solo personale ed esperto, che 

non soffra di disturbi legati all'altezza (Art.123 – Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Prima del montaggio del trabattello provvedere al controllo di tutti gli elementi che lo costituiscono 

ed in particolare: 

o scartare i tubi che non sono diritti o con estremità deformate 

o scartare i giunti che presentano ossidazioni o fessurazioni 

o eliminare le tavole in legno che presentano fessurazioni, nodi passanti di notevole 

dimensioni o evidenti segni di deterioramento oppure, per quelle metalliche, eliminare 

quelle che presentano ossidazioni 

• Il trabattello è da considerarsi tale quando la sua stabilità è assicurata anche senza disattivazione 

delle ruote; quando la stabilità non è assicurata contemporaneamente alla mobilità allora l'opera 

provvisionale è da considerare ponteggio fisso e quindi soggetto alla relativa normativa 

• Verificare la presenza di regolare parapetto (alto almeno 1 metro, con tavola fermapiede, corrente 

superiore e corrente intermedio) su tutti i piani in uso del trabatello (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la verticalità dei montanti con livello o pendolino (Art. 140 comma 5 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che il piano di scorrimento delle ruote risulti livellato (Art. 140 comma 2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare tavole di legno per gli impalcati aventi spessore e larghezza non inferiori di 4x30 cm o 5x20 

cm 8 (Allegato XVIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per le tavole metalliche verificare la funzionalità del perno di bloccaggio e il suo effettivo inserimento 

• Non utilizzare pannelli per casserature per formare l'impalcato del trabatello 

• Verificare la presenza di scale interne per la salita e la discesa dal trabattello, non poste l'una in 

prosecuzione dell'altra 

• Verificare che le ruote del ponte in opera siano saldamente bloccate attraverso l'idoneo dispositivo di 

bloccaggio e l'impiego di cunei o stabilizzatori 

• Utilizzare le scale interne per la salita e la discesa dal trabatello ricordandosi di chiudere sempre la 

botola delle scale interne 

• Per la salita e discesa da trabattelli di altezza superiore ai 5 mt sprovvisti da scalette interne alternate 

è necessaria la gabbia di protezione della scala, altrimenti usare la cintura di sicurezza agganciata 

alla fune a mezzo dispositivo anticaduta 

• Utilizzare il trabattello rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), 

portata massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso 

• Non si deve mai depositare materiale in eccesso sul trabattello, su quest'ultimo può rimanere solo il 

materiale strettamente necessario per la lavorazione in corso; è necessario mantenere il materiale in 

ordine e assicurare un transito sicuro sull'impalcato; evitare carichi concentrati sul tra battello (Art. 

124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non spostare mai il trabattello quando sugli impalcati si trovano lavoratori o carichi di materiali e lo 

spostamento deve avvenire lentamente nel senso del lato maggiore per evitare ribaltamenti 

• Verificare la stabilità del piano di appoggio del trabattello (Art.140 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che il carico del trabattello sul terreno sia opportunamente ripartito con tavoloni, qualora il 

terreno non risulti ben livellato o di portanza adeguata 

• Nel caso in cui il ponte sia esposto a vento forte o intemperie è necessario sospendere i lavori 

• Verificare, durante lo spostamento del trabattello, che non ci siano interferenze con linee elettriche 

aeree (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive 

non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti stabiliti dalla tabella 1 dell’ Allegato IX del D.lgs. 

n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
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modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per 

caduta di materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 

- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Scivolamenti 

Scarpe 

antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da 

distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 

in edilizia per la prevenzione 

da caduta di persone che 

lavorano in altezza su scale o 

ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 
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ANDATOIE E PASSERELLE 

 

Trattasi di opere provvisionali di larghezza minima di 60 cm 

costituite da traversi, montanti e sistemi di irrigamento, intavolato e 

parapetto normale con fermapiede, destinate al passaggio dei 

lavoratori.  

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Le andatoie devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, oltre che essere realizzate in 

modo congruo per dimensioni ergonomiche, percorribilità in sicurezza, portata ed essere conservate in 

efficienza per l'intera durata del lavoro (Art. 71 del D.lgs.  n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le andatoie devono avere larghezza non inferiore a cm 60 se destinate al passaggio di sole persone e 

cm 120 se destinate al trasporto di materiali (Art 130 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• La pendenza massima per andatoie e passerelle non deve superare il 50% (Art 130 comma 1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le andatoie lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli  (Art 130 

comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Sulle tavole delle andatoie devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di 

un uomo carico (Art 130 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante il montaggio utilizzare sempre i DPI previsti (Art 75–77-78 del D.lgs. n. 81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Le andatoie e passerelle, poste ad un’altezza maggiore di mt 2,00, devono essere munite, verso il 

vuoto,di robusti parapetti normali e tavole fermapiede, al fine di evitare cadute dall'alto di persone e 

materiali (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per 

contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 

- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati 

e/o per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 

utilizzata in edilizia per la 

prevenzione da caduta di 

persone che lavorano in 

altezza su scale o 

ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. Imbracature 

per il corpo 
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